
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 748 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Modifica della deliberazione della Giunta provinciale n. 1393 del 19 settembre 2025 avente ad 
oggetto "Approvazione dell'Avviso pubblico n. 4 per l'attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 " Politiche per il lavoro", 
Riforma 1.1 "Politiche attive del lavoro e formazione", finanziato dall'Unione europea - Next 
Generation EU - Piano di attuazione provinciale di cui alla deliberazione della Giunta provinciale di 
data 15 luglio 2022 n. 1295 e s.m."  

Il giorno 25 Maggio 2026 ad ore 08:10 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE ACHILLE SPINELLI
ASSESSORE FRANCESCA GEROSA

SIMONE MARCHIORI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
MARIO TONINA

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica:

Il Decreto del Ministro del Lavoro del 4 dicembre 2025 (G.U. serie gen. N. 9 del 13/01/2026)
ha disposto la ripartizione delle risorse PNRR del programma GOL - annualità 2024, 2025 e
2026 -  destinate all’intervento M5C1 1.1 Politiche attive del lavoro e formazione nell’ambito
del Programma nazionale per la garanzia occupabilità dei lavoratori GOL, andando in parte a
modificare quanto già previsto e programmato dal decreto dell’11 febbraio 2025.

È stato  conseguentemente  aggiornato  il  Piano attuativo  GOL della  Provincia  autonoma di
Trento, con deliberazione della Giunta provinciale n. 274 del 27 febbraio 2026.

Il  quadro finanziario complessivo per il  Programma GOL – risorse PNRR - per il  periodo
2022-2026, è stato aggiornato a complessivi € 39.901.154,54, di cui euro 17.384.000,00 per le
annualità 2022  e 2023 ed euro 22.517.154,54 per le annualità 2024-2025 e primo semestre
2026.

Con l’aggiornamento del PAR 2024-2026 sì  è inoltre preso atto di quanto comunicato dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con nota prot. n. 23942 del 24 novembre 2025,
“Secondo quanto stabilito dalla Circolare MEF n. 22 del 19 settembre 2025, […] qualora la
regione  abbia raggiunto l’obiettivo minimo regionale al 31.12.2025 (M5C1-4) e fornito il
contributo previsto al target nazionale (M5c1-4 bis) al 30.06.2026, in presenza di impegni
giuridicamente  vincolanti,  le  attività  potranno  proseguire  per  tutto  l’anno  2026  (e  oltre),
nell’ambito  degli atti adottati dalle Regioni e PA, per garantire continuità gli obiettivi della
riforma, in particolare il  Livelli  Essenziali  delle  Prestazioni  nonché il  pieno utilizzo delle
risorse”,  così  come  poi  confermato  dal  decreto  legge  19  febbraio  2026,  n.  19  “Ulteriori
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in
materia di politiche di coesione”. 

La Provincia autonoma di Trento ha raggiunto il target regionale al 31/12/2025 (M5C1-4),
avendo raggiunto un numero di formati pari a 6.542, rispetto al target assegnato pari a 6.104,
nonché il numero di formati digitali (n. 3824 rispetto al target fissato a 3.297), come attestato
dalla nota ministeriale ns prot. n. 176231 del 27 febbraio 2026. La Provincia di Trento ha
altresì  raggiunto  il  target  europeo  di  beneficiari  del  programma  GOL (n.  25.849  persone
beneficiarie rispetto al target fissato a 25.677).

Il  raggiungimento  del  contributo  provinciale  previsto  al  target  nazionale  M5C1-4  bis  al
30/06/2026 (fissato a n. 689 formati) è pertanto già al 50% (n. 438 formati); tenendo conto  dei
dati dei formati non acquisiti dalla rilevazione ministeriale al 31/12/2025, dei formati  medio
tempore acquisiti e della dinamica delle iscrizioni ai corsi registrata da inizio anno ad oggi, il
raggiungimento del target 2026 si ritiene possa essere verosimilmente raggiunto entro il 30
giugno 2026.

Si ritiene pertanto opportuno sostituire sin d’ora la scadenza attualmente prevista dall’Avviso
per  la  rendicontazione  finale  –  fissata  al  31/12/2026  alla  sezione  8  “Durata  e  termini  di
realizzazione dell’attività”, alla sezione 13 “Modalità di gestione degli interventi” e sezione 14
“Modalità  di  erogazione  del  finanziamento  e  rendicontazione  delle  spese”  –  con il  nuovo
termine  al  31/12/2027,  come  dettaglio  nell’allegato  I,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento, da cui deriva la prosecuzione delle attività formative e di servizi al
lavoro anche nell’annualità 2027.

Dato atto che l’Avviso è stato approvato con la deliberazione n. 1393 del 19 settembre 2025 di
cui in oggetto per un valore complessivo di € 2.220.000,00, come dettagliato nella sezione 4
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“Dotazione finanziaria”.

L’Avviso  4  prevede  alla  sezione  4  “Dotazione  finanziaria”  che:  “Nell’ambito  del
monitoraggio dell’andamento del presente avviso, la Provincia Autonoma di Trento si riserva
di rimodulare le risorse finanziarie con eventuali successivi provvedimenti per implementare
il budget a disposizione con ulteriori risorse”.

Alla  luce  della  recente  approvazione  della  deliberazione  n.  274  del  27  febbraio  2026  di
aggiornamento del PAR GOL 2024-2026, si ritiene opportuno integrare le risorse dell’Avviso
-rendendo così  coerenti  le  previsioni  finanziarie  in  esso contenute  con la  programmazione
definita nel PAR GOL 2024-2026 - con l’intera quota di risorse ancora a disposizione per
l’Avviso  4  –  pari  ad  €  780.000,00,  ripartite  tra  i  vari  percorsi  così  come  dettagliato
nell’allegato I, risorse interamente a valere sul PNRR e già assegnate ad Agenzia del Lavoro.

Si da conseguentemente atto che il valore totale dell’Avviso diventa pari ad € 3.000.000,00,
ripartite come segue: 

- € 210.000,00    a valere su risorse PAR 2022;
- € 210.000,00    a valere su risorse PAR 2023;
- € 1.800.000,00 a valere su risorse PAR 2024;
- € 330.000,00    a valere su risorse PAR 2025;
- € 450.000,00    a valere su risorse PAR 2026.

Tali  risorse  complessive  destinate  al  finanziamento  delle  attività  dell’Avviso  pari  a   €
3.000.000,00 trovano copertura per:

-  €  210.000,00  a  valere  su  risorse  PAR  2022  impegnate  con  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 1295 di data 15 luglio 2022 sul capitolo 408002 dell’esercizio finanziario 2022
(impegno di spesa n. 287706) ed accertate ed imputate per pari importo al capitolo di entrata
319100 dell’esercizio finanziario 2022;

-  €  210.000,00  a  valere  su  risorse  PAR  2023  impegnate  con  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 2314 del 15 dicembre 2023 sul capitolo 408002 dell’esercizio finanziario 2023
(impegno di spesa n. 319796) ed accertate ed imputate per pari importo al capitolo di entrata
319100 dell’esercizio finanziario 2023;

-  €  1.800.000,00 a  valere  su risorse PAR 2024 impegnate  con deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 1352 del 12 settembre 2025 sul capitolo 408002 dell’esercizio finanziario 2026
(impegno di spesa n. 357708) ed accertate ed imputate per pari importo al capitolo di entrata
319100 dell’esercizio finanziario 2026;

-  €  330.000,00  a  valere  su  risorse  PAR  2025  impegnate  con  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 1352 del 12 settembre 2025 sul capitolo 408002 dell’esercizio finanziario 2026
(impegno di spesa n. 357708) ed accertate ed imputate per pari importo al capitolo di entrata
319100 dell’esercizio finanziario 2026;

-  €  450.000,00  a  valere  su  risorse  PAR  2026  impegnate  con  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 1352 del 12 settembre 2025 sul capitolo 408002 dell’esercizio finanziario 2026
(impegno di spesa n. 357708) ed accertate ed imputate per pari importo al capitolo di entrata
319100 dell’esercizio finanziario 2026.

Le modifiche di cui sopra sono dettagliate nell’Allegato I, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Si  ritiene  altresì  opportuno  richiedere  un  codice  CUP  unico  sull’Avviso  n.  4  GOL,
modificando pertanto quanto previsto nell’Allegato II “ Dichiarazione di accettazione delle
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disposizioni generali di gestione”, alla disposizione n. 1, in coerenza con quanto richiesto dal
decreto legge n. 19/2026 sopra citato.

Rimane invariato quant’altro disposto dall’Avviso e negli altri allegati all’Avviso n. 4 GOL,
approvati con deliberazione n. 1393 del 19 settembre 2025.

Il  presente provvedimento  è  stato predisposto in  coerenza  con l’Obiettivo  di  medio/lungo
periodo  3.3  “Accrescere  i  tassi  di  occupazione  sul  mercato  del  lavoro  e  migliorare  le
condizioni  salariali  della  popolazione”,  fissato  dalla  Strategia  provinciale  della  XVII
Legislatura,  nonché  con  la  Politica  3.3.1  “Riformare  le  misure  di  sostegno,  potenziare  i
servizi per l'occupazione con particolare attenzione a donne, giovani e soggetti in condizione
di  fragilità  e  favorire  azioni  volte  all'adeguamento  dei  livelli  salariali  della  popolazione
lavorativa” prevista dal Documento di Economia e Finanza Provinciale (DEFP) 2026-2028.
L’azione in oggetto è riconducibile alle tematiche oggetto dell’Intervento rilevante 3.3.1.1
“Dare continuità agli Interventi per Disoccupati e Lavoratori Sospesi – Programma GOL”
descritto nella Nota di aggiornamento al DEFP 2026-2028.

Tutto ciò premesso

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito la relazione;
- vista la legge provinciale 16 giugno 1983, n. 19, recante “Organizzazione degli interventi di

politica del lavoro”;
- visto il “Documento degli interventi di politica del lavoro della XVI legislatura” adottato con

deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  75  del  24  gennaio  2020,  modificato  con
deliberazione della Giunta provinciale n. 2039 di data 26 novembre 2021;

- visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno
strumento dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la
crisi COVID-19;

- visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

- vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l'approvazione della
valutazione del Piano per la ripresa e  resilienza dell'Italia e notificata all'Italia dal
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

-  visto  il  regolamento  (UE)  2020/2221  del  Parlamento europeo e del  Consiglio  del  23
dicembre 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le
risorse  aggiuntive  e  le  modalità  di  attuazione per fornire assistenza allo scopo di
promuovere il  superamento  degli  effetti  della crisi  nel contesto  della pandemia di
COVID-19  e delle sue  conseguenze  sociali e preparare una ripresa  verde,  digitale  e
resiliente dell'economia (REACT-EU);

-  vista  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di  contabilità  e  finanza
pubblica», come modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge
31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in
materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri»;

- visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1,
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»;

-  visto  il  decreto-legge  6  maggio  2021,  n.  59,  recante  misure  urgenti  relative  al  Fondo
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complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti;
- visto il decreto-legge 31 maggio 2021  n.  77,  concernente «Governance del Piano

nazionale  di rilancio e resilienza e prime  misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;

-  visto  il  decreto-legge 9  giugno 2021,  n.  80 recante  «Misure per il  rafforzamento della
capacità amministrativa  delle  pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

- visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 5 novembre 2021 (G.U. serie gen. N. 306 del 27/12/2021)
con cui si  procede  all'attuazione  delle  misure  a titolarità del Ministero del lavoro
e delle  politiche sociali, in  collaborazione  con  l'ANPAL,  di  cui  alla  Missione  M5,
componente C1,  tipologia  «riforma»,  intervento  «1.1  Politiche  attive del lavoro e
formazione», per quanto concerne in particolare l'adozione del Programma nazionale per la
garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) con la quale sono state destinate alla Provincia di
Trento euro 8.624.000,00 quali  risorse PNRR anno 2022 per l’attuazione del programma
GOL;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1295 del 15 luglio 2022 che approva in via
definitiva  il  Piano  attuativo  provinciale  per  il  programma  GOL  per  l’annualità  2022
accertando ed impegnando altresì le risorse PNRR 2022 pari a euro 8.624.000,00 a favore di
Agenzia del Lavoro e sue successive modifiche e integrazioni;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1393 del 19 settembre 2025, che approva
l’Avviso 4 GOL;

- visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 24 agosto 2023 (G.U. serie gen. N. 237 del 10/10/2023)
con cui si procede a definire le modalità di riparto della seconda quota di risorse del PNRR
destinate all'intervento M5C1 «1.1 Politiche attive del lavoro e formazione», nell'ambito del
Programma nazionale per la Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) con la quale sono
state destinate alla Provincia di Trento euro 8.760.000,00 quali risorse PNRR anno 2023 per
la continuazione del Programma GOL;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2314 del 15.12.2023 che approva in via
preliminare l’aggiornamento 2023 del Piano attuativo del Programma GOL, accertando ed
impegnando altresi le risorse PNRR 2023 pari a euro 8.760.000,00 a favore di Agenzia del
Lavoro;

-  vista  la  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  473  del  12/04/2024  che  approva
l’aggiornamento dell’annualità 2022 e in via definitiva l’aggiornamento all’annualità 2023
del Piano attuativo del Programma GOL, da ultimo aggiornata con deliberazione n. 1194 del
2 agosto 2024;

-  vista  la  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  936 del  4  luglio  2025 che  approva  il
Documento di Economia e Finanza Provinciale (DEFP) 2026-2028;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1714 dell’7 novembre 2025 che approva la
Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanzia provinciale (NADEFP) 2026-
2028;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 386 di data 21 marzo 2025 che  accerta ed
impegna per euro 8.760.000,00 sull’esercizio finanziario 2025 la quota di anticipazione per
le annualità 2024 e 2025 del Programma GOL dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 24 agosto
2023 (G.U. serie gen. N. 237 del 10/10/2023);

- visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 11 febbraio 2025 (G.U. serie gen. n.88 del 15-4-2025) –
“Modalità di riparto della terza e quarta quota di risorse PNRR e destinate all'intervento
M5C1 1.1 - Politiche attive del lavoro e formazione - nell'ambito del Programma nazionale
per  la  garanzia occupabilità  dei  lavoratori  (GOL)”  che assegna alle  regioni  e  province
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autonome le risorse GOL sulle annualità 2024 e 2025;
- vista la deliberazione n. 1352 di data 12 settembre 2025 che aggiorna il  Piano attuativo

provinciale per il programma GOL, a seguito del decreto di riparto sopra citato accertando
ed impegnando altresì le ulteriori risorse PNRR 2024 e 2025 pari a euro 11.820.668,00 a
favore di Agenzia del Lavoro;

-   visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 4 dicembre 2025 (G.U. serie gen. N. 9 del 13/01/2026)
“Modalità di riparto delle risorse del PNRR per le annualità 2024, 2025 e 2026 e destinate
all’intervento  M5C1  “1.1  Politiche  attive  del  Lavoro  e  formazione”,  nell’ambito  del
Programma nazionale per la Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL)””, che assegna
alle regioni e province autonome risorse GOL aggiuntive per il primo semestre 2026;

- visto il decreto legge 19 febbraio 2026, n. 19 “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione”
(Gazzetta ufficiale Serie Generale n.41 del 19-02-2026);

- vista da ultimo la deliberazione n. 274 del 27 febbraio 2026 che aggiorna il Piano attuativo
provinciale per il programma GOL, a seguito del decreto del 4 dicembre 2025, accertando ed
impegnando altresì ulteriori risorse PNRR 2026 pari ad € 1.936.486,54;

- visto il D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii;
- acquisito il parere obbligatorio dell’Unità di missione PNRR del Ministero del Lavoro e della

Politiche sociali, ns prot. n. 198055 di data 6 marzo 2026;
- acquisiti i pareri dei Servizi competenti di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 6

del 15 gennaio 2016;
- preso atto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale della Provincia Autonoma di

Trento del parere obbligatorio e del piano attuativo aggiornato, allegato parte integrante e
sostanziale del presente atto;

- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1. di  modificare,  per  le  motivazioni  e  secondo  le  modalità  esposte  in  premessa  l’Avviso
pubblico n. 4   GOL, approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1393 del 19
settembre 2025, titolato “Avviso pubblico n. 4 per l'attuazione del Programma Garanzia
Occupabilità  dei  Lavoratori  (GOL)  da  finanziare  nell'ambito  del  Piano  Nazionale  di
Ripresa  e  Resilienza  (PNRR),  Missione  5  "Inclusione  e  coesione",  Componente  1  "
Politiche per il lavoro", Riforma 1.1 "Politiche attive del lavoro e formazione", finanziato
dall'Unione  europea  -  Next  Generation  EU  -  Presentazione  di  proposte  progettuali
finalizzate all’attuazione del Percorso n. 5 - Ricollocazione collettiva del piano attuativo
GOL della Provincia Autonoma di Trento”, secondo quanto descritto nell’Allegato I, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di modificare, per le motivazione e secondo le modalità esposte in premessa, l’allegato 1
“Dichiarazione di accettazione delle disposizioni generali di gestione” dell’Avviso di cui al
punto precedente, secondo quanto descritto nell’allegato II, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

3. di dare atto che, per le motivazioni e secondo le modalità esposte in premessa,  vengono
inserite nella sezione 4 “Dotazione finanziaria” dell’Allegato A della deliberazione di cui in
oggetto nuove risorse PAR GOL:

            - € 330.000,00 a valere su risorse PAR 2025;
            - € 450.000,00 a valere su risorse PAR 2026,

per un totale di € 780.000,00;
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4. di dare conseguentemente atto che il valore totale dell’avviso è pari ad € 3.000.000,00, di
cui:

   - € 210.000,00 a valere su risorse PAR 2022;
   -  € 210.000,00 a valere su risorse PAR 2023;

         - € 1.800.000,00 a valere su risorse PAR 2024;
         - € 330.000,00 a valere su risorse PAR 2025;
         - € 450.000,00 a valere su risorse PAR 2026,

5. di dare atto che le entrate corrispondenti  al finanziamento  PNRR Missione 5 "Inclusione e
coesione" Componente 1 "Politiche per il lavoro" Riforma 1.1 "Politiche attive del lavoro e
della formazione",  relativo all'Avviso 4  di cui al  punto precedente, sono state accertate e
imputate al capitolo di entrata  319100 per € 210.000,00 all’esercizio finanziario 2022, per €
210.000,00  all’esercizio  finanziario  2023  e  per  €  2.580.000,00  all’esercizio  finanziario
2026;

6. di dare atto che le risorse destinate al finanziamento delle attività di cui all’Avviso n. 4 su
indicato, pari ad euro 3.000.000,00, trovano copertura nell’ambito delle risorse del PNRR
già assegnate all’Agenzia del Lavoro, individuata quale struttura competente all’attuazione
del piano, come di seguito dettagliato:

- € 210.000,00 a valere su risorse PAR 2022 impegnate con deliberazione della Giunta
provinciale  n.  1295  di  data  15  luglio  2022  sul  capitolo  408002  dell’esercizio
finanziario 2022 (impegno n. 287706);

- € 210.000,00 a valere su risorse PAR 2023 impegnate con deliberazione della Giunta
provinciale n. 2314 del 15 dicembre 2023 sul capitolo 408002 dell’esercizio finanziario
2023 (impegno n. 319796);

-  €  1.800.000,00 a  valere su risorse PAR 2024 impegnate  con deliberazione  della
Giunta provinciale n. 1352 del 12 settembre 2025 sul capitolo 408002 dell’esercizio
finanziario 2026 (impegno di spesa n. 357708);

- € 330.000,00 a valere su risorse PAR 2025 impegnate con deliberazione della Giunta
provinciale  n.  1352  del  12  settembre  2025  sul  capitolo  408002  dell’esercizio
finanziario 2026 (impegno di spesa n. 357708);

- € 450.000,00 a valere su risorse PAR 2026 impegnate con deliberazione della Giunta
provinciale  n.  1352  del  12  settembre  2025  sul  capitolo  408002  dell’esercizio
finanziario 2026 (impegno di spesa n. 357708);

7. di dare atto che è stato  acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) - C44D25002660006  -
ai sensi dell’art.  11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato con il Decreto
Legge 16 luglio 2020, n. 76, codice unico valido sull’intero avviso;   

8.  di  autorizzare  le  necessarie  operazioni  contabili  per  attribuire  il  CUP, indicato  al  punto
precedente, alle poste di bilancio relative al presente avviso;

9.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  soggetto  alle  disposizioni  relative  al
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui all’art. 52 della legge 234/2012;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale della Provincia autonoma di
Trento.
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Adunanza chiusa ad ore 08:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato I avviso n. 4 GOL
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e coesione”, Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 
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SEZIONE 1. Finalità e Ambito di applicazione 

Quadro generale e ambito di applicazione 

Il presente Avviso Pubblico è emanato in attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (Decreto del 5 Novembre 2021-All.A), così come aggiornato Decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero di Economia e Finanza del 29 marzo 
2024, che si inserisce nell’ambito della Missione 5, Componente 1, del PNRR. 

La disciplina della Riforma 1.1 “Programma GOL” opera in sinergia con quanto previsto dal Piano 
Nuove Competenze, adottato con Decreto del 14 dicembre 2021 del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, così come aggiornato 
con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero di 
Economia e Finanza il 29 marzo 2024 con l’adozione del Piano Nuove Competenze-Transizione. 

L’adozione del Programma rappresenta il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche 
attive del lavoro, che, oltre a GOL, prevede il potenziamento dei centri per l’impiego e il 
rafforzamento del sistema duale. L’orizzonte temporale del Programma coincide con quello del 
PNRR e si tratta quindi del quinquennio 2021/2025. 

Il Piano provinciale per l’attuazione del programma nazionale GOL nell’ambito del Piano nazionale 
Ripresa Resilienza PNRR, Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1., finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU, è stato approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 
1295 del 15 luglio 2022 e s.m.. 

Le risorse complessive del programma GOL sono pari a euro 5.454.000.000,00 cui si aggiungono 
600 milioni di euro per il rafforzamento dei Centri per l’impiego (di cui 400 già in essere e 200 
aggiuntivi) e 600 milioni di euro per il rafforzamento del sistema duale. 

Con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 24 agosto 2023 (G.U. serie gen. n. 237 del 10/10/2023), recante 
modalità di riparto della seconda quota di risorse del PNRR destinate all'intervento M5C1 «1.1 
Politiche attive del lavoro e formazione», nell'ambito del Programma nazionale per la Garanzia 
occupabilità dei lavoratori (GOL), sono state assegnate le risorse della Riforma 1.1 Programma 
GOL per l’annualità 2023: le risorse attribuite alla Provincia autonoma di Trento sono pari a € 
8.760.000 a valere sul PNRR. 

Con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 11 febbraio 2025 (G.U. serie gen. N. 88 del 15/04/2025) sono 
state approvate modalità ed entità di riparto della terza e quarta quota di risorse PNRR destinate 
all’intervento M5C1 1.1 Politiche attive del lavoro e formazione nell’ambito del Programma 
nazionale per la garanzia occupabilità dei lavoratori GOL, assegnando alle regioni e province 
autonome le risorse GOL sulle annualità 2024 e 2025. 

La programmazione provinciale per l’attuazione della Riforma 1.1 “Programma GOL” e il 
conseguimento del relativo target provinciale è descritta nel “Piano di Attuazione Provinciale”, 
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1295 del 15 luglio 2022 e da ultimo 
aggiornato con deliberazione n. 1352 del 12 settembre 2025. 

Elemento costitutivo della riforma, da cui dipendono i finanziamenti UE, è la definizione di 
milestone e target che costituiscono i traguardi quali quantitativi concordati dal livello nazionale con 
l'Unione Europea. 

Quelli di GOL sono i seguenti: 

• Milestone 1: entrata in vigore dei decreti interministeriali per l’approvazione di GOL e Piano 
Nuove Competenze entro il 2021; 

• Milestone 2: adozione di Piani regionali per la piena attuazione di GOL e raggiungimento di 
almeno il 10% dei beneficiari complessivi entro il 2022; 

• Target 1: almeno 3 milioni di beneficiari di GOL entro il 2025. Di questi, almeno il 75% 
dovranno essere donne, disoccupati di lunga durata, persone con disabilità, giovani under 
30, lavoratori over 55; 

• Target 2: almeno 800 mila dei su indicati 3 milioni dovranno essere coinvolti in attività di 
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formazione, di cui 300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali; 
• Target 3: almeno l’80% dei CPI in ogni regione entro il 2025 rispetta gli standard definiti quali 

livelli essenziali in GOL. 

Gli obiettivi principali del Programma GOL sono: 

• Centralità dei livelli essenziali delle prestazioni: superare l’eterogeneità delle prestazioni e 
dei servizi garantiti nei territori. Esigibilità dei medesimi sulla base delle risorse disponibili; 

• Prossimità dei servizi: indirizzare gli investimenti sia verso l’offerta di servizi digitali, anche 
sfruttando l’esperienza maturata con la pandemia, sia in direzione di una presenza fisica con 
la diffusione capillare dei CPI; 

• Integrazione con le politiche attive provinciali: evitare il più possibile canali separati di 
intervento poiché le sovrapposizioni tra strumenti con le medesime finalità producono solo 
inefficienze; 

• Integrazione con le politiche della formazione: superare la separazione tra politiche della 
formazione e politiche attive del lavoro, con la personalizzazione degli interventi e 
formazione dedicata sulla base dei fabbisogni rilevati; 

• Rete territoriale dei servizi: integrare tra loro i servizi territoriali; servizi di conciliazione per 
promuovere l’offerta di lavoro femminile; per i lavoratori meno qualificati, intervenire sulle 
competenze di base, oltre che sulla formazione professionale; realizzare una 
programmazione integrata tra i servizi sociali e quelli sanitari, nel caso di persone con 
disabilità o altre fragilità; 

• Cooperazione tra sistema pubblico e privato: va resa strutturale la cooperazione tra i servizi 
pubblici e agenzie per il lavoro, Soggetti accreditati per la formazione, altri Soggetti 
riconosciuti dalle Regioni/Province autonome, incluso il privato sociale. Coinvolgimento del 
privato anche per le persone con meno chances occupazionali; 

• Personalizzazione degli interventi: differenziare gli interventi a seconda dell’età, del livello di 
competenze, della complessità del bisogno, delle esigenze di conciliazione, del contesto del 
mercato del lavoro di riferimento, dei fabbisogni espressi dalle imprese, delle concrete 
opportunità occupazionali; 

• Coinvolgimento delle imprese e del territorio: coinvolgere gli operatori economici locali 
affinché i CPI possano divenire punto di riferimento nell’intermediazione tra domanda e 
offerta di lavoro territoriale, con la stipula di veri e propri «patti territoriali» per fornire 
strumenti formativi dedicati e condizionati all’assunzione; 

• Rafforzamento di capacità analitiche: sviluppo strumenti analitici per la conoscenza dei 
sistemi locali del lavoro e la previsione dei nuovi fabbisogni di competenze richiesti; 

• Innovazione, sperimentazione, valutazione: sviluppo di progetti innovativi e sperimentali, 
scale- up di quelli che si dimostrano efficaci, valutazione rigorosa delle politiche basata su 
evidenze; 

• Programmazione orientata ai risultati: milestone e target sono la regola non solo per il 
finanziamento nazionale da parte dell’UE, ma anche per quello delle Regioni/provincie 
autonome in sede di attuazione; 

• Sistema informativo e monitoraggio capillare: accelerazione e completamento della 
realizzazione del Sistema informativo unitario del lavoro, osservazione capillare e in tempo 
reale dell’attuazione a livello di singolo Centro per l’impiego. 

Obiettivi provinciali descritti nel PAR della Provincia Autonoma di Trento. 

In Provincia di Trento è in atto un potenziamento degli interventi gestiti da Agenzia del Lavoro, da 
realizzare attraverso una forte integrazione con il programma di politiche attive previste dal PNRR 
“Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)” declinato a livello territoriale, secondo le traiettorie 
condivise con gli stakeholder nell’ambito del percorso degli “Stati generali del lavoro”, chiusi a 
marzo 2022 con la presentazione del Rapporto finale. 

Gli Stati Generali del Lavoro del Trentino sono partiti dal mandato di ascoltare i protagonisti del 
mondo economico e del lavoro, realizzare una riflessione comune, delineare azioni strategiche e 
priorità per contribuire all’uscita dalla pandemia con le migliori scelte di policy e gli interventi più 
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adeguati e calibrati sui bisogni reali delle persone e delle imprese. Il lavoro si è sviluppato in diversi 
mesi e ha messo a fuoco alcune riforme di rilievo. 

È stato evidenziato come, a partire da una regia pubblica del mercato del lavoro, risulti opportuno il 
coinvolgimento reale e sinergico degli operatori privati nel governo del mercato del lavoro e nella 
realizzazione concreta delle politiche attive del lavoro e della formazione. 

È emersa la necessità, di realizzare un nuovo sistema di analisi della domanda e offerta di 
competenze che possa giovarsi di strumenti digitali, analisi dei big data e indicatori ad alta 
frequenza e granularità. Realizzazione di una piattaforma digitale utile a realizzare osservazioni, 
analisi integrate, a svolgere funzioni di orientamento sul mercato del lavoro (per es. 
anticipazione/correzione del mismatch; sostegno del sistema nel processo di individuazione dei 
fabbisogni educativi, formativi e occupazionali). Si tratta di costruire un ponte digitale tra sistema 
educativo e mercato del lavoro e unire poi questo ponte con un ulteriore ponte digitale tra sviluppo 
economico, competenze e professionalità. 

È stato rilevato come sia necessario governare le transizioni delle persone e orientare lo sviluppo 
del territorio nella consapevolezza che politiche attive e innovazione rappresentano tasselli chiave 
su cui agire nell’immediato futuro e nel medio lungo-termine. 

È quindi più che opportuno: individuare e sviluppare linee di azione e strumenti utili a ridurre le 
frizioni nel mercato del lavoro locale (incluse quelle che riflettono mismatch); ricercare con il 
coinvolgimento delle parti sociali una strategia di intervento immediato in alcuni settori; rafforzare 
in prospettiva, strumenti, servizi e azioni concrete mirate all’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro e, allo stesso tempo, progettare interventi di sistema e di medio - lungo termine che 
coinvolgano tutti i passaggi della filiera: istruzione, ricerca e innovazione. 

Le due sfide delle transizioni e dello sviluppo devono essere raccolte congiuntamente dal sistema 
istituzionale e delle parti sociali, dal sistema produttivo e sociale, per costruire un orizzonte di 
crescita duraturo che faccia perno sull’innovazione e colga le opportunità della digitalizzazione e 
della sostenibilità ambientale. 

Dati questi assunti della politica provinciale del lavoro, è cruciale garantire una forte sinergia dei 
fondi comunitari (FSE+ e PNRR in primis), con le risorse provinciali. 

In coerenza con quanto sopra delineato, la struttura provinciale delle politiche attive del lavoro si è 
sviluppata e radicata in una solida e capillare organizzazione composta dai centri per l’impiego che 
presidiano l’intero territorio provinciale e da una solida rete di soggetti convenzionati e accreditati, 
sia per i servizi al lavoro che formativi, oltre che in una forte interrelazione con i Servizi sociali 

Considerato che l’organizzazione del mercato del lavoro in Provincia di Trento consente di 
strutturare un sistema di presa in carico e prestazione di servizi, mirato a garantire i livelli minimi 
essenziali di prestazione all’universalità degli utenti richiedenti, si intende proseguire con le 
modalità già consolidate negli anni: una forte regia e un’azione di tutoraggio sull’intero percorso da 
parte dei centri per l’impiego, soprattutto con riguardo ai profili più fragili e per i cosiddetti “percorsi 
di ricollocazione collettiva”. 

Si ritiene che il programma GOL possa utilmente inserirsi per migliorare i servizi pubblici per 
l’impiego provinciali secondo le seguenti linee: 

• migliorare l’analisi del fabbisogno della domanda di lavoro; 
• implementare un catalogo dell’offerta formativa, ampio ed articolato, che risponda alle 

esigenze delle imprese; 
• garantire una capillare articolazione dell’offerta di servizi sul territorio, permettendo un 

maggiore radicamento della rete dei servizi; 
• offrire un servizio all’utente che racchiuda azioni sia sul versante orientativo che formativo, 

oltre che azioni di accompagnamento al lavoro, disegnando un percorso personalizzato e 
calato sulle sue esigenze, sulla base di un preciso assessment quali-quantitativo. Per 
raggiungere gli obiettivi di cui sopra, il programma GOL propone un approccio 
individualizzato delle politiche attive, attraverso l’identificazione dei bisogni dell’utente, 
prevedendo in via preliminare un percorso di Assessment. In esito all’Assessment, attribuita 
la classe di profilazione, nel Patto di Servizio Personalizzato sarà indicato il percorso cui sarà 
indirizzato l’utente. 
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Il programma GOL si articola in cinque percorsi: 

1. Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di orientamento 
e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro; 

2. Aggiornamento ("Upskilling"): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 
competenze spendibili, attività formative richieste prevalentemente di breve durata e dal 
contenuto professionalizzante; 

3. Riqualificazione ("Reskilling"): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 
adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, generalmente 
caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione; 

4. Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di ostacoli e barriere che 
vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi precedenti si prevede l’attivazione della rete 
dei servizi territoriali (a seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza; 

5. Ricollocazione collettiva: valutazione delle chances occupazionali sulla base della specifica 
situazione aziendale di crisi, della professionalità dei lavoratori coinvolti e del contesto 
territoriale di riferimento per individuare soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi. 

Tali percorsi costituiscono livelli essenziali delle prestazioni (LEP) esigibili da ogni lavoratore, 
dando priorità ai soggetti più vulnerabili e ai percettori di misure di sostegno al reddito. 

Il programma GOL definisce, inoltre, specifici standard di erogazione dei principali LEP delle 
politiche attive del lavoro (Delibera ANPAL n. 5/2022 e ss.mm.ii.). 

Finalità dell’Avviso 

La finalità generale del presente Avviso è la creazione di un’offerta di servizi per il lavoro e azioni 
formative sul Programma GOL, in particolare, normando la presentazione di proposte progettuali 
per l’attuazione del Percorso 5 Ricollocazione collettiva, nonché le modalità di gestione e 
rendicontazione degli interventi. 

Il presente Avviso mira, infatti, a supportare la transizione occupazionale di lavoratori che, pur 
formalmente occupati, sono a rischio di esubero e si trovano in una condizione di cambiamento, 
nonché ad anticipare le previste criticità occupazionali con un’azione tempestiva che tenga conto 
delle competenze dei lavoratori e delle opportunità occupazionali territoriali o di settore, 
contribuendo a risolvere l’eventuale mismatch di competenze. 

Il Percorso 5 - Ricollocazione collettiva è caratterizzato da “precocità dell’intervento – tipicamente 
attivato con i lavoratori ancora formalmente occupati; il coinvolgimento dell’azienda e dei 
rappresentanti dei lavoratori – parte attiva nella ricerca delle soluzioni e nella costruzione del 
progetto; l’attivazione di strumenti di gruppo accanto a quelli individuali […]; la specificità dei 
percorsi proposti – potenzialmente orientati più che ad un generale riposizionamento sul mercato 
del lavoro ad una specifica soluzione di gruppo che favorisca il reimpiego collettivo”. 

Per favorire la tempestività e la flessibilità degli interventi, i soggetti proponenti potranno 
presentare proposte progettuali, in risposta al presente Avviso, nel periodo di validità dello stesso, 
promuovendo azioni di politica attiva “just in time”, in riscontro alle esigenze emergenti di 
ricollocazione collettiva. 

La volontà è quella di contrastare l’impatto delle crisi aziendali sul territorio provinciale, rafforzando 
le competenze professionali delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti, mediante la realizzazione di 
interventi mirati, grazie a una rilevazione iniziale dei fabbisogni professionali, personalizzati e 
strutturati in un mix di servizi, individuali e di gruppo, di orientamento, formazione, 
accompagnamento al lavoro, e supporto all’autoimpiego. 

Tale obiettivo è perseguito operando a favore di gruppi di lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 
aziendale, in una logica di partenariato, di rete e di dialogo, volta a promuovere efficacemente 
l’incrocio tra domanda e offerta di lavoro e, dunque, a sostenere lo sviluppo economico e sociale 
territoriale. L’aggiornamento delle competenze già possedute o l’acquisizione di nuove richieste dal 
mercato del lavoro, consentirà di ridurre il rischio di obsolescenza professionale e di esclusione 
sociale dei lavoratori, sia per favorirne il mantenimento al lavoro sia per consentirne un 
reinserimento lavorativo con la ricerca di una nuova occupazione oppure l’avvio di un percorso di 
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imprenditorialità. 

Nella definizione e realizzazione delle proposte progettuali dovrà essere valorizzato il ruolo della 
contrattazione collettiva aziendale e territoriale ai fini di individuare le migliori soluzioni per la 
salvaguardia produttiva e la ricollocazione lavorativa. 

L’Avviso è stato elaborato sulla base delle istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR 
che formano l’Allegato 1 della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 21 - prot. 
266985 del 14/10/2021 e tiene conto delle indicazioni specifiche fornite dall’Unità di Missione 
dell’Amministrazione centrale titolare del presente intervento PNRR, compresa la verifica di 
conformità e potrà essere integrato in seguito a nuove e ulteriori disposizioni. 

Principi generali 

Il presente Avviso si informa ai seguenti principi: 

• DNSH “do no significant harm” (non arrecare un danno significativo all’ambiente), per cui si 
prevede che le tipologie di attività previste non debbano avere ripercussioni negative 
sull’ambiente; 

• Tagging clima e digitale, per cui le attività previste devono porre particolare rilievo 
sull’aspetto del mondo naturale e del mondo digitale; 

• Parità di genere, per cui deve essere garantita la fruizione delle attività da parte di chiunque; 
• Valorizzazione dei giovani, per cui la formazione deve diventare uno strumento di sviluppo 

delle competenze e delle abilità personali orientato a favorire l’inserimento nel mondo del 
lavoro, soprattutto dei giovani; 

• Riduzione dei divari territoriali, per cui le attività devono costituire un fattore inclusivo e 
aggregante della realtà territoriale regionale; 

• Assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, 
ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del 
dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie del bilancio statale; 

• Principi generali previsti dalla normativa nazionale e unionale di riferimento applicabile al 
PNRR, così come riportati nell’Allegato 2 della Circolare RGS n. 21 del 14 Ottobre 2021 di 
questo documento recante il “Format di autodichiarazione” per la procedura di selezione 
mediante avviso pubblico dei progetti afferenti agli interventi del PNRR ed in specie, 
nell’ambito del presente Avviso, alle misure attuative del Programma GOL. 

SEZIONE 2. Riferimenti normativi 

Normativa dell’Unione Europea  

• Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione” del PNRR; 

• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del 
Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda 
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la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute”; 

• Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 
strumento dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la 
crisi COVID-19; 

• Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 
modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli 
effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e 
preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e 
la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza. 

• gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

• la Decisione del Consiglio ECOFIN dell’ 8 dicembre 2023 recante la nuova versione della 
CID aggiornata al 2023. 

Normativa nazionale 

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in G.U. 
n. 306 del 27 dicembre 2021; 

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione 
del “Piano Nazionale Nuove Competenze”, pubblicato in G.U. n.307 del 28 dicembre 2021; 

• Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 
modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di 
coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri»;  

• Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante 
«Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 241 dell'8 ottobre 2021;  

• Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce 
l'Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  
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• Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), 
concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato 
Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77;  

• Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 
amministrazioni di cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo 
denominato: «Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione 
professionale», con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a 
contribuire al finanziamento di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di 
integrazione salariale per i quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore 
al 30 per cento, calcolata in un periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova 
prestazione di Assicurazione sociale per l'impiego (NASpI); 

• Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in 
assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 
dell'atto stesso; 

• Legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 
disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre 
disposizioni in materia di mercato del lavoro”; 

• Decreto Legislativo 20 maggio 1993, n. 148 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”; 
• Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e ss.mm.ii. “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante 
«Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 241 dell'8 ottobre 2021; 

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 agosto 2022 “Modalità di 
attuazione delle iniziative di carattere formativo a favore dei lavoratori beneficiari di 
integrazioni salariali straordinarie” (GU 227 del 28 settembre 2022); 

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 agosto 2022 “Criteri e modalità per 
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l’accertamento sanzionatorio di mancata attuazione dell’obbligo formativo da parte del lavoratore 
in costanza delle integrazioni salariali straordinari” (GU 253 del 28 ottobre 2022); 

• Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 recante “misure urgenti per l'inclusione sociale e 
l'accesso al mondo del lavoro”; 

• Decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 2025, n. 20, recante “Misure urgenti per fronteggiare situazioni di particolare 
emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”; in 
particolare, il comma 4 dell'art. 4 del citato decreto-legge 31 dicembre 2024 n. 208, ai sensi 
del quale all'articolo 25-ter, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono 
aggiunti, infine, i seguenti periodi: «I lavoratori interessati dal trattamento di integrazione 
salariale straordinaria di cui al comma 1 accedono al programma denominato "Garanzia di 
occupabilità dei lavoratori" (GOL) di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. A tal fine i nominativi dei lavoratori coinvolti sono comunicati al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali che li mette a disposizione delle regioni interessate.»; 

• Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

• Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR”; 

• Decreto Interministeriale del 5 novembre 2021 che adotta il Programma Nazionale per la 
Garanzia dell’Occupabilità dei Lavoratori e assegna alle Regioni e Province Autonome una 
prima quota delle risorse attribuite all’intervento; 

•    Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 4 dicembre 2025 (G.U. serie gen. n. 9 del 13-1-2026) – 

“Modalita' di riparto delle risorse del PNRR per le annualità 2024, 2025 e 2026 e destinate 

all'intervento M5C1 1.1 - Politiche attive del lavoro e formazione - nell'ambito del 

Programma nazionale per la garanzia occupabilita' dei lavoratori (GOL)”; 

•  Decreto legge n. 19 del 19 febbraio 2026, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione”; 

• Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• Circolare MEF n. 21 del 14 ottobre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• Circolare MEF n. 25 del 29 ottobre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• Circolare MEF n.27 del 21 giugno 2022 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR”; 

• Circolare MEF n. 28 del 4 luglio 2022 “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni 
operative”; 

• Circolare MEF n.29 del 26 luglio 2022 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR e 
principali modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti attuatori”; 

• Circolare MEF n.30 del 11 agosto 2022 “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 
controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali 
e dei Soggetti attuatori”, come modificate dalla Circolare MEF n. 16 del 14 aprile 2023; 
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• Circolare MEF n. 33 del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

• Circolare MEF n. 34 del 17 ottobre 2022 “Linee guida metodologiche per la rendicontazione 
degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

• Circolare MEF n.1 del 2 gennaio 2023 “Controllo preventivo di regolarità amministrativa e 
contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123. Precisazioni relative anche al 
controllo degli atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

• Circolare MEF n. 10 del 13 marzo 2023 recante “Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni 
operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali 
PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 

• Circolare RGS n. 11 del giorno 22.03.2023 recante il “Registro Integrato dei Controlli PNRR - 
Sezione controlli milestone e target”; 

•  Circolare RGS n. 16 del giorno 14 aprile 2023 avente ad oggetto “l’Integrazione delle Linee 
Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul 
sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del 
collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT;  

• Circolare RGS n. 19 del giorno 27 aprile 2023, recante “l’utilizzo del sistema ReGiS per gli 
adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle 
contabilità di tesoreria NGEU”;  

• Circolare MEF RGS n. 26 del 8 agosto 2023 che fornisce puntuali istruzioni a tutte le Unità di 
Missione PNRR ministeriali ai fini della rendicontazione di milestone e target di competenza 
contenute all'interno della quarta richiesta di pagamento da inviare alla Commissione 
europea;  

• Circolare MEF RGS n. 27 del 15 settembre 2023 recante l’integrazione delle Linee Guida per 
lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 
delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori, nonché l’adozione dell’Appendice 
tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e 
comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex 
art. 10, d.lgs. 231/2007; 

• Circolare MEF n. 35 del 22 dicembre 2023 “Strategia generale antifrode per l’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

• Circolare MEF n. 2 del 18 gennaio 2024 “Monitoraggio delle misure del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

• Circolare MEF n. 13 del 28 marzo 2024 “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento 
delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori” e relative appendici tematiche su 
prevenzione e il controllo del conflitto d’interessi; 

•  Circolare MEF-RGS n. 22/2025, recante “Indicazioni operative in materia di gestione 
finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi”; 

• le circolari MEF – RGS adottate e adottande, in quanto compatibili; 
• la Circolare ANPAL n.1 del 2022 recante “Note di coordinamento in materia di definizione 

operativa degli obiettivi e dei traguardi di GOL, nonché di gestione della condizionalità a 
seguito delle innovazioni previste dal Programma”; 

• la Circolare MEF RGS n. 8 del 31 marzo 2025 recante“Aggiornamento della definzione di 
soggetto formato di cui al paragrafo 1.3 della Circolare Anpal del 5 agosto 2022, n. 
1”; 

• la Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022 recante 
l’approvazione degli Standard dei servizi GOL e relative unità di costo standard”; 
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• la Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 6 del 16 maggio 2022 recante la 
modificazione della delibera del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022; 

• la Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12 aprile 2023 recante 
l’adeguamento delle unità di costo standard di GOL previste dalla Delibera ANPAL n. 6/2022; 

• la Circolare ANPAL n. 1 del 27 ottobre 2023 recante “Le note di coordinamento in materia di 
beneficiari per percorso 5 GOL” 

• Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 
pensioni”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
PNRR e corrispondenti milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o 
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 
amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' 
le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 
quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 
controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un 
apposito sistema informatico; 

Normativa provinciale 

• Deliberazione della Giunta provinciale 28 giugno 2024, n. 990 che approva la Strategia 
provinciale della XVII legislatura e il Documento di Economia e Finanza provinciale (DEFP) 
2025-2027; 

• vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1795 dell’8 novembre 2024 che approva la 
Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanzia provinciale (NADEFP) 2025-
2027; 

• Deliberazione della Giunta provinciale 27 febbraio 2026, n. 274 di aggiornamento del Piano 
attuativo provinciale del programma GOL per le annualità 2024-2026; 

• Deliberazione della Giunta provinciale 02 agosto 2024, n. 1194 di aggiornamento del Piano 
attuativo provinciale del programma nazionale GOL; 

• Deliberazione della Giunta provinciale 12 aprile 2024, n. 473 di aggiornamento dell'annualità 
2022 e adozione in via definitiva l'annualità 2023 del Piano attuativo provinciale del 
Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei lavoratori ("GOL") nell'ambito del 
Piano nazionale Ripresa Resilienza PNRR, Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1., 
finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• Parere ANPAL 09 febbraio 2024 (prot. 0108216 di data 12 febbraio 2024); 
• Deliberazione della Giunta provinciale 15 dicembre 2023, n. 2314 di adozione in via 

preliminare dell'aggiornamento 2023 del Piano attuativo provinciale del Programma 
Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL); 

• Deliberazione della Giunta Provinciale 20 ottobre 2023 n. 2077 di modifica del piano 
attuativo provinciale del Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei lavoratori 
(GOL); 

• Parere ANPAL 11 ottobre 2023 (prot. 0765590 di data 12 ottobre 2022) 
• Deliberazione della Giunta Provinciale 15 luglio 2022, n. 1295 di approvazione definitiva del 

PAR della Provincia Autonoma di Trento; 
• Pareri ANPAL di data 30 marzo 2022 (prot. 0228435 di data 31 marzo 2022) e di data 16 
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giugno 2022 (prot. 0434256 di data 20 giugno 2022); 
• Deliberazione della Giunta Provinciale 25 febbraio 2022, n. 279 di adozione in via 

preliminare del Piano attuativo provinciale del programma nazionale GOL; 
• Determinazione del Servizio Europa 25 maggio 2020, n. 33 “Modifica del calcolo della quota 

fissa e variabile del parametro ora/corso, in applicazione delle tabelle di costi unitari standard 
per le azioni formative relative al potenziamento delle competenze chiave relative all'Asse 1 
"Occupazione" Obiettivo specifico 8.5 "Favorire l'inserimento lavorativo e l'occupazione dei 
disoccupati di lunga durata e dei soggetti con maggior difficoltà di inserimento lavorativo, 
nonché il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata" a 
cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

• “Documento degli interventi di politica del lavoro della XVI legislatura” adottato con 
deliberazione della Giunta Provinciale n. 75 del 24 gennaio 2020, per ultimo modificato con 
deliberazione n. 23 di data 19 gennaio 2024; 

• Deliberazione della Giunta provinciale 24 agosto 2018, n. 1543 recante ”Rete provinciale dei 
servizi per il lavoro”; 

• Deliberazione della Giunta Provinciale 2 marzo 2018, n. 327 che reca “Modifiche e 
integrazioni dei Criteri e modalità per l’attuazione del Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020 per il periodo di programmazione del FSE 2014-2020”; 

• Deliberazione della Giunta Provinciale 15 gennaio 2016, n. 6 avente ad oggetto “Criteri e 
modalità per l’esame preventivo di piani, programmi, progetti, e altri atti di programmazione 
generale o settoriale nonché dei criteri di finanziamento”; 

• Deliberazione della Giunta Provinciale 6 ottobre 2015, n. 1690 recante “Approvazione dei 
"Criteri e modalità per l'attuazione del Programma Operativo Ob. 2 Fondo Sociale Europeo 
2014-2020", per il periodo di programmazione del Fondo sociale europeo 2014-2020”, di 
conferma dei CUS per il PO FSE 2014- 2020; 

• Decreto del Presidente della Provincia 14 settembre 2015, n. 12-26/Leg. sul Regolamento 
d'esecuzione dell'articolo 18 della Legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 (Attività della 
Provincia nell'ambito dell'Unione europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale) 
per l'attuazione dei Programmi operativi 2014-2020 del Fondo sociale europeo e del Fondo 
europeo di sviluppo regionale; 

• Legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 recante “Attività della Provincia nell’ambito 
dell’Unione europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale”; 

• Deliberazione della Giunta Provinciale 18 luglio 2008, n. 1820 (Sistema di accreditamento 
per l’affidamento in gestione degli interventi formativi cofinanziati dal Fondo sociale europeo: 
specificazione dei requisiti e determinazione della documentazione da presentare, ai sensi 
della sezione III del Regolamento “Disciplina del coordinamento e dell’attuazione degli 
interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo sociale europeo” di cui al D.P.P. 18-
125/Leg., di data 9 maggio 2008, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166/01 e s.m.i.); 

• Legge provinciale del 30 novembre 1992, n. 23 recante “Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all’azione amministrativa provinciale e norme in materia 
di procedimento amministrativo”; 

• Legge provinciale 16 giugno 1983, n. 19 recante “Organizzazione degli interventi di politica 
del lavoro”. 

• “Documento degli interventi di politica del lavoro della XVII legislatura” adottato con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 179 di data 13 febbraio 2026. 

 

SEZIONE 3. Definizioni 

TERMINE DESCRIZIONE 
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Amministrazione 
centrale titolare di 
interventi PNRR 

Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
responsabili dell'attuazione delle riforme e degli investimenti (ossia 
delle Misure) previsti nel PNRR. 

Assessment 

Processo di definizione del profilo degli utenti del Programma GOL 
che ne stabilisce l’appartenenza ad uno dei 4 percorsi di politica 
attiva. Si distingue in assessment iniziale e assessment 
approfondito. Questo ultimo interviene nel caso in cui 
dall’assessment iniziale emerga l’esigenza di realizzare un ulteriore 
approfondimento sulle caratteristiche personali dell’utente. 

Coordinatore del 
progetto 

Operatore del Centro per l’Impiego (CPI) o di Agenzia del Lavoro 
con funzioni di coordinamento dei servizi erogati agli utenti  

Componente 

Elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità 
di investimento correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad 
un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche e si 
articola in una o più misure. 

Criteri di attuazione 

Criteri e modalità per l’attuazione del Programma Operativo FSE+ 
2014-2020 della Provincia Autonoma di Trento, approvati con 
deliberazione della Giunta Provinciale del 2 marzo 2018, n. 327 con 
le specifiche introdotte dal presente Avviso. 

Costi Unitari Standard 
(C.U.S.) / Unità di Costo 
Standard (U.C.S.) 

Tipologia di opzione di semplificazione dei costi che prevede che 
tutti o parte dei costi ammissibili di un'operazione siano calcolati 
sulla base di attività, input, output o risultati quantificati, moltiplicati 
usando tabelle standard di costi unitari predeterminate. 

CUP 

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un 
progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il 
funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 
Pubblici. 

Milestone 

Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata 
misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un 
impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale (es. 
legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.). 

Missione 

Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di 
intervento, rispetto alle sfide economiche-sociali che si intendono 
affrontare con il PNRR e articolata in Componenti. Le sei Missioni 
del Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento 
(Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione 
verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute). 

Percorso 

Stabilisce precise finalità ed è indirizzato a determinati soggetti. 
Nell’ambito del Programma GOL corrisponde alle cinque linee di 
sviluppo dell’azione del Programma e definisce interventi nelle sfere 
dell’assistenza nella ricerca del lavoro, della formazione  
professionale, dei servizi complementari alle politiche del lavoro. 

PNRR (o Piano) 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato alla 
Commissione europea ai sensi dell'articolo 18 e seguenti del 
Regolamento (UE) 2021/241. 

Principio “Non arrecare 
un danno significativo” 
(DNSH) 

Principio definito all’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852. 
Investimenti e riforme del PNRR devono essere conformi a tale 
principio e verificati ai sensi degli articoli 23 e 25 del Regolamento 
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(UE) 2021/241. 

Rendicontazione dei 
milestone e target 

Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento 
degli Obiettivi del Piano (milestone e target,UE e nazionali). Non è 
necessariamente legata all’avanzamento finanziario del progetto. 

Reskilling 
Percorso finalizzato all’erogazione di contenuti professionalizzanti 
per beneficiari con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo 
attraverso una formazione di lunga durata. 

Si.Ge.Co. 

Sistema di Gestione e Controllo, che reca la descrizione 
dell'organizzazione, degli strumenti e delle procedure adottate per 
assicurare l'efficace attuazione degli interventi e la loro sana 
gestione finanziaria, nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale applicabile 

Sistema REGIS 

Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di 
bilancio n.178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per supportare 
le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 
controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati 
tra i diversi Soggetti coinvolti nella Governance del Piano. 

Soggetto attuatore 

Soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità 
dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR. In particolare, l’art.1, 
comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica 
che i Soggetti attuatori sono: “i Soggetti pubblici o privati che 
provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”. 
L’art 9 c. 1 del medesimo decreto specifica che “alla realizzazione 
operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le 
Amministrazioni centrali, le Regioni, le province autonome di Trento 
e Bolzano e gli Enti locali (sulla base delle specifiche competenze 
istituzionali ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR) attraverso le proprie strutture ovvero avvalendosi di Soggetti 
attuatori esterni individuati nel PNRR ovvero con le modalità previste 
dalla normativa nazionale ed europea vigente”. 

Soggetto beneficiario Tutti i soggetti potenzialmente destinatari del Programma GOL, 
come definiti dal paragrafo 5 Allegato A DM 5/11/2021. 

Soggetto realizzatore o 
Soggetto esecutore 

Soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella 
realizzazione del progetto (es. fornitore beni e servizi/esecutore 
lavori) e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di 
appalti pubblici). 

Target 

Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata 
misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un 
impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, 
misurato tramite un indicatore ben specificato. 

Trattato Utente del Servizio per l’Impiego che in esito al percorso di 
assessment sottoscrive il Patto di Servizio personalizzato 

Titolare effettivo 

Il Titolare effettivo, secondo quanto stabilito dalla normativa 
antiriciclaggio (D.lgs. 125/2019), è il soggetto che viene identificato 
sulla base di uno dei seguenti tre criteri: 
• criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si 

individua il titolare/i effettivo/i quando una o più persone 
detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 
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25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è 
controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario 
risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo; 

• criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a 
verificare chi è la persona, o il gruppo di persone, che tramite il 
possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, 
esercita maggiore influenza all’interno del panorama degli 
shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non 
si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto 
proprietario (cfr. punto 1); 

• criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati 
individuati i titolari effettivi con i precedenti due criteri, 
quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di 
amministrazione o direzione della società. 

Upskilling Percorso politica attiva finalizzato all’aggiornamento professionale 
attraverso una formazione di breve durata. 

Ricollocazione 
collettiva 

Denominazione del Percorso 5 del Programma GOL finalizzato al 
reinserimento lavorativo di gruppi di lavoratori coinvolti in situazioni 
di crisi aziendali, che sono a rischio di espulsione dal mercato del 
lavoro, o già fuoriusciti, provenienti da una o più aziende in crisi. 

SEZIONE 4. Dotazione finanziaria 

Nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata al presente Avviso per dare attuazione al 
Programma GOL, sono resi disponibili complessivamente euro 3.000.000,00, a valere sulle risorse 
messe a disposizione nell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 
“Politiche attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - considerata la disponibilità 
prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale 5 novembre 2021 pubblicato in Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana serie generale n. 306 del 27.12.2021, dell’Allegato A del Decreto 
interministeriale 24 agosto 2023 pubblicato in Gazzetta ufficiale serie generale n. 237 del 10 
ottobre 2023 e dell’Allegato A del Decreto interministeriale 4 dicembre 2025 pubblicato in Gazzetta 
ufficiale serie generale n. 9 del 13 gennaio 2026. 
 

Non sono previste altre fonti di finanziamento. 

Nell’ambito del monitoraggio dell’andamento del presente Avviso, la Provincia Autonoma di Trento 
si riserva di rimodulare le risorse finanziarie con eventuali successivi provvedimenti per 
implementare il budget a disposizione con ulteriori risorse, compatibilmente con quanto assegnato 
dai decreti interministeriali di riparto. 

Le somme assegnate al presente Avviso non esauriscono la dotazione finanziaria complessiva 
della Provincia Autonoma di Trento per la realizzazione del programma GOL. 

POLITICHE ATTIVE 

Percorso LEP 
n. attività 

programmate sul 
percorso 

N. ore (procapite) 
N. 

beneficiari 
raggiunti 

Fonti finanziarie (e 
relativo importo) 

P5 E 1.000 3 - 8 ore  1.000 
 230.000, di cui: 

€ 70.000 Risorse 
PNRR annualità 
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2022 

€ 100.000 risorse 
PNRR annualità 
2024 

€ 60.000 risorse 
PNRR annualità 
2025 

F1 900 3 - 8 ore 900 

200.000, di cui: 

€ 70.000 Risorse 
PNRR annualità 
2023 

€ 80.000 risorse 
PNRR annualità 
2024 

€ 50.000 risorse 
PNRR annualità 
2025 

F3 900 A risultato 900 

550.000 di cui: 

€ 400.000 risorse 
PNRR annualità 
2024 

€ 150.000 risorse 
PNRR annualità 
2026 

O 100 3 - 8 ore 100 
€ 20.000 risorse 
PNRR annualità 
2024 

* Con riferimento alle misure di politica attiva, in ogni riga il Soggetto Attuatore è chiamato a stimare, per ciascun percorso 

programmato, i LEP associati, il relativo numero di attività da erogare, con la specificazione della durata delle suddette attività, e il 

numero dei percorsi programmati. E’ necessario indicare inoltre l’importo impiegato e relativa fonte di finanziamento. Per ciascun 

percorso, dunque, dovranno essere riportate tutte le informazioni richieste in relazione a tutti i LEP caratterizzanti. 

FORMAZIONE 

Percorso L.E.P. finanziati 
Elenco attività 

programmate sul 
percorso 

n. di ore 
per 

attività 

n. formati 
programmati 
per attività 

Fonti finanziarie 
per attività (e 

relativo importo) 

 

Percorsi di 
formazione nelle 
competenze di base - 
competenze digitali 
(LEP DM 28.12.2021) 

corsi di formazione 
breve 
corrispondenti ad 
altrettanti traguardi 
di apprendimento 
per n. edizioni 

16 - 60 300 

300.000, di cui: 

€ 140.000 risorse 
PNRR annualità 
2022 

€ 100.000 risorse 
PNRR annualità 
2024 

€ 60.000 risorse 
PNRR annualità 
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2025 

P5 

Percorsi di 
aggiornamento delle 
competenze 
professionali 
(LEP DM 28.12.2021) 

corsi di formazione 
breve 
corrispondenti ad 
altrettanti traguardi 
di apprendimento 
per n. edizioni 

16 - 150 400 

€ 670.000, di cui: 
€ 510.000 risorse 
PNRR annualità 
2024 
€ 160.000 risorse 
PNRR annualità 
2025 
 

 
Percorsi di 
riqualificazione  
(LEP DM 28.12.2021) 

corsi di formazione 
professionalizzant
e lunga per n. 
edizioni 

151 - 320 300 

€ 950.000, di cui 

€ 140.000 risorse 
PNRR annualità 
2023 

€ 510.000 Risorse 
PNRR annualità 
2024 

€ 300.000 risorse 
PNRR annualità 
2026 

 Percorsi per la 
creazione d’impresa  18 100 

€ 80.000 risorse 
PNRR 2024 

SEZIONE 5. Soggetti realizzatori 

Requisiti dei soggetti realizzatori 

Possono partecipare al presente Avviso, mediante la presentazione di proposte progettuali, tutti gli 
organismi pubblici e privati, aventi sede legale nell’Unione Europea. 
La domanda per accedere al finanziamento previsto dal presente Avviso deve essere presentata 
da un organismo proponente, con le seguenti caratteristiche: 

• essere un Ente accreditato ai servizi per il lavoro, con almeno una sede operativa nel territorio 
provinciale ai sensi dell’articolo 9 della deliberazione di Giunta provinciale n. 1543 del 24 
agosto 2018; 

• essere un Ente accreditato ai servizi alla formazione, con almeno una sede operativa nel 
territorio provinciale, secondo quanto previsto dal Titolo III, Capo III del decreto del Presidente 
della Provincia 13-89/Leg. del 30 giugno 2023 e dalla deliberazione della Giunta  provinciale n. 
1820 del 18 luglio 2008 e s.m. 

Qualora uno stesso soggetto non possieda entrambi gli accreditamenti, la proposta progettuale 
dovrà essere presentata da R.T.I./Consorzio/G.E.I.E. in cui i requisiti siano posseduti, anche 
disgiuntamente, dai singoli componenti: l’Ente accreditato per la formazione può anche non 
coincidere con l’Ente accreditato ai servizi per il lavoro. 

Possono pertanto partecipare raggruppamenti temporanei d’impresa (con l’indicazione 
dell’impresa capogruppo e delle parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna impresa con 
relativa quantificazione finanziaria), consorzi (con l’indicazione delle imprese per conto delle quali il 
consorzio presenta l’offerta e le parti di servizio eseguite da ciascuna consorziata con relativa 
quantificazione finanziaria) e i G.E.I.E. (per i quali dovranno essere indicate le imprese facenti 
parte del G.E.I.E. e le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna di esse con relativa 
quantificazione finanziaria). 

Nel caso di soggetti non ancora costituiti deve essere presentata la dichiarazione di intenti di 
costituzione del R.T.I. o consorzio o G.E.I.E. sottoscritta da tutti i partecipanti, ai sensi e per gli 
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effetti dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006. In caso di ammissibilità del progetto, la concessione del 
finanziamento sarà disposta a seguito della consegna della documentazione relativa alla 
formalizzazione del R.T.I. o consorzio o G.E.I.E. 

Il soggetto capofila identificato è unico responsabile dell’attività di coordinamento amministrativo e 
unico interlocutore nei confronti della Provincia di Trento. 

L’affidamento in gestione degli interventi risultati finanziabili è condizionato all’accreditamento  
dell’organismo proponente/componenti di R.T.I./Consorzio/G.E.I.E: 

• ai servizi per il lavoro secondo quanto definito nella deliberazione della Giunta provinciale n. 
1543 del 24 agosto 2018, recante ”Rete provinciale dei servizi per il lavoro; 

• ai servizi formativi secondo quanto previsto dal Titolo III, Capo III del decreto del Presidente 
della Provincia 13-89/Leg. del 30 giugno 2023 e dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 
1820 del 18 luglio 2008 e s.m. che specifica i requisiti richiesti. 

Tali soggetti al momento della presentazione della domanda di finanziamento dovranno risultare 
accreditati o impegnarsi a fare richiesta di accreditamento. Il soggetto dovrà risultare comunque 
accreditato al fine di poter erogare i servizi previsti dal progetto entro e non oltre 20 giorni di 
calendario dalla comunicazione di finanziamento, pena la decadenza dallo stesso. 

In linea generale, per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa, qualora si tratti di un soggetto accreditato ai servizi per il lavoro i requisiti 
di capacità si danno per assolti in quanto requisiti richiesti per ottenere l’accreditamento come 
definito dall’art. 9 lettere da f) ad l) della deliberazione della Giunta provinciale n. 1543_2018. 

Le procedure di accreditamento sono, infatti, finalizzate a pre qualificare i soggetti idonei alla 
gestione delle politiche a cofinanziamento pubblico e, sotto ogni profilo, sono atte a garantire: 

• il possesso della capacità operativa e amministrativa al fine di fornire garanzia circa la 
realizzazione del progetto nelle modalità e termini previsti; 

• l’assenza di cause ostative di natura giuridica o finanziaria alla stipula di contratti con le 
pubbliche amministrazioni; 

• il possesso dei requisiti tali da garantire il rispetto del Regolamento finanziario (UE, Euratom) 
2018/1046 e quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in materia di 
prevenzione e di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e 
corruzione. 

Con la Dichiarazione di accettazione delle disposizioni generali di gestione (Allegato 1), di seguito 
citata come “Disposizioni di gestione”, approvata come parte integrante del presente Avviso, i 
soggetti realizzatori si impegnano a: 

• adottare adeguate misure per garantire il rispetto del principio di sana gestione finanziaria; 

• aderire alle indicazioni fornite nella Scheda di dettaglio Componente del PNRR (Allegato 2).  

Non potranno essere finanziate le proposte progettuali presentate dai soggetti: 

a)  nei confronti dei quali è in corso la procedura di revoca dell’accreditamento per i servizi per il 
lavoro e/o per i servizi formativi; 

b) che non abbiano assolto regolarmente agli obblighi assicurativi e/o contributivi. Questi requisiti 
saranno verificati prima dell’assegnazione del finanziamento; non sarà attribuito alcun 
finanziamento agli enti risultati in posizione utile nella graduatoria che non rispettino tali vincoli. 
Nel caso sia riscontrata l'irregolarità nel DURC sarà assegnato all’organismo un termine di 
massimo 15 giorni di calendario per dimostrare la regolarità dei versamenti assicurativi e 
contributivi effettuati, trascorsi i quali esso decadrà dalla graduatoria e quindi dal finanziamento; 

c) che non abbiano rispettato la normativa antimafia nei casi previsti dalla normativa vigente. In 
questo caso si applica quanto previsto dal decreto legislativo di data 6 settembre 2011, n. 159 e 
s.m.. 

Si ricorda che non è possibile concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo o attribuire 
incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti pubblici che 
abbiano esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica 
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Amministrazione (art.53, comma 16-ter del decreto legislativo n. 195/2001). Nella domanda di 
finanziamento il soggetto proponente dovrà impegnarsi al rispetto di questo requisito. 

Nell’ottica dell’agire in cooperazione e in rete, ogni soggetto proponente potrà coinvolgere nella 
definizione e supporto del progetto soggetti che possono svolgere un ruolo utile e adeguato a 
rispondere ai fabbisogni dei beneficiari e all’erogazione delle attività previste dal progetto: 

• organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori; 

• organizzazioni di rappresentanza delle imprese; 

• fondi interprofessionali o enti bilaterali; 

• enti locali territoriali; 

• imprese (non sono ammesse a partecipare al progetto le imprese da cui provengono i 
lavoratori beneficiari degli interventi); 

• associazioni di categoria; 

• esperti in composizione di crisi d’impresa e/o iscritti all’albo dei gestori della crisi; 

• Camera di commercio e altri Enti pubblici in quanto funzionali agli obiettivi progettuali. 

Il coinvolgimento dei soggetti sopra elencati sarà mirato a: 

• favorire e agevolare i passaggi di concertazione e condivisione dei percorsi di ricollocazione 
collettiva; 

• facilitare il contatto con le imprese del territorio; 

• garantire una tempestiva capacità di risposta ai fabbisogni dei destinatari. 

Le attività che verranno realizzate dai soggetti sopra elencati, coinvolti nel progetto, non potranno 
mai identificarsi nell’erogazione diretta di servizi per il lavoro e per la formazione, fatta eccezione 
per i servizi afferenti la formazione realizzati attraverso l’istituto della delega. 

Nella logica dell’approccio di rete le parti sociali saranno coinvolte dal soggetto realizzatore nella  
definizione della proposta progettuale, condividendo le attività da realizzare di cui poi si darà conto  
nell’Accordo Sindacale.  

L’Accordo sindacale dovrà essere allegato alla proposta progettuale e dovrà riportare l’elenco 
dei lavoratori beneficiari (contraddistinti da codice fiscale e dall’indicazione delle rispettive 
qualificazioni/mansioni) e le azioni di politica attiva (servizi per il lavoro e attività formative) 
proposti a loro favore, così come descritto alla successiva Sezione 6. 

Sede/i dell’intervento 

Il Soggetto proponente, tramite la domanda di partecipazione al presente Avviso, si obbliga a 
prestare la totalità delle tipologie di servizi individuati nel progetto, presso sede/i individuata/e nel 
territorio del/i Centro/i per l’impiego territorialmente competente/i, con i requisiti previsti dalla 
normativa vigente, conforme/i in termini di risorse infrastrutturali e logistiche, alle norme in materia 
di urbanistica, igiene, sanità e sicurezza, accessibilità per le persone con disabilità ed adeguata/e 
per l’erogazione dei servizi, secondo quanto previsto dalle norme provinciali previste per 
l’accreditamento relativo ai servizi al lavoro e servizi formativi. 
I servizi per il lavoro potranno essere erogati dal soggetto accreditato ai servizi al lavoro 
eccezionalmente presso la sede in cui verranno realizzati i servizi formativi, purché questa abbia i 
requisiti sopra indicati. 

La sede di realizzazione dell’intervento dovrà essere indicata nella proposta progettuale. 

Monitoraggio degli interventi 

Il Servizio attività per il lavoro, cittadini e imprese, prevederà dei momenti di confronto periodico 
con il soggetto realizzatore, i partner progettuali e le parti sociali, con l’obiettivo di analizzare le 
eventuali criticità sorte in fase di realizzazione, suggerendo possibili soluzioni. Se, in esito al 
monitoraggio, sorgesse la necessità di modificare in maniera sostanziale i contenuti del progetto, il 
soggetto realizzatore dovrà darne comunicazione via PEC al Servizio Attività per il lavoro, cittadini 
e imprese che valuterà la richiesta e adotterà i provvedimenti del caso. 
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Variazioni dei Soggetti realizzatori 

Nel caso di progetti finanziati a favore di R.T.I., Consorzi o GEIE, le eventuali richieste di modifica, 
sostituzione o integrazione dei Soggetti realizzatori dei progetti finanziati, saranno valutate e, se 
del caso, approvate da parte del Servizio attività per il lavoro, cittadini e imprese. La sostituzione 
dei componente dovrà avvenire nel rispetto dei requisiti di finanziabilità (soggetti con i medesimi 
requisiti del componente oggetto di sostituzione). 

SEZIONE 6. Beneficiari e interventi finanziabili 

Beneficiari 

I beneficiari degli interventi di cui al presente Avviso (come individuati dal Decreto del MLPS del 
05/11/2021 che adotta il Programma GOL e ulteriormente precisati dalla Circolare n. 1 di ANPAL 
del 27/10/2023), sono i lavoratori coinvolti da processi di crisi aziendali e/o di ristrutturazione, 
riconversione, riorganizzazione aziendale di unità produttive collocate sul territorio provinciale e 
percettori di trattamenti di integrazione salariale che, pur formalmente occupati, necessitano di 
interventi di natura formativa coerenti con quanto previsto in sede di accordo per il riconoscimento dei 
trattamenti di integrazione salariale, finalizzati alla continuità occupazionale attraverso processi di 
ricollocazione. 

In particolare, possono essere individuati come beneficiari i lavoratori ricadenti nelle seguenti 
fattispecie: 

• lavoratori in CIGS ricadenti nella fattispecie di cui all’art. 22-ter del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 rubricato “Accordo di transizione occupazionale” (per aziende 
con almeno 250 dipendenti in organico che dichiarano esuberi per almeno 50 
lavoratori); 

• lavoratori collocati in CIGS e inseriti in un accordo di ricollocazione, ai sensi dell’art. 24-
bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148; 

• lavoratori in CIGS per cessazione dell’attività, ai sensi dell’art. 44 del decreto legge 28 
settembre 2018 n. 109; 

• lavoratori che usufruiscono di proroga del periodo di CIGS per riorganizzazione o crisi 
aziendale, di cui all’art. 22-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;- 

• lavoratori ricadenti nella fattispecie di cui all’art. 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, relativo alla deroga alla durata dei trattamenti di integrazione 
salariale riservata alle imprese operanti in area di crisi industriale complessa; 

• lavoratori di aziende commissariate con proroga della durata della CIGS, ai sensi dell’art. 
7 comma 10-ter del decreto-legge n. 148 del 1993; 

• lavoratori rientranti in procedure di licenziamento collettivo, ai sensi dell’art. 4 della 
legge 22 luglio 1991, n. 223, già beneficiari di CIGS, per i quali all’avvio della procedura, 
su richiesta delle parti, sono stati previsti interventi di ricollocazione collettiva 
nell’ambito di GOL, finalizzati ad una presa in carico precoce di lavoratori a rischio di 
esubero. 

La proposta progettuale dovrà prevedere la presa in carico di almeno 6 beneficiari provenienti 
anche da più aziende con unità operative collocate sul territorio provinciale. 

Si precisa che, in linea con quanto previsto dalla Circolare ANPAL n.1 del 27/10/2023, qualora i 
requisiti posseduti dai beneficiari dovessero variare successivamente alla presentazione della 
proposta progettuale, passando, nello specifico, da occupati a disoccupati, dopo la stipula 
dell’Accordo sindacale, tali soggetti potranno ugualmente partecipare alle politiche attive di cui al 
presente Avviso. 

Condizionalità per i beneficiari 

In base a quanto disposto dall’art. 25-ter Condizionalità e formazione del D.Lgs. 148/2015, i 
lavoratori beneficiari di integrazioni salariali straordinarie (CIGS e FIS), allo scopo di mantenere o 
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sviluppare le competenze in vista della conclusione della procedura di sospensione o riduzione 
dell'attività lavorativa e in connessione con la domanda di lavoro espressa dal territorio, 
partecipano ad iniziative di carattere formativo o di riqualificazione (anche mediante fondi paritetici 
interprofessionali). 

In attuazione dell’art. 25-ter, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato i due 
decreti n. 140 e n. 142 del 2 agosto 2022 che disciplinano, rispettivamente, le modalità di 
attuazione delle iniziative di carattere formativo e le modalità per l'accertamento sanzionatorio di 
mancata attuazione dell'obbligo formativo da parte dei lavoratori beneficiari di integrazioni salariali 
straordinarie. I suddetti decreti definiscono, tra l'altro, la funzione dei progetti formativi o di 
riqualificazione, che devono sviluppare competenze finalizzate ad agevolare il 
riassorbimento nella realtà aziendale di provenienza o ad incrementare l'occupabilità del 
lavoratore anche in funzione di processi di mobilità e ricollocazione in altre realtà 
lavorative, nonché le sanzioni applicabili in caso di mancata partecipazione, senza giustificato 
motivo fornito dal lavoratore, alle iniziative di formazione e di riqualificazione. 

In relazione ai beneficiari del Percorso 5 - Ricollocazione collettiva la condizionalità è quindi 
regolata da quanto disposto dal MLPS con i suddetti decreti del 2 agosto 2022. 

Il Decreto MLPS n. 140/2022 individua i criteri e definisce le modalità per l’accertamento 
sanzionatorio di mancata attuazione dell’obbligo formativo, stabilendo all’art. 2, comma 5, quando 
ricorre il giustificato motivo di mancata partecipazione: 

• documentato stato di malattia o di infortunio; 
• servizio civile o di leva o richiamo alle armi; 
• stato di gravidanza, per i periodi di astensione previsti dalla legge; 
• citazioni in tribunale, a qualsiasi titolo, dietro esibizione dell’ordine di comparire da parte del 

magistrato; 
• gravi motivi familiari documentati e/o certificati; 
• casi di limitazione legale della mobilità personale; 
• ogni comprovato impedimento oggettivo e/o causa di forza maggiore, cioè ogni fatto o 

circostanza che impedisca al soggetto di partecipare alle iniziative di formazione, senza 
possibilità di alcuna valutazione di carattere soggettivo o discrezionale da parte di 
quest’ultimo. 

Le modalità di gestione operativa della condizionalità per i beneficiari del Programma GOL sono 
contenute nella comunicazione di ANPAL con Circolare n.1/2022 del 05/08/2022 “Note di 
coordinamento in materia di definizione operativa degli obiettivi e dei traguardi di GOL, nonché di 
gestione della condizionalità a seguito delle innovazioni previste dal Programma”. 

In base a tali indicazioni, il soggetto realizzatore è tenuto a comunicare al CPI competente tutti gli 
eventi suscettibili di dar luogo a sanzioni; nonché assicurare la tracciabilità delle comunicazioni con 
gli utenti, come definito nella successiva Sezione 8. 
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Accesso al programma GOL 

Di seguito si specificano le fasi di accesso al Programma GOL e di avvio del Percorso 5 di 
ricollocazione collettiva, mediante l’erogazione delle azioni previste dal progetto. 

I beneficiari accedono al Programma GOL in quanto destinatari di progetti di ricollocazione 
collettiva, presentati dai soggetti realizzatori attraverso l’applicativo provinciale, valutati e 
ammessi a finanziamento con determinazione del Dirigente del Servizio attività per il lavoro, 
cittadini e imprese. 

I progetti descrivono gli interventi di politica attiva che i soggetti realizzatori e i rispettivi partenariati 
intendono realizzare a favore di gruppi di lavoratori di aziende in crisi, presenti sul territorio 
provinciale. 

In fase di presentazione del progetto, il soggetto realizzatore deve allegare alla domanda di 
finanziamento l’Accordo sindacale che attesta la situazione di crisi aziendale, contiene una 
puntuale descrizione delle motivazioni sottese alla richiesta di intervento, manifesta la volontà di 
proporre ai lavoratori il Percorso 5 GOL come strumento di politica attiva, definisce l’elenco dei 
lavoratori beneficiari (contraddistinti da codice fiscale e dall’indicazione delle rispettive 
qualificazioni/mansioni) e le azioni di politica attiva (servizi per il lavoro e attività formative) 
proposte a loro favore. 

L’Accordo sindacale deve essere sottoscritto dall’azienda di provenienza dei lavoratori e dalla RSA 
o RSU territoriale o settoriale. 

Nel caso di interventi pluriaziendali, in sostituzione di un Accordo sindacale per singola azienda, 
può essere presentato un Accordo riguardante l’insieme delle aziende coinvolte dal progetto 
(sottoscritto da tutte le aziende e dalla RSU territoriale o settoriale).  

L’inserimento dei lavoratori nell’Accordo sindacale, allegato ad un progetto approvato, costituisce 
pertanto la modalità per favorire l’accesso dei beneficiari al Percorso 5 – Ricollocazione collettiva 
del Programma GOL. 

Nel caso di licenziamento collettivo, è sufficiente che l’accordo tra le parti stipulato nell’ambito della 
procedura ex Legge 223/1991 abbia contemplato delle azioni di gestione degli esuberi che sono 
attualizzate dal progetto. 

Nel caso dei progetti che coinvolgano lavoratori occupati, qualora i destinatari cambiassero lo 
status occupazionale, passando, nello specifico, da occupati a disoccupati, dopo la stipula 
dell’Accordo sindacale, il requisito di ammissibilità al progetto viene comunque mantenuto. 

In caso di ritiro di uno o più lavoratori inseriti nell’elenco beneficiari dell’Accordo sindacale, 
comunicato prima o contestualmente all’avvio dell’intervento progettuale, il Servizio attività per il 
lavoro, cittadini e imprese potrà autorizzare eventuali sostituzioni a fronte di presentazione di un 
addendum all’Accordo sindacale con indicati i nuovi nominativi dei lavoratori da coinvolgere, 
qualora non già presenti nell’Accordo sindacale originario.  

Processo di presa in carico e di avvio dell’erogazione dei servizi 

La fase di presa in carico include l’accoglienza della persona e il momento della prima rilevazione 
delle sue caratteristiche, tramite un assessment individuale quali - quantitativo, funzionale alla 
realizzazione di un percorso rispondente ai bisogni formativi e professionali. 

Sarebbe auspicabile che l’assessment iniziasse già in fase di definizione della proposta 
progettuale per consentire di progettare al meglio le azioni da attivare, poiché tale attività può 
consentire di: 

• valutare il gap di competenze professionali dei lavoratori beneficiari rispetto alle competenze 
richieste dal mercato del lavoro, individuando gli specifici fabbisogni formativi; 

• ricostruire le esperienze di vita e di lavoro della persona per individuare i percorsi 
maggiormente rispondenti alle potenzialità individuali, in funzione di un percorso di 
ricollocazione lavorativa; 

• verificare l’eventuale necessità di formazione per le competenze digitali finalizzata 
all’autonomia della persona nella vita sociale e quotidiana. 
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Laddove questo non potesse essere attuato, anche in relazione alla necessità di velocizzare le 
tempistiche di presentazione dell’intervento progettuale, a monte dell’attività di progettazione sarà 
effettuata un’analisi della crisi aziendale da cui ha origine la proposta di intervento con contestuale 
prima rilevazione dei fabbisogni formativi dei beneficiari da parte del Soggetto proponente, in 
accordo e collaborazione con le parti sociali. 

Accoglienza, presa in carico e assessment devono essere effettuati prima dell’avvio del 
progetto che deve essere attivato entro 30 giorni dalla comunicazione del finanziamento: il 
Soggetto realizzatore e i suoi partner, in coordinamento con il Servizio attività per il lavoro, cittadini 
e imprese e in collaborazione con il/i Centro/i per l’impiego territorialmente competente/i e le parti 
sociali, dovranno accogliere e informare i beneficiari (convocati anche a gruppi di lavoratori con più 
convocazioni) riguardo alle attività del progetto e agli obblighi relativi alla condizionalità. L’incontro/i 
dovrà/anno svolgersi presso una sede idonea ad accogliere il/i gruppo/i di lavoratori (ad es. centro 
per l’impiego territoriale di riferimento o impresa/e di provenienza dei beneficiari). 

In occasione dell’incontro/i saranno programmate/realizzate le prese in carico e gli assessment dei 
lavoratori inseriti nell’Accordo sindacale, su indicazioni del coordinatore del progetto, da parte degli 
operatori del/i Centro/i per l’Impiego (CPI) territorialmente competenti. 

Come specificato dalla Circolare Anpal n. 1/2023, i lavoratori svolgeranno l’assessment individuale 
quali-quantitativo, ricevendo una profilazione che tuttavia non inciderà sui LEP previsti dalla 
Ricollocazione Collettiva. 

Al termine dell’assessment, verrà, infatti, registrato l’esito della profilazione e sottoscritto il patto di 
servizio, con cui i lavoratori saranno assegnati al Percorso 5 - Ricollocazione collettiva e associati 
al soggetto realizzatore del progetto di cui sono destinatari nel gestionale informatico. 

Il soggetto realizzatore darà inizio all’intervento con l’attività di orientamento specialistico che potrà 
essere avviata a partire dall’associazione del primo beneficiario e dovrà concludersi non oltre 10 
giorni lavorativi dall’associazione dell’ultimo beneficiario assegnato al progetto. (vedi Sezione 13 
Modalità di gestione degli interventi). 

Ciascun beneficiario sarà indirizzato verso i servizi più adeguati alla propria specifica situazione, 
già in parte individuati nella fase di analisi e rilevazione dei fabbisogni formativi effettuata a monte 
della progettazione dell’intervento, nell’ottica di fornire una risposta personalizzata nel processo di 
ricollocazione. 

Interventi finanziabili 

I progetti presentati nell’ambito del Percorso 5 – Ricollocazione collettiva, dovranno prevedere 
interventi articolati in un mix di servizi, individuali e di gruppo, in cui i beneficiari saranno posti al 
centro di un percorso volto al rafforzamento delle loro competenze e all’accompagnamento alla 
ricollocazione. 

Al fine di individuare percorsi mirati di occupabilità e operare efficacemente rispetto alle 
caratteristiche del mercato del lavoro locale, fronteggiando eventuali scostamenti tra 
professionalità richieste ed effettivamente disponibili, i progetti partiranno da un’attenta analisi della 
situazione aziendale, territoriale e settoriale di riferimento da cui deriva la crisi occupazionale dei 
lavoratori coinvolti, nonché dei fabbisogni formativi dei beneficiari in relazione alle prospettive di 
ricollocazione individuate. 

Le proposte progettuali dovranno prevedere: 

• il coinvolgimento di almeno 6 beneficiari (lavoratori provenienti anche da aziende diverse); 
• la presentazione, in allegato alla proposta progettuale, dell’Accordo sindacale che attesta la 

situazione di crisi aziendale, riporta l’elenco dei nominativi e le corrispondenti 
qualificazioni/mansioni dei lavoratori coinvolti, nonché le attività di politica attiva del lavoro 
proposte a loro favore dal soggetto realizzatore e dai suoi partner. 
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Le attività finanziabili per il Percorso 5 Ricollocazione collettiva sono le seguenti: 

ORIENTAMENTO SPECIALISTICO 

AZIONI FORMATIVE 

Formazione per le competenze digitali 
Formazione per l’aggiornamento delle competenze professionali (Upskilling) 
Formazione finalizzata alla riqualificazione (Reskilling) 
Formazione per l’autoimprenditorialità 

ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 

INCONTRO DOMANDA OFFERTA DI LAVORO 

SUPPORTO PER L’AUTOIMPIEGO 

Le proposte dovranno prevedere la combinazione di più servizi, idonei al raggiungimento degli 
obiettivi di ricollocazione previsti, la cui congruità sarà oggetto di valutazione da parte del Nucleo di 
Valutazione. 

Il servizio di Orientamento specialistico (di gruppo e individuale) è obbligatorio per tutti i beneficiari 
del progetto. 

I servizi di Accompagnamento al lavoro e Incontro domanda offerta di lavoro dovranno essere 
erogati a tutti beneficiari, ad eccezione di coloro che usufruiranno dei servizi di Formazione per 
l’autoimprenditorialità e Supporto per l’autoimpiego (in fase di progettazione tali attività dovranno 
comunque essere previste nel progetto per poter essere attivate). 

Le azioni di formazione dovranno essere progettate e calibrate in relazione ai fabbisogni formativi 
individuati dal progetto, che potrà prevedere un mix di azioni adatte a rafforzare le competenze 
professionali dei lavoratori coinvolti. 

Di seguito sono riportate le specifiche attuative dei diversi servizi per il lavoro e di azioni formative, 
in coerenza con gli standard del programma GOL, nel rispetto di quanto previsto nel Piano 
Attuativo provinciale adottato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1295 del 15/07/2022 e 
s.m., degli standard previsti dai LEP, così come definiti nell’Allegato B al Decreto Ministeriale 
4/2018 e nelle Deliberazioni n. 5 del 9 maggio 2022 e n. 6 del 16 maggio 2022 del Commissario 
Straordinario di ANPAL, successivamente adeguate con Deliberazione n. 5 del 12 aprile 2023. 
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ORIENTAMENTO SPECIALISTICO -LEP E 

Descrizione del 
servizio 

L’orientamento specialistico è finalizzato alla ricostruzione e valorizzazione 
delle esperienze di vita e di lavoro del beneficiario per l'individuazione di un 
percorso rispondente alle sue aspirazioni e reali potenzialità, in funzione di 
un progetto di ridefinizione e/o reinserimento lavorativo. 
Il servizio mira a favorire la conoscenza di sé e delle proprie risorse, a 
rafforzare l’’autostima e la fiducia nelle proprie capacità, a rilevare le 
esigenze formative e l’eventuale divario di competenze per avviare, con un 
percorso di formazione a un progetto per un diverso ruolo o occupazione, in 
relazione alle prospettive lavorative. 
L’esisto dell’attività di orientamento specialistico si deve basare sulle Aree 
di Attività (ADA) dell’Atlante delle professioni di INAPP, del settore 
professionale individuato dal progetto, con una verifica delle competenze 
già acquisite e di quelle per cui è necessario fare esperienza. 
Il servizio deve essere erogato a tutti i beneficiari dell’intervento. 

Attività erogabili 

L’orientamento specialistico si riferisce alle seguenti attività: 
• colloquio volto alla definizione di un progetto personale professionale; 
• skill gap analysis. 
Nello specifico, dovranno essere svolte le seguenti attività 
• ricostruzione e valorizzazione delle esperienze di vita e di lavoro; 
• skill gap analysis per definire l’obiettivo del percorso formativo in 

relazione alle prospettive occupazionali; 
• informazioni sull’intervento rispetto ad aspettative e opportunità 

Modalità di 
erogazione 

In gruppo (min. 3 – max. 15 beneficiari) e in forma individuale, in presenza. 
L’orientamento specialistico di gruppo è realizzato all’avvio del progetto per: 
• introdurre le tempistiche e le modalità di realizzazione delle attività 

previste dall’intervento; 
• far emergere i vissuti e le storie lavorative dei beneficiari; 
• permettere a ciascuno di confrontarsi su aspirazioni e obiettivi futuri. 
I risultati e le informazioni emerse durante l’attività di gruppo saranno 
trasmesse agli orientatori che realizzeranno i colloqui individuali, per definire 
un percorso di spendibilità coerente con aspettative/opportunità. 
L’orientamento specialistico individuale va realizzato in più incontri. 

Durata procapite 

Totale ore di orientamento procapite: min. 3 - max. 8 ore così organizzate: 
Orientamento di gruppo: 2 ore 
Orientamento individuale: da 1 a 6 ore. 
Il totale delle ore di orientamento specialistico individuale, previsto a progetto 
in considerazione del numero dei lavoratori coinvolti, costituisce un monte ore 
che può essere fruito, a seconda delle necessità, in maniera personalizzata, 
nel rispetto di min. 1 ora – max. 6 ore per beneficiario. 

Costo standard 
e modalità di 
riconoscimento 

Per attività di gruppo: 82,27 €/h (Costo orario del servizio) 
Per attività individuale: 39,94 €/h (Costo orario per persona) 
Il servizio è riconosciuto a processo, per le ore di servizio di Orientamento 
effettivamente erogate. 
Si considera aver assolto la condizionalità il partecipante che fruisce di 
almeno 3 ore; tale monte ore è considerato il minimo per proseguire con le 
azioni successive. Sono fatte salve le assenze con giustificato motivo di 
mancata partecipazione. 
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Documentazione 
giustificativa 

• compilazione puntuale di tutte le sezioni del gestionale SPIL; 
• registro colloqui individuali compilato in ogni parte, debitamente 

sottoscritto dal beneficiario contestualmente all’erogazione del servizio; 
• registro per l’orientamento di gruppo compilato in ogni parte, debitamente 

sottoscritto dai beneficiari contestualmente all’erogazione del servizio; 
• iscrizione ai servizi individuati nell’ambito del progetto e registrazione in 

SPIL dei relativi dati. 
 
 

FORMAZIONE PER LE COMPETENZE DIGITALI 
LEP PERCORSI DI FORMAZIONE NELLE COMPETENZE DI BASE (D.M. 28/12/2021) 

Descrizione del 
servizio 

La formazione per le competenze digitali è progettata in funzione del 
fabbisogno individuale dei beneficiari ed è orientata all’acquisizione, 
all’approfondimento o al perfezionamento delle competenze digitali, 
necessarie per gestire con successo la ricollocazione lavorativa. 
La formazione deve, inoltre, essere mirata a garantire autonomia nella vita 
sociale e quotidiana, in considerazione del fatto che la scarsa padronanza 
delle competenze digitali impatta sia sulle prospettive di occupabilità, sia 
sull’esercizio della partecipazione civica e della cittadinanza attiva fino a 
compromettere l’accesso a servizi fondamentali, quali quelli legati 
all’educazione e formazione o alla protezione sociale sanitaria. 

Attività erogabili 
• moduli integrativi di potenziamento delle competenze, di breve durata, 

erogabili in funzione del fabbisogno rilevato, progettati in coerenza con 
gli standard internazionali di riferimento (DigComp 2.1, ecc.). 

Modalità di 
erogazione 

In gruppo (min. 3 – max. 15 beneficiari per percorso) e - se ritenuto utile – 
in forma individuale, per l’attività di supporto. 
La formazione è erogata in presenza. 
La formazione può essere erogata anche da remoto, in modalità sincrona, 
fino a un massimo del 30% del monte ore; è ammessa anche per la 
realizzazione di formazione di tipo pratico, nel caso dei laboratori per il 
potenziamento delle competenze digitali. 
Potranno essere previsti 3 livelli di formazione digitale: 
• livello base: per chi è privo o ha scarse competenze digitali; 
• livello intermedio; 
• livello avanzato. 
La formazione dovrà puntare a mettere il beneficiario in condizioni di 
esercitare la cittadinanza attiva, ad esempio, creando un'identità digitale, 
accedendo in modo autonomo a siti web e applicazioni mobili, per 
promuovere l’autonomia della persona nella vita sociale e quotidiana e 
consentire un’autonomia digitale utile anche a livello professionale. 

Durata procapite da 16 a 60 ore 

Costo standard 
e modalità di 
riconoscimento 

Per attività di formazione: 
CUS quota fissa: 203,40 €/h (Costo orario del servizio) 
CUS quota variabile 0,86 €/h/allievo 
Il servizio è riconosciuto a processo. 

Documentazione 
giustificativa 

• adempimenti e documentazione previsti dai “Criteri di attuazione” e dal 
presente Avviso; 

• attestazione di messa in trasparenza degli apprendimenti. 
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FORMAZIONE PER L’AGGIORNAMENTO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI - 
UPSKILLING 
LEP PERCORSI DI AGGIORNAMENTO (D.M. 28/12/2021) 

Descrizione del 
servizio 

La formazione per l’aggiornamento delle competenze professionali è 
finalizzata a rafforzare le competenze dei beneficiari o farne acquisire di 
nuove, in relazione alla trasformazione del sistema imprenditoriale in 
chiave di sostenibilità e all’accelerazione per l’adozione delle tecnologie 
digitali che caratterizza il mercato del lavoro. 
La formazione è incentrata su contenuti di carattere professionalizzante, 
con riferimento a risultati di apprendimento di una o più aree di attività 
(ADA) riferite al settore economico professionale (SEP) individuato 
nell’Atlante del lavoro INAPP; in base alla rilevazione dei fabbisogni 
effettuata, deve prevedere anche il potenziamento delle competenze di 
base e trasversali. 
La formazione favorisce l’acquisizione di conoscenze e abilità di carattere 
tecnico - operativo che completano il profilo professionale dei destinatari, 
per offrire un bagaglio di competenze specialistiche, oltre che trasversali, 
utili alla ricollocazione lavorativa. 

Attività erogabili 

• interventi di formazione di breve per l’aggiornamento delle competenze 
professionali, che includono moduli di rafforzamento delle competenze 
di base e trasversali e/o moduli di formazione regolamentata e che 
prevedono la valorizzazione dell’esperienza in situazione. 

Modalità di 
erogazione 

In gruppo (min. 3 – max. 15 beneficiari per percorso) e - se ritenuto utile – 
in forma individuale, per attività di supporto. 
La formazione è erogata in presenza.  
La formazione può essere erogata anche da remoto, in modalità sincrona, 
fino a un massimo del 30% del monte ore; non è ammessa per la 
realizzazione di formazione di tipo pratico, ad eccezione dei laboratori per il 
potenziamento delle competenze digitali. 

Durata procapite 

Sono previste due tipologie di attività con diversa durata procapite: 
Formazione per l’aggiornamento delle competenze professionali 
Upskilling A: da 16 a 60 ore; 
Upskilling B: da 61 a 150 ore. 

Costo standard 
e modalità di 
riconoscimento 

Per attività di formazione: 
CUS quota fissa: 203,40 €/h (Costo orario del servizio) 
CUS quota variabile 0,86 €/h/allievo 
Il servizio è riconosciuto a processo, nel rispetto dei parametri attuativi delle 
due tipologie di attività. 

Documentazione 
giustificativa 

• adempimenti e documentazione previsti dai “Criteri di attuazione” e dal 
presente Avviso; 

• attestazione di messa in trasparenza degli apprendimenti. 
 
 

FORMAZIONE FINALIZZATA ALLA RIQUALIFICAZIONE - RESKILLING 
LEP PERCORSI DI RIQUALIFICAZIONE (D.M. 28/12/2021) 

Descrizione del 
servizio 

La formazione per la riqualificazione è finalizzata a favorire la 
ricollocazione, in considerazione del fabbisogno di “nuove competenze” 
richieste dal mercato del lavoro, derivanti in particolare dall’accelerazione 
della transizione industriale/tecnologica, digitale e green. 
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La formazione di natura professionalizzante deve essere relativa a 
competenze per cui si sia rilevato un fabbisogno emergente a seguito di 
specifica analisi del contesto produttivo locale, di una o più aree di attività 
(ADA) riferite al settore economico professionale (SEP) individuato 
nell’Atlante del lavoro INAPP; 
La formazione deve integrare moduli di rafforzamento delle competenze di 
base e trasversali (soft skills e competenze green) e può contenere uno o 
più moduli finalizzati all'acquisizione di abilitazioni/ certificazioni/patentini, 
con contenuti e durata obbligatoria, secondo quanto previsto dalla 
normativa in materia. 

Attività erogabili 

• interventi di formazione professionalizzante di media – lunga durata, 
che sono focalizzati su contenuti professionalizzanti e valorizzano 
l’esperienza in situazione; propongono anche moduli di rafforzamento 
delle competenze di base e trasversali e possono prevedere anche 
eventuali moduli di formazione regolamentata. 

Modalità di 
erogazione 

In gruppo (min. 3 – max. 15 beneficiari per percorso) e - se ritenuto utile – 
in forma individuale, per attività di supporto. 
La formazione è erogata in presenza. 
La formazione può essere erogata anche da remoto, in modalità sincrona, 
fino a un massimo del 30% del monte ore; non è ammessa per la 
realizzazione di formazione di tipo pratico, ad eccezione dei laboratori per il 
potenziamento delle competenze digitali. 
Al fine di trasferire specifiche competenze professionali, se supportata da 
adeguata motivazione e finalizzata ad apportare reale valore aggiunto al 
percorso di crescita dei destinatari, la formazione potrà essere realizzata 
presso realtà imprenditoriali innovative o altre realtà considerate 
“eccellenze” per il know-how posseduto. 

Durata procapite da151 a 320 ore 

Costo standard 
e modalità di 
riconoscimento 

Per attività di formazione: 
CUS quota fissa: 180,27 €/h (Costo orario del servizio) 
CUS quota variabile 0,76 €/h/allievo 
Il servizio è riconosciuto a processo. 

Documentazione 
giustificativa 

• adempimenti e documentazione previsti dai “Criteri di attuazione” e dal 
presente Avviso; 

• attestazione di messa in trasparenza degli apprendimenti. 
 
 

FORMAZIONE PER L’AUTOIMPRENDITORIALITÀ 
LEP PERCORSI PER LA CREAZIONE D’IMPRESA  

Descrizione del 
servizio 

La formazione all’autoimprenditorialità prevederà l'affiancamento e il 
supporto nella gestione del progetto di autoimpiego o creazione di 
impresa, anche in collaborazione con percorsi di Workers Buyout. 
La formazione deve essere associata al Supporto all’autoimpiego - LEP O. 

Attività erogabili 

• percorsi specialistici mirati e consulenza specialistica (coaching, 
counselling, assistenza finalizzate allo sviluppo di un’idea 
imprenditoriale); 

• formazione per il business plan (definizione di dettaglio dell’idea 
imprenditoriale, acquisizione conoscenze/competenze, studi di fattibilità 
e ricerche di mercato, azioni di marketing territoriale e piani di 
comunicazione, ecc…); 
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• assistenza personalizzata per la stesura del business plan, con 
affiancamento specifico in relazione alla tipologia di attività; 

• accompagnamento per l’accesso al credito e alla finanziabilità; 
• servizi a sostegno della costituzione di impresa (informazioni su 

adempimenti burocratici e amministrativi – anche rispetto agli enti 
previdenziali, supporto per la ricerca di partner tecnologici e produttivi, 
supporto in materia di proprietà intellettuale, etc.) 

Modalità di 
erogazione 

In forma individuale. 
La formazione è erogata in presenza e sarà focalizzata sui seguenti temi: 
definizione dell’idea e della proposta di valore; analisi di mercato; 
pianificazione economico-finanziaria; scelta forma giuridica e adempimenti 
burocratico amministrativi; accesso al credito e finanziamenti pubblici, 
stesura di massima del business plan della futura attività d’impresa/lavoro 
autonomo. 

Durata procapite 18 ore 

Costo standard 
e modalità di 
riconoscimento 

Per attività di formazione individuale:  
45,00 €/h (Costo orario per persona) 
Il servizio è riconosciuto a processo. 

Documentazione 
giustificativa 

• adempimenti e documentazione previsti dai “Criteri di attuazione” e dal 
presente Avviso, 

• attestazione di messa in trasparenza degli apprendimenti. 
 
 

ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO - LEP F1 

Descrizione del 
servizio 

L’accompagnamento al lavoro è finalizzato ad offrire al beneficiario un 
supporto intensivo, anche motivazionale, per poter conseguire gli obiettivi 
professionali e operare scelte lavorative consapevoli, valorizzando il 
proprio profilo nel processo di ricollocazione/reinserimento lavorativo. 
Il servizio garantisce un’assistenza continuativa, con una pianificazione 
delle strategie più idonee e il rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti, e 
con l’impiego di strumenti e tecniche utili a focalizzare le opportunità 
professionali e ad attivare un processo di auto-promozione, con l’invio di 
candidature e la preparazione a colloqui di lavoro. 
Il servizio deve essere associato all’Incontro Domanda e Offerta - LEP F3 
ed è alternativo al Supporto all’autoimpiego - LEP O. 

Attività 
erogabili 

• supporto motivazionale e all’autopromozione; 
• supporto nella redazione del CV e delle lettere di accompagnamento; 
• preparazione a un’adeguata conduzione di colloqui di lavoro; 
• supporto nella pianificazione delle attività di ricerca del lavoro. 

Modalità di 
erogazione 

In gruppo (min. 3 – max. 15 beneficiari) e in forma individuale, in presenza. 
L’accompagnamento al lavoro di gruppo prevede un laboratorio di ricerca 
attiva; quello individuale la realizzazione di colloqui effettuati in più incontri. 

Durata 
procapite 

Totale ore di accompagnamento procapite: min. 3 – max. 8 ore organizzate 
nel seguente modo: 

Accompagnamento di gruppo: 2 ore 
Accompagnamento individuale: da 1 ora a 6 ore 
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Il totale ore di accompagnamento al lavoro individuale previsto a progetto in 
considerazione del numero dei lavoratori coinvolti, costituisce un monte ore 
che può essere fruito, a seconda delle necessità, in maniera personalizzata, 
nel rispetto di min. 1 ora - max. 6 ore per beneficiario 

Costo standard 
e modalità di 
riconoscimento 

Per attività di gruppo: 82,27 euro (Costo orario del servizio). 
Per attività individuale: 39,94 euro (Costo orario per persona);  
Il servizio è riconosciuto a processo, per le ore di servizio di 
Accompagnamento al lavoro effettivamente erogate. 
Si considera aver assolto la condizionalità il partecipante che fruisce di 
almeno 3 ore. Sono fatte salve le assenze con giustificato motivo di 
mancata partecipazione. 

Documentazion
e giustificativa 

• compilazione puntuale di tutte le sezioni del gestionale SPIL; 
• registro colloqui individuali, compilato in ogni parte, debitamente 

sottoscritto dal beneficiario contestualmente all’erogazione del servizio; 
• registro per l’accompagnamento di gruppo compilato in ogni parte, 

debitamente sottoscritto dai beneficiari contestualmente all’erogazione 
del servizio. 

• curriculum vitae ed eventuali lettere di presentazione, stampati e 
consegnati all’utente. E’ necessario comprovare l’elaborazione del CV e 
la consegna all’utente inviando la documentazione all’Amministrazione. 

 
 

INCONTRO DOMANDA/OFFERTA - LEP F3 

Descrizione del 
servizio 

L’incontro domanda/offerta prevede la ricerca intensiva di opportunità 
occupazionali, la promozione del profilo professionale verso i potenziali 
datori di lavoro, lo scouting delle imprese, per favorire l'incrocio tra la 
domanda di lavoro espressa dalle imprese e l'offerta e accompagnare le 
prime fasi di inserimento in azienda. 
Il servizio è complementare all’Accompagnamento al lavoro- LEP1, in 
quanto supporta l’utente nel percorso di ricollocazione lavorativa, con 
attività integrate e personalizzate, finalizzate alla definizione di contratti di 
lavoro subordinato, anche di somministrazione. 

Attività erogabili 

• individuazione delle opportunità occupazionali; 
• promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei 

soggetti presso il sistema imprenditoriale; 
• assistenza nella pre-selezione (colloquio telefonico/diretto, etc.); 
• individuazione della tipologia contrattuale più funzionale; 
• accompagnamento nella prima fase di inserimento. 

Modalità di 
erogazione e 
durata 

Trattandosi di attività a risultato, le modalità di erogazione e la durata sono 
variabili. 
L’attività di incontro tra domanda e offerta di lavoro sarà organizzata anche 
in attività di back office, nella gestione del piano di ricerca attiva del lavoro 
dei destinatari, al fine di raggiungere il risultato di un inserimento lavorativo 
con la sottoscrizione di una tipologia contrattuale. 
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Costo standard 

Per incontro domanda /offerta: UCS a risultato, secondo la tipologia e 
la durata del contratto. 
 

Tipologia contrattuale Percorso 5 

Contratto a tempo indeterminato e contratto di 
apprendistato di I e III livello  € 1.213,10 

Apprendistato di II livello e contratto a tempo 
determinato ≥ 12 mesi 

€ 675,60 

Contratto a tempo determinato di durata di 
almeno 6 mesi ed inferiore a 12 mesi € 245,60 

 

Modalità e 
condizioni di 
riconoscimento 

Il servizio è riconosciuto a risultato, alle condizioni di seguito elencate: 
• l’assunzione avviene presso impresa diversa da quella di provenienza; 
• il contratto deve essere unico (presso lo stesso datore di lavoro), di 

durata almeno pari a 6 mesi (es. dal 9 gennaio al 8 luglio), incluse le 
proroghe e le trasformazioni. Nel caso in cui sia a tempo parziale, deve 
prevedere almeno 20 ore settimanali minime. Le proroghe o le 
trasformazioni del contratto ai fini della determinazione del risultato 
conseguito, devono avvenire durante i primi 6 mesi del contratto 
medesimo. Sono ammessi i contratti in somministrazione, anche a 
tempo indeterminato (cd. staff leasing); 

• il rapporto di lavoro instaurato, compreso delle proroghe e 
trasformazioni, deve durare almeno 3 mesi; 

• il soggetto realizzatore deve comunicare l’instaurazione del rapporto di 
lavoro dell’utente all’Agenzia del lavoro, preventivamente o entro 15 
giorni di calendario dall’inizio del rapporto di lavoro stesso. Tale termine 
è tassativo. La comunicazione deve avvenire anche se il rapporto di 
lavoro non ha ancora i requisiti di durata per il riconoscimento del 
risultato, ma potenzialmente li potrebbe raggiungere con proroghe o 
trasformazioni, entro 6 mesi. 

Il risultato di inserimento lavorativo non è riconosciuto nei seguenti casi: 
• contratti stipulati con un datore di lavoro pubblico o per occupazione in 

lavori socialmente utili provinciali; 
• assunzioni presso sedi operative aziendali fuori dal territorio italiano. 

Rendicontazione del servizio:  
il servizio dovrà essere concluso in tempo utile per poter presentare 
all'Amministrazione provinciale la rendicontazione entro il termine ultimo 
che verrà stabilito con atto dirigenziale e comunicato agli enti realizzatori 
con congruo anticipo, preso atto che l’Amministrazione provinciale dovrà a 
sua volta rendicontare al Ministero tutte le attività formative entro il 31 
dicembre 2026. 

Documentazione 
giustificativa 

• Compilazione puntuale di tutte le sezioni del gestionale SPIL; 
• Identificativo della comunicazione obbligatoria (CO) effettuata dal 

datore di lavoro o copia del contratto di lavoro sottoscritto dalle parti; 
• Informativa consegnata al datore di lavoro/azienda utilizzatrice, in 

merito al finanziamento delle attività svolte dal Soggetto realizzatore 
nell’ambito del servizio; 

• Dichiarazione del soggetto realizzatore di non aver ricevuto ulteriori 
compensi dall’azienda. 

I format dell’informativa e della dichiarazione saranno forniti da Agenzia 
del Lavoro. 
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SUPPORTO ALL’AUTOIMPIEGO - LEP O 

Descrizione del 
servizio 

Il supporto all’autoimpiego sostiene la persona nell'avvio di iniziative 
imprenditoriali, offrendo servizi integrati e mirati di consulenza e 
accompagnamento, e promuove la realizzazione di percorsi di formazione 
per l’autoimprenditorialità (Percorsi mirati di accompagnamento allo start 
up e post start up di impresa). 
Il servizio è alternativo all’Accompagnamento al lavoro - LEP F1 -e 
all’Incontro Domanda e Offerta - LEP F3 e deve essere associato alla 
Formazione per l’autoimprenditorialità - LEP Percorsi per la creazione 
d’impresa. 

Attività erogabili 

• presentazione degli strumenti e dei benefici (economici e non) a 
supporto dello sviluppo dell'idea imprenditoriale o dell'iniziativa di 
autoimpiego; 

• presentazione di informazioni relative alle procedure per l’avvio di 
attività autonome, per eventuali trasformazioni e per l’accesso a 
commesse ed appalti pubblici; 

• informazione sui soggetti (a mero titolo esemplificativo, Invitalia, il 
sistema delle Camere di commercio, Trentino Sviluppo), specializzati in 
materia di creazione di impresa; 

• informazione sui percorsi specialistici, presenti nel territorio di 
riferimento, finalizzati a supportare gli aspiranti lavoratori autonomi/ 
imprenditori nel costruire un progetto/piano d’impresa realizzabile e 
“meritevole” di essere finanziato; 

• raccolta delle domande e delle offerte di lavoro autonomo; 
• monitoraggio e registrazione degli esiti delle azioni intraprese dal 

lavoratore con contatti periodici sia con il destinatario sia con i soggetti 
specializzati ai quali si è rivolto anche successivamente all’avvio 
dell’impresa. 

• tutoraggio alla persona impegnata nell’autoimpiego o avvio d’impresa.. 

Modalità di 
erogazione 

In forma individuale. 
Il servizio è erogato in presenza, con colloqui effettuati in più incontri. 

Durata procapite da 3 a 8 ore. 

Costo standard e 
modalità di 
riconoscimento 

Per attività individuale: 39,94 euro (Costo orario per persona); 
Il servizio è riconosciuto a processo, per le ore di servizio di Supporto 
all’autoimpiego effettivamente erogate. 
Si considera aver assolto la condizionalità il partecipante che fruisce di 
almeno 3 ore. Sono fatte salve le assenze con giustificato motivo di 
mancata partecipazione. 

Documentazione 
giustificativa 

• compilazione puntuale di tutte le sezioni del gestionale SPIL; 
• registro colloqui individuali, compilato in ogni parte, debitamente 

sottoscritto dal beneficiario contestualmente all’erogazione del servizio. 

Indicazioni per la progettazione 

Le proposte progettuali dovranno essere redatte mediante l’utilizzo della procedura 
informatica, secondo le indicazioni definite alla Sezione 10 del presente Avviso. 
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Alla redazione della proposta progettuale dovrà essere riservata la massima cura, in quanto 
elemento fondamentale per la valutazione. 

Servizi per il lavoro 

Nella compilazione della domanda di finanziamento, il Soggetto proponente dovrà innanzitutto 
inserire a sistema i dati relativi ai servizi per il lavoro. 

Per ciascun servizio, selezionato il campo relativo alla modalità di erogazione (in gruppo o 
individuale), provvederà ad inserire il numero gruppi/partecipanti e la durata procapite, così che il 
sistema restituirà il totale delle ore previste. 

Si ricorda che il servizio di Orientamento specialistico (individuale e/o di gruppo) è obbligatorio 
per tutti i beneficiari del progetto. 

I servizi di Accompagnamento al lavoro e Incontro domanda offerta di lavoro dovranno essere 
erogati a tutti i beneficiari che hanno concluso la formazione. 

Tali attività non saranno però previste per coloro che beneficeranno dell’azione di Formazione per 
l’autoimprenditorialità associato al servizio di Supporto per l’autoimpiego (in fase di 
progettazione tali attività dovranno, comunque, essere previste nel progetto per poter essere 
attivate). 

Si specifica che in relazione a ciascun servizio per il lavoro, un partecipante risulta aver assolto 
l’obbligo della condizionalità se fruisce di almeno 3 ore. Sono fatte salve le assenze con giustificato 
motivo di mancata partecipazione. 

Servizi formativi 

Le azioni di formazione devono essere strutturate in percorsi, che devono prevedere minimo 3 e 
massimo 15 partecipanti ciascuno. 

Per la definizione dei percorsi, il Soggetto proponente dovrà innanzitutto compilare la lista moduli 
che comprende l’insieme di tutti i moduli di tutti i percorsi di cui è composto l’intervento. 

Ogni modulo potrà essere associato ad un unico percorso. 

Ciascun percorso risulterà composto da uno o più moduli, per i quali potrà essere prevista una 
sottoarticolazione in gruppi, con minimo 2 partecipanti ciascuno, ad eccezione della formazione 
per l’autoimprenitorialità che viene erogata in forma individualizzata. 

Ciascun partecipante potrà essere associato ad un unico percorso. 

Per la compilazione della lista moduli e della lista percorsi in cui saranno strutturate le attività 
formative, il Soggetto proponente dovrà selezionare a sistema la sezione corrispondente alle 
proprie finalità.  

Si riportano di seguito le sezioni opzionabili, in cui sono riportate in grassetto le tipologie di 
formazione che risultano vincolanti per la progettazione: 

1) TUTTI PERCORSI di durata compresa tra 16 e 60 ore: 
Formazione per le Competenze Digitali e/o 
Formazione per l’Aggiornamento delle Competenze Professionali - Upskilling A e 
Formazione per l’autoimprenditorialità 

2) ALMENO 1 PERCORSO di durata compresa tra 61 e 150 ore. 
Formazione per l’Aggiornamento delle Competenze Professionali - Upskilling B; eventuali: 
Formazione per le Competenze Digitali e/o 
Formazione per l’Aggiornamento delle Competenze Professionali - Upskilling A e 
Formazione per l’autoimprenditorialità 

3) ALMENO 1 PERCORSO di durata compresa tra 151 e 320 ore. 
Formazione finalizzata alla Riqualificazione - Reskilling; eventuali: 
Formazione per le Competenze Digitali e/o 
Formazione per l’Aggiornamento delle Competenze Professionali - Upskilling A e/o 
Formazione per l’Aggiornamento delle Competenze Professionali - Upskilling B e 
Formazione per l’autoimprenditorialità 
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Nello specifico, il Soggetto proponente dovrà effettuare la progettazione delle attività formative 
(lista moduli e lista percorsi) nella sezione che comprende il percorso formativo associato alla 
tipologia di formazione con maggiore durata procapite; questo sarà, infatti, preso come riferimento 
sia per l’associazione dei parametri attuativi di tutte le attività formative previste nell’intervento, sia 
per la definizione dei parametri CUS (quota fissa e variabile) che ne determinano il preventivo 
finanziario. 
Il Percorso relativo alla Formazione per l’Autoimprenditorialità dovrà essere inserito nella lista 
moduli come unico modulo; ciascun modulo costituirà un percorso autonomo: esso andrà ripetuto 
per ogni beneficiario per il quale si intende attivare. La proposta progettuale dovrà, infatti, 
prevedere questa azione formativa anche a favore di un solo beneficiario, per poter realizzarla in 
associazione al servizio di Supporto all’Autoimpiego. 

Le proposte progettuali dovranno prevedere azioni di formazione con contenuti trasversali e 
professionalizzanti, in linea con i fabbisogni occupazionali rilevati nel contesto aziendale e/o 
territoriale di riferimento, coerenti con le esigenze formative dei destinatari, direttamente spendibili 
nel mercato del lavoro. 

La descrizione progettuale dovrà presentare un’analisi del contesto di riferimento in cui si 
inserisce il progetto di ricollocazione collettiva: presentazione della situazione aziendale di crisi e 
del numero dei lavoratori coinvolti, definizione delle professionalità dei beneficiari dell’intervento e 
del contesto settoriale e territoriale di riferimento, valutazione delle chances occupazionali e 
descrizione delle soluzioni individuate come idonee e da attivare a favore dell'insieme dei 
lavoratori. 

L’articolazione dell’intervento, presenterà le attività formative in relazione agli obiettivi di 
occupabilità e di potenziamento delle competenze professionali dei beneficiari coinvolti e alle 
modalità di realizzazione previste; essa farà fede per l'attuazione, che verrà puntualmente 
verificata, anche con il monitoraggio qualitativo da parte di Agenzia del Lavoro. 

Le azioni di formazione saranno finalizzate a mettere in valore l’esperienza dei beneficiari, 
mediante il rilascio di un’abilitazione/certificazione/patentino o di un attestato di messa in 
trasparenza apprendimenti, secondo il modello approvato con deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 1056 di data 10 giugno 2022. 

I soggetti proponenti dovranno consultare l’Atlante del lavoro e delle qualificazioni per la 
descrizione dei contenuti professionalizzanti del lavoro su cui progettare e incentrare le attività 
formative: a partire dal Settore economico – professionale di riferimento (SEP), potranno 
individuare il Processo di lavoro, le Sequenze di processo e soprattutto le singole Aree di attività 
(ADA), con la descrizione delle attività, dei prodotti e dei servizi attesi, nonché con i riferimenti ai 
codici statistici delle classificazioni ISTAT relative alle attività economiche e alle professioni. 

Selezionate una o più ADA, dovranno definire i risultati di apprendimento attesi e le competenze 
associate, selezionando quelle ritenute più coerenti per articolare il percorso formativo in relazione 
ad uno specifico settore di inserimento e/o figura professionale. Particolarmente utile e 
raccomandata nella consultazione delle singole ADA è la lettura delle “schede di caso”, con le 
modalità di valutazione dei risultati attesi, l’esemplificazione di situazioni di performance e prove 
prestazionali di diverso grado di complessità, ai fini del rilascio di un’attestazione finale. 

Le azioni di Formazione per l’aggiornamento delle competenze professionali - (Upskilling) e di 
Formazione finalizzata alla riqualificazione (Reskilling) dovranno prevedere almeno un modulo di 
competenze “trasversali” - non presenti nelle ADA. - e un modulo di “tecnologie informatiche” (es. 
ADA DigComp 2.1. - https://www.inapp.gov.it/atlantelavoro/esplora-atlante-lavoro/quadri-europei/). 

Le azioni formative che prevedono il rilascio di abilitazioni/certificazioni/patentini dovranno 
contenere uno o più moduli che portano all'acquisizione di abilitazioni/certificazioni/patentini, con 
contenuti e durata obbligatoria, secondo quanto previsto dalla normativa in materia. 

Come specificato nei “Criteri di valutazione” (Allegato 5), sarà attribuito punteggio premiante, alle 
proposte progettuali in cui le attività formative prevedano moduli/contenuti all’interno dei singoli 
moduli riguardanti lo sviluppo e l'accrescimento delle abilità/competenze identificate dalla 
Commissione europea quali utili alla transizione ecologica nell'ambito della classificazione 
ESCO (Allegato 6 - European Skills, Competences, Qualifications and Occupations - 
classificazione multilingue delle qualifiche, competenze, abilità e professioni in Europa) 
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consultabile alla pagina:  
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1336741/Allegato_C_+l+Quadro+di+riferimento+delle
+abilit%C3%A0_competenze+per+la+transizione+ecologica+%E2%80%93+classificazione+ESCO
.pdf/3598c0ed-7f3b-a63e-082f-bd6f8db8315a?t=1668101398591. 

La durata delle azioni formative dovrà essere coerente con i risultati di apprendimento che si 
intendono perseguire, in relazione alla tipologia di beneficiari e ai fabbisogni formativi individuati. 
Sebbene il sistema informatico non ne preveda la distinzione, ai fini della valutazione e’ 
fondamentale specificare nella descrizione la durata dei singoli moduli, precisando se si tratta di 
formazione teorica d’aula o formazione laboratoriale, ovvero “pratica” in cui gli utenti mettono in 
atto le conoscenze e abilità relative ai risultati di apprendimento perseguiti. 

Il team di progetto e i diversi ruoli (tutor/docenti, ecc.) dovranno essere definiti tenendo conto del 
rispetto dei parametri attuativi previsti dal presente Avviso, nonché della resa operativa in fase di 
realizzazione dell'attività formativa. 

I sussidi e la strumentazione didattica dovranno essere dettagliati in relazione agli eventuali 
materiali di consumo utilizzati nei laboratori, ai materiali didattici e agli strumenti che si intendono 
mettere a disposizione degli allievi, nonché alle caratteristiche degli spazi laboratoriali e delle 
attrezzature. 

Le metodologie didattiche andranno declinate in ordine alle caratteristiche dei destinatari e dei 
risultati di apprendimento. 

Nelle azioni formative non è ammessa la formazione (sia teorica sia laboratoriale) effettuata in 
modalità formazione a distanza (FaD) asincrona. 

E’ consentita l’effettuazione dell’attività formativa in modalità formazione a distanza (FaD) 
sincrona, per un massimo del 30% del monte ore, esclusivamente per contenuti fruibili in tale 
modalità. La FaD sincrona non è mai ammessa per la realizzazione di laboratori pratici, ad 
esclusione di quelli per il potenziamento delle competenze digitali. Non sono ammesse le lezioni in 
modalità mista (contemporanea presenza di partecipanti in aula e a distanza), ad eccezione della 
casistica sotto specificata che deve essere preventivamente autorizzata dall’Amministrazione: 
partecipazione per il 100% delle ore d’aula in modalità sincrona esclusivamente per partecipanti 
con esigenze di carattere individuale, in particolare per persone con condizioni sociali specifiche o 
esigenze di salute; per favorire la conciliazione, intesa come strumento utile a ridurre il divario di 
genere; per favorire l’accesso e la prossimità dei servizi a persone distanti; per favorire e 
sostenere l’accesso alla formazione permanente degli adulti. Le lezioni di laboratorio devono 
essere, invece, frequentate sempre in presenza, salvo quelle di informatica. 

Per la FaD sincrona si dovranno utilizzare piattaforme informatiche che permettono il tracciamento 
costante del collegamento e i report in formato immodificabile scaricati dalla piattaforma 
costituiscono documentazione da tenere agli atti ai fini dei controlli.  

Il Soggetto proponente può predisporre delle aule attrezzate per la modalità FaD sincrona per gli 
utenti che non dispongono di dotazioni informatiche. 

La coerenza con i principi trasversali (principi di Accessibilità, DNSH - Do No Significant Harm, 
Tagging Clima e digitale, parità di genere, valorizzazione dei giovani e superamento dei divari 
territoriali), e l’innovatività, in termini di attività che sviluppino nuovi approcci o metodi che 
facilitino il processo formativo, andranno declinati con riferimento al contesto di riferimento e/o alle 
potenzialità di ricollocazione professionale. 

Le attività di supporto all’apprendimento di gruppo non potranno essere erogate 
contestualmente alle attività formative di aula/laboratorio. Le attività di supporto 
all’apprendimento individuale potranno essere erogate solo eccezionalmente in contemporanea 
alle attività formative d’aula/laboratorio, previa motivata comunicazione all’Amministrazione; in 
questo caso, per l’allievo le attività verranno conteggiate come ore di supporto e non saranno 
conteggiate come ore di aula. 

I risultati attesi dovranno risultare in linea con gli obiettivi e l’articolazione dell’azione formativa ed 
essere riferiti ad abilitazioni/certificazioni/patentini o a conoscenze/abilità e competenze da di cui si 
favorisce l’acquisizione durante nelle azioni formative. 

Le modalità di valutazione, ai fini della valorizzazione e spendibilità dell’esperienza formativa, 
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dovranno essere riferite ad abilitazioni/certificazioni/patentini o alla messa in trasparenza degli 
apprendimenti. Ogni modulo di ciascun percorso/attività della proposta formativa deve prevedere 
un risultato di messa in trasparenza dell’apprendimento, che dovrà essere attestato attraverso una 
prova di valutazione. Non è, quindi, possibile progettare un modulo senza associare un 
risultato di apprendimento. 

I risultati di apprendimento possono essere attestati con: 

1. abilitazioni/certificazioni/patentini previste da specifiche leggi e norme.  

L’attestazione dovrà essere fornita secondo quanto prevede la normativa in materia; 

2. attestazione di messa in trasparenza degli apprendimenti, laddove i risultati attesi, secondo 
quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1056 di data 10 giugno 2022, 
siano correlati ai seguenti Quadri di associazione dell’esperienza: 

• “Quadro dei Risultati di esperienze di qualificazione professionale” nel caso di risultati di 
apprendimento riconducibili a specifici contesti lavorativi – professionali. 

Le conoscenze, le abilità e le competenze devono essere associate all’Atlante del lavoro e 
delle qualificazioni (Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, INAPP), nello specifico, è 
necessario che il Quadro progettuale dell’esperienza rechi, sulla base dei riferimenti offerti 
dall’Atlante, le seguenti indicazioni: 

• Settore economico-professionale (SEP) 

• Area(e) di attività (ADA) 

• Un Risultato di apprendimento, che può avere un solo SEP di riferimento e una o più ADA 
dello stesso; 

• “Quadri comunitari delle competenze settoriali (QCCS)” nel caso in cui i risultati 
dell’esperienza sono associati ai seguenti Quadri: 

• Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) 

• Quadro di riferimento per le competenze digitali dei cittadini europei (DigComp: 
DigComp2.1 o DigComp2.2.) 

• Quadro comune di riferimento per tutti i professionisti del settore ICT (European e- 
Competence Framework 3.0); 

• “Quadro delle Dimensioni personali e sociali” nel caso di apprendimenti riferiti alle cosiddette 
“soft skills” o dimensioni personali e sociali. In questo caso il quadro progettuale 
dell’esperienza ne deve esplicitare la “tipologia” e la loro referenziazione prioritaria e 
secondaria sulla base della Classificazione europea E.S.C.O (European Skills, 
Competences, Qualifications and Occupations - classificazione multilingue delle qualifiche, 
competenze, abilità e professioni in Europa); Imprenditorialità ENTRECOMP. 

L’associazione dei risultati di apprendimento ai tre Quadri di associazione dell’esperienza sopra 
esposti deve essere rappresentata nei relativi modelli di attestati di messa in trasparenza degli 
apprendimenti, previsti dalla sopra citata deliberazione. 

Qualora il percorso contenga moduli sia di carattere professionalizzante che digitale, 
nell’attestazione di messa in trasparenza degli apprendimenti dovranno essere evidenti i risultati 
conseguiti in ordine alle competenze informatiche. 

L’attestato di messa in trasparenza degli apprendimenti DEVE essere rilasciato a TUTTI gli 
utenti che abbiamo frequentato almeno un modulo e abbiano sostenuto la prova di 
valutazione con risultato positivo. Gli attestati devono essere inviati all’Amministrazione 
entro 30 giorni dal termine delle attività formative del rispettivo percorso e comunque entro 
il 31/12/2025, salvo proroghe comunicate dall’Amministrazione. 

L’assenza di una abilitazione/certificazione/patentino prevista da specifiche leggi o di 
un’associazione dei risultati di apprendimento ai “Quadri di associazione dell’esperienza” ai 
sensi della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1056 di data 10 giugno 2022, rende 
INAMMISSIBILE la proposta progettuale. Tale elemento sarà valutato dal Nucleo di Valutazione. 

Qualora il progetto o una parte di esso preveda il rilascio di una Certificazione prevista dai Quadri 
comunitari delle competenze settoriali (QCCS) è OBBLIGATORIA una prova di valutazione 
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secondo le specifiche organizzativo - metodologiche e di contenuto prestazionale individuate dal 
QCCS associato. Il Certificato rilasciato corrisponde per tipologia di format e contenuti a quello 
previsto dal QCCS di riferimento. La prova di valutazione può essere organizzata dal Soggetto 
realizzatore al proprio interno o avvalendosi di strutture/enti riconosciuti. Qualora svolta dal 
Soggetto realizzatore, questi è responsabile della tenuta e conservazione degli atti e delle 
evidenze a supporto dei risultati della prova. 

Nel caso in cui il risultato di apprendimento di uno specifico modulo coincida con 
un’abilitazione/certificazione/patentino, per i partecipanti che non conseguono tale abilitazione/ 
certificazione/patentino non è possibile ottenere una messa in trasparenza degli apprendimenti per 
quello specifico modulo. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1056 del 10 giugno 2022, la proposta 
progettuale, deve esplicitare le modalità di valutazione degli apprendimenti o di 
conseguimento dell’abilitazione/certificazione/patentino. Tipologia di prova (es colloquio, 
osservazione on the job, prova prestazionale individuale/di gruppo, project work), criteri e modalità 
di attuazione devono essere individuati e declinati sulla base di criteri di sostenibilità e congruità in 
relazione alle caratteristiche del modulo (durata, contenuti, collocazione temporale nel percorso, 
ecc.). 

Nell’attestato possono essere riportati SOLO gli apprendimenti (e relativi livelli effettivi di 
padronanza) per i quali il partecipante ha superato con esito positivo le verifiche. 

Per abilitazioni/certificazioni/patentini la verifica coincide con le prove tecniche e prestazionali 
previste dalla normativa specifica per il conseguimento e il rilascio degli stessi. 

L’attestato di messa in trasparenza degli apprendimenti ha valore di atto privato di parte seconda 
in quanto rilasciato su responsabilità del Soggetto realizzatore del corso e favorisce in termini di 
evidenza la loro spendibilità: 

• nel Sistema provinciale e nazionale di certificazione delle competenze ai sensi e per gli effetti 
della Legge provinciale 1 luglio 2013 n.10 e del Decreto legislativo 16 gennaio 2013, nello 
specifico nell’ambito dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle 
competenze (servizi IVC) in riferimento alle qualificazioni professionali presenti nel 
Repertorio provinciale (di cui all’art. 9, LP 1 luglio 2013 n. 10) o a qualificazioni della 
formazione regionale presenti nei Repertori dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di altri Enti pubblici titolari; 

• in qualità di attestazione che può concorrere nella valutazione di crediti formativi, funzionale 
alla personalizzazione nell’ambito di un percorso di istruzione e/o di istruzione e formazione 
professionale, operata nel rispetto dell'autonomia dell'Istituzione cui l’interessato si rivolge 
per poter frequentare e sulla base di criteri preventivamente adottati dall'Istituzione, tenendo 
conto delle caratteristiche del tipo di percorso e di quanto stabilito dalla Legge provinciale 
5/2006, art. 59. 

I modelli di Attestato previsti per la messa in trasparenza degli apprendimenti sono 
OBBLIGATORIAMENTE quelli definiti dalla deliberazione della Giunta Provinciale di data 10 
giugno 2022 n. 1056 (modelli A, B e C). L’Attestato viene rilasciato dal Soggetto realizzatore 
dell’intervento. Nel caso di abilitazione/certificazione/patentino previste da specifiche leggi, il 
Soggetto realizzatore, per rilasciare l’abilitazione/certificazione/patentino dovrà rispettare quanto 
prescritto dalla normativa in materia e di conseguenza utilizzare lo specifico format previsto. 

Si precisa che UN PARTECIPANTE È da considerare FORMATO se sussistono le seguenti due 
condizioni: 

1. frequenza di almeno il 70% del monte ore pro capite, inteso come somma delle ore di 
aula/laboratorio, anche realizzate in modalità FaD sincrona, ed inoltre 

2. conseguimento di una abilitazione/certificazione/patentino o Attestato di messa in 
trasparenza degli apprendimenti (deliberazione della Giunta Provinciale di data 10 giugno 
2022 n. 1056), con giudizio finale positivo in riferimento ad almeno un modulo formativo 
nella fase di verifica degli apprendimenti come sopra descritta. 

In caso di interruzione dell’attività formativa per giustificati motivi, così come definiti dal decreto 
MLPS n. 140/2022 e sopra riportati, o per instaurazione di un rapporto di lavoro, il partecipante 
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potrà essere considerato formato solo a fronte del conseguimento di una 
abilitazione/certificazione/patentino o un attestato di messa in trasparenza degli apprendimenti, 
con giudizio finale positivo in riferimento ad almeno un modulo formativo/unità didattica nelle fasi di 
verifica previste al momento dell’interruzione, rilasciata dal Soggetto realizzatore responsabile 
dell’erogazione della formazione, anche ai fini della riconoscibilità e della spendibilità di sistema 
degli eventuali crediti formativi maturati, purché con prova di valutazione effettuata nei singoli 
moduli. 

Qualora l’intervento termini nel 2026, per poter considerare formati ai fini del target del 
Programma GOL, i beneficiari degli interventi che sottoscriveranno il patto di servizio a 
decorrere dal 1 luglio 2025 sarà necessaria la messa in trasparenza delle competenze 
acquisite dagli stessi in relazione ai moduli frequentati e alle unità didattiche effettivamente 
frequentate fino al 31/12/2025. 

SEZIONE 7. Criteri di ammissibilità 

Verifica ammissibilità formale  

La verifica di ammissibilità delle domande presentate in risposta al presente Avviso ha ad oggetto 
la presenza dei requisiti amministrativi, tecnico-organizzativi e formali sotto indicati. La presenza di 
tali requisiti non dà punteggio, ma la loro assenza determina la non ammissibilità della domanda. 

Per i termini e le modalità di presentazione della domanda e documentazione da trasmettere si 
rinvia alla successiva Sezione 10. 

La verifica di ammissibilità formale delle domande sarà effettuata dall’Agenzia del lavoro - Ufficio 
Formazione per l’occupazione. 

Saranno considerate ammissibili le proposte progettuali per cui sia stata verificata, in esito all’attività 
istruttoria, la presenza degli elementi di seguito riportati: 

• coerenza con la finalità dell’Avviso pubblico e della Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche attive del Lavoro e sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche 
attive del lavoro e formazione” di riferimento, nonché con i relativi Milestone e target della misura e 
con la tipologia dei destinatari; 

• rispetto dei termini temporali fissati e delle modalità di presentazione previste nella Sezione 10; 
• completa e corretta redazione della documentazione richiesta dall’Avviso; 
• sussistenza nei soggetti proponenti dei requisiti giuridici soggettivi previsti dalla normativa 

vigente e dalle presenti disposizioni per poter attuare le azioni dell’Avviso e conformità con le 
tipologie di accreditamento richieste dall’Avviso, come definito alla Sezione 5 Soggetti 
realizzatori/esecutori ammissibili; 

• rispetto della metodologia di calcolo dei costi indicata nella Sezione 9 Dimensione finanziaria 
e spese ammissibili; 

• rispetto del Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e dell’art. 22 del Regolamento 
(UE) 2021/241, in materia di prevenzione e di sana gestione finanziaria, l’assenza di conflitti 
di interessi, di frodi e corruzione, nonché il rispetto del principio di addizionalità del sostegno 
dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 e l’assenza del c.d. 
doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241. 

Le proposte progettuali dovranno rispettare i diversi vincoli posti dalle norme unionali, nazionali e 
provinciali ed essere coerenti con le finalità previste nell’“Autodichiarazione di accettazione dei 
principi previsti per gli interventi del PNRR” (Allegato 2) e con i relativi target e/o milestone 
associati, nonché prevedere il rispetto di tutte le norme unionali, nazionali e provinciali applicabili in 
materia di trasparenza e contrattualistica pubblica, uguaglianza di genere e pari opportunità, tutela 
delle persone con disabilità, così come previsto dalla sopra citata Scheda di dettaglio della 
Componente del PNRR. 

In sede di presentazione della proposta progettuale il Soggetto promotore è tenuto a comunicare il 
dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati per tutti i soggetti coinvolti (Allegato 3) in conformità 
all’art. 69 del Regolamento (UE) 2021/1060 e a dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi del titolare effettivo (Allegato 4). Ai sensi della Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015, il «titolare effettivo» è la persona o le persone fisiche 
che, in ultima istanza, possiedono o controllano il cliente e/o le persone fisiche per conto delle 
quali è realizzata un'operazione o un'attività e che comprende almeno una delle casistiche 
elencate all’art 3, co. 6 della stessa direttiva. 

Sarà disposta l'inammissibilità dell'ipotesi progettuale nei seguenti casi: 

1. descrizione progettuale non in lingua italiana; 
2. mancata descrizione nella proposta progettuale delle modalità con cui verrà garantito, in tutte 

le fasi dell’intervento, il principio di accessibilità ad eventuali partecipanti con disabilità; 
3. mancanza, da parte del Soggetto proponente, di una sede legale nell’Unione europea; 
4. mancata conferma dei dati nella procedura informatica entro la data e l'ora di scadenza 

stabilite nel presente Avviso; 
5. mancato inoltro della documentazione con le modalità definite nella Sezione 10; 
6. mancata presentazione, entro i termini stabiliti e con le modalità definite alla Sezione 10, della 

domanda di finanziamento e della descrizione progettuale di cui al presente Avviso; 
7. mancanza della firma del legale rappresentante (o suo delegato) del Soggetto proponente o 

del capofila nel caso di raggruppamenti sulla domanda di finanziamento e/o sulla descrizione 
progettuale. Nel caso di presentazione da parte di R.T.I. o consorzio o G.E.I.E, non costituiti, 
mancanza della firma dei legali rappresentanti (o loro delegati) di tutti i potenziali componenti, 
anche solo su uno di tali documenti; 

8. mancata presentazione, entro i termini stabiliti e con le modalità definite alla Sezione 10, del 
preventivo finanziario e delle disposizioni generali di gestione; 

9. mancanza della firma del legale rappresentante (o suo delegato) del Soggetto proponente o 
del capofila nel caso di raggruppamenti sul preventivo finanziario e/o sulle disposizioni 
generali di gestione. Nel caso di presentazione da parte di R.T.I. o consorzio o G.E.I.E, non 
costituiti, mancanza della firma dei legali rappresentanti (o loro delegati) di tutti i potenziali 
componenti, anche solo su uno di tali documenti; 

10. nel caso di presentazione da parte di R.T.I., consorzio o G.E.I.E., la mancata presentazione, 
entro i termini stabiliti dal presente Avviso, della copia dell'atto costitutivo sottoscritto dal legale 
rappresentante del R.T.I., consorzio O G.E.I.E. (o suo delegato) oppure della dichiarazione 
relativa al costituendo R.T.I., consorzio o G.E.I.E., sottoscritta dai legali rappresentanti (o loro 
delegati) di tutti i componenti; 

11. nel caso la sottoscrizione dei documenti sopra indicati sia effettuata non dal legale 
rappresentante ma da un suo delegato, la mancanza dell’atto contenente la delega di firma 
con specifica indicazione del potere di impegnare il Soggetto richiedente; 

12. mancata presentazione dell“Autodichiarazione di accettazione dei principi previsti per gli 
interventi del PNRR” (Allegato 2) 

13. mancata presentazione della “Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati” 
per tutti i soggetti coinvolti nella presentazione della proposta progettuale (Allegato 3); 

14. mancata presentazione della “Dichiarazione sull’insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi del/i titolare/i effettivo/i” coinvolto/i nella presentazione delle proposta progettuale 
(Allegato 4); 

15. mancata presentazione della/e copia dell’Accordo/i sindacale/i che attesta la situazione di crisi 
aziendale; 

16. avvio del procedimento di revoca dell’accreditamento (sia per i servizi per il lavoro sia per i 
servizi formativi) a carico del Soggetto proponente (o anche di uno dei componenti nel caso in 
cui il progetto sia presentato da ATI o R.T.I, consorzio o G.E.I.E.); 

17. proposte progettuali riferite al rilascio di abilitazioni/certificazioni/patentini/ con contenuti e 
durata difformi da quelli previsti dalla normativa in materia; 

18. proposte progettuali in cui sia assente un’associazione dei risultati di apprendimento ai Quadri 
di associazione dell’esperienza ai sensi della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1056 di 
data 10 giugno 2022. 
 

Nei casi da 8) a 15) l’Amministrazione, prima di rendere inammissibile la domanda, assegnerà al 
Soggetto proponente un termine di 10 giorni consecutivi per regolarizzare gli elementi mancanti. In 
caso di mancata/irregolare integrazione della documentazione entro tale termine, 
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l’Amministrazione assegnerà al Soggetto proponente un ulteriore termine di 5 giorni consecutivi 
per effettuare la regolarizzazione. In caso di mancata/irregolare integrazione anche entro il 
secondo termine, il progetto sarà considerato inammissibile. Qualora l’Amministrazione richieda di 
regolarizzare la documentazione, il decorso del termine del procedimento di cui alla Sezione 10 
rimane sospeso dalla data di richiesta di integrazioni fino alla data di ricevimento delle stesse o, 
qualora non vengano prodotte integrazioni da parte del Soggetto proponente, fino allo scadere del 
termine assegnato per la regolarizzazione. 

Al di fuori dei casi che prevedono l'inammissibilità del progetto, la compilazione parziale o non 
dettagliata di parti della descrizione progettuale non darà luogo a richiesta di integrazioni, ma 
inciderà sulla valutazione della stessa, in rapporto all'importanza degli elementi mancanti. 

Le proposte progettuali considerate ammissibili, in esito alla verifica dei requisiti formali di 
ammissibilità, accederanno alla fase di valutazione tecnica e saranno valutate dal Nucleo tecnico 
di valutazione, secondo i “Criteri di valutazione” (Allegato 5) allegati al presente Avviso. 

Saranno approvate solo le proposte progettuali che otterranno i punteggi minimi stabiliti nei 
suddetti “Criteri di valutazione”. 

L'Amministrazione potrà non approvare parti di progetto o richiederne una parziale modifica in 
sede di attuazione, qualora queste non risultino perfettamente coerenti con le disposizioni del 
presente Avviso. 

SEZIONE 8. Durata e termini di realizzazione delle attività 

L’intervento progettuale deve essere attivato entro 30 giorni dalla comunicazione del 
finanziamento. 

Il Soggetto realizzatore e i suoi partner, in coordinamento con il Servizio attività per il lavoro, 
cittadini e imprese e in collaborazione con il/i Centro/i per l’impiego territorialmente competente/i e 
le parti sociali, dovranno convocare i beneficiari, anche con convocazioni di più gruppi di lavoratori, 
per realizzare un momento di accoglienza e prima informazione rispetto alle politiche attive 
previste dal progetto e agli obblighi relativi alla condizionalità. L’incontro/i dovrà/anno svolgersi 
presso una sede idonea ad accogliere il/i gruppo/i di lavoratori (ad es. centro per l’impiego 
territoriale di riferimento o impresa/e di provenienza dei beneficiari). 

Nell’ambito dell’incontro/i saranno, quindi, programmate/realizzate le prese in carico e gli 
assessment dei lavoratori su indicazioni del coordinatore del progetto, da parte degli operatori del/i 
Centro/i per l’Impiego (CPI) territorialmente competenti. 

A seguito dell’assessment sarà registrato l’esito della profilazione per ogni beneficiario e 
sottoscritto il patto di servizio personalizzato; i lavoratori saranno assegnati al Percorso 5 - 
Ricollocazione collettiva e associati al soggetto realizzatore del progetto. 

L’attività di orientamento specialistico potrà essere avviata a partire dall’associazione del 
primo beneficiario e dovrà concludersi entro e non oltre 10 giorni lavorativi 
dall’associazione dell’ultimo beneficiario assegnato al progetto. (vedi Sezione 13 Modalità di 
gestione degli interventi). L’attività, il cui esito dovrà essere registrato nel sistema informativo 
provinciale per il lavoro (SPIL), sarà finalizzata a indirizzare ogni beneficiario verso l’attività 
formativa più adeguata rispetto ai fabbisogni formativi individuali, già sondati nella fase di analisi e 
rilevazione realizzata a monte della progettazione dell’intervento. 

Le iscrizioni dei partecipanti alle diverse azioni/percorsi formativi saranno in carico al 
soggetto realizzatore, che avrà cura di comunicare all’Amministrazione i nominativi dei 
beneficiari attraverso la Comunicazione di inizio attività, trasmessa prima dell’avvio delle 
singole azioni/percorsi, così come previsto dai “Criteri di attuazione”. 

Il Soggetto realizzatore deve informare in modo chiaro i partecipanti che l’intervento è finanziato 
dall’Unione europea – Next generation EU ed è realizzato nell’ambito del Programma GOL. In 
particolare, dovrà utilizzare i loghi previsti nelle comunicazioni ed esporre l’apposita cartellonistica 
nelle sedi di realizzazione delle attività. 

Il Soggetto realizzatore ha, inoltre, l’obbligo di contattare i corsisti per comunicare puntualmente 
sede, data e orario delle attività. La modalità del contatto dovrà essere tracciata (sms, mail, report 
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telefonico, ecc.), in quanto la mancata partecipazione, senza giustificato motivo, comporta per 
l’utente il mancato adempimento della condizionalità. 

Per tutti i servizi per il lavoro e le attività formative erogate, il Soggetto realizzatore dovrà riportare 
l’andamento e l’esito in SPIL, al fine di adempiere alle disposizioni relative sia al monitoraggio sia 
alla gestione della condizionalità. 

Le modalità di gestione operativa della condizionalità per i beneficiari del Programma GOL sono 
contenute nella comunicazione effettuata da ANPAL con Circolare n.1/2022 del 05/08/2022 “Note 
di coordinamento in materia di definizione operativa degli obiettivi e dei traguardi di GOL, nonché 
di gestione della condizionalità a seguito delle innovazioni previste dal Programma”. 

In base a tali indicazioni, ferma restando la titolarità in capo ai centri per l’impiego della funzione 
pubblica di attestazione degli eventi riguardanti la condizionalità che possono dar luogo a sanzioni, è 
necessario che il soggetto realizzatore, attraverso Pec, fornisca sempre al CPI competente e 
per conoscenza al Servizio Attività per il lavoro, cittadini e imprese , tutte le informazioni 
necessarie ai fini dell’attivazione dei meccanismi conseguenti alla mancata o incompleta 
partecipazione alle politiche attive da parte dei destinatari, in relazione al numero di ore 
minimo previsto per la specifica attività. 

A tal fine il soggetto realizzatore deve: 

• assicurare la tracciabilità delle comunicazioni con l’utente preso in carico (convocazioni, 
interlocuzioni, eventuale documentazione ricevuta) quale presupposto giuridico per la gestione della 
condizionalità; 

• comunicare al centro per l’impiego, in tempi certi e inderogabili, l’evento suscettibile di dar 
luogo a sanzioni, quale fase endoprocedimentale necessaria all’adozione da parte del CPI dei 
seguiti di competenza previsti dalla disciplina; 

• verificare la documentazione giustificativa prodotta dall’utente e conservarne copia per 
comprovare il giustificato motivo dell’assenza o del ritiro; tale documentazione dovrà essere esibita 
in caso richiesta dall’Amministrazione. 

Il Soggetto realizzatore è tenuto a inviare la comunicazione relativa al verificarsi di 
un’assenza dovuta a ritiro o superamento del tetto massimo di assenze entro 3 giorni 
lavorativi dal verificarsi dell’evento. In caso contrario si applicherà la sanzione S.9 prevista dai 
“Criteri di gestione”. 

Per “partecipante ritirato” si intende colui che, regolarmente iscritto ad un’attività, formalizza per 
iscritto al Soggetto realizzatore la propria rinuncia alla frequenza. 

Per “partecipante che ha superato il tetto massimo di assenze” si intende colui che ha 
accumulato un numero di ore di assenza in un percorso formativo superiore al 30% del monte ore 
della durata corsuale pro capite.  

Sanzione S.9 “RITIRO DEI PARTECIPANTI O SUPERAMENTO DEL TETTO MASSIMO DI 
ASSENZE” 

Qualora il Soggetto realizzatore non provveda a comunicare l'eventuale ritiro dei partecipanti o il 
superamento del tetto massimo di assenze nei termini previsti si procederà alla riduzione di 0,5 
punti percentuali, per ogni partecipante non comunicato, dei costi riconosciuti relativi al totale del 
progetto fino ad un massimo di euro 5.000. 

Per quanto riguarda la durata, i servizi per il lavoro e le attività di formative dovranno rispettare 
quanto definito nelle specifiche attuative per ciascun servizio/attività nelle schede della precedente 
Sezione 6. 

In ogni caso tutti i servizi al lavoro e tutte le attività di formazione a cofinanziamento GOL dovranno 
essere effettuati fino all’esaurimento delle risorse ed in ogni caso dovranno essere conclusi e 
rendicontati entro il 31 dicembre 2027, fatti salvi gli eventuali diversi termini stabiliti da 
disposizioni ministeriali, di cui si prenderà atto con provvedimento dirigenziale e che saranno 
comunicati agli enti realizzatori con congruo anticipo. 
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SEZIONE 9. Dimensione finanziaria e spese ammissibili 

Le proposte progettuali presentate sono considerate quali domande di sovvenzione all’Agenzia del 
Lavoro della Provincia Autonoma di Trento. 

Il finanziamento richiesto per ciascuna proposta progettuale non può superare l’importo totale di 
300.000,00 Euro. 

Le proposte progettuali ritenute finanziabili saranno approvate con determinazione del Dirigente 
del Servizio attività per il lavoro, cittadini e imprese dell’Agenzia del lavoro. Tale atto sarà adottato 
contestualmente all’approvazione della graduatoria come previsto alla seguente Sezione 11. 

Le spese ammissibili al contribuito del presente Avviso riguardano l’erogazione sia di servizi per il 
lavoro sia di servizi formativi, come di seguito specificato. 

Servizi per il lavoro 

I Servizi per il lavoro previsti nel Percorso 5 - Ricollocazione collettiva sono finanziati nel rispetto 
di quanto previsto nel Piano Attuativo provinciale adottato con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1295/2022 e s.m., e degli standard previsti dai LEP, così come definiti nell’Allegato B 
al Decreto Ministeriale 4/2018 e nelle Deliberazioni n. 5 del 9 maggio 2022 e n. 6 del 16 maggio 
2022 del Commissario Straordinario di ANPAL, successivamente adeguate con Deliberazione n. 5 
del 12 aprile 2023. 

Al fine di definire il valore finanziabile dei servizi per il lavoro previsti dall’intervento, 
l’Amministrazione prenderà come base di calcolo, le tabelle di seguito presentate che riportano 
durate e Unità di Costo Standard (UCS) per ciascun servizio. 

SERVIZI A PROCESSO 

Orientamento specialistico (LEP E): 3 - 8 ore procapite Durata UCS 

Orientamento specialistico di gruppo 2 ore 82,27 €/h 

Orientamento specialistico individuale 1 – 6 ore 39,94 €/h 

 

Accompagnamento al lavoro (LEP F1): 3 - 8 ore procapite Durata UCS 

Accompagnamento al lavoro di gruppo 2 ore 82,27 €/h 

Accompagnamento al lavoro individuale 1 – 6 ore 39,94 €/h 

 

Supporto all’autoimpiego (LEP O) individuale 3 – 8 ore 39,94 €/h 

Per il servizio a risultato Incontro domanda offerta di lavoro (LEP F3), non essendo ancora definite 
le UCS a risultato riferite al Percorso 5 Ricollocazione collettiva, saranno prese a riferimento le 
UCS del Percorso 1 indicate nella Delibera ANPAL n. 5 del 12 aprile 2023. 

SERVIZI A RISULTATO 

Incontro domanda offerta di lavoro (LEP F3) UCS Percorso 5 

Contratto a tempo indeterminato e contratto di apprendistato di I e III livello 1.213,10 € 

Apprendistato di II livello e contratto a tempo determinato ≥ 12 mesi 675,60 € 

Contratto a tempo determinato 6 – 12 mesi 245,60 € 
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Ai fini della definizione/sottoscrizione del preventivo finanziario, il Soggetto proponente avrà cura di 
inserire/verificare i dati inseriti a sistema in ordine al numero gruppi/beneficiari, alla durata e al 
totale delle ore di ciascun servizio, che sarà valorizzato in termini economici. 

Per il servizio Incontro domanda e offerta di lavoro dovrà inserire/verificare il numero presunto dei 
beneficiari che sarà associato al valore dell’UCS Percorso 5 relativo al valore della Tipologia 
contrattuale Contratto a tempo indeterminato e apprendistato di I e II livello. 

Si precisa che il totale delle ore di orientamento specialistico e accompagnamento al lavoro, che il 
Soggetto proponente prevede di erogare a livello individuale in relazione al numero dei lavoratori 
coinvolti, costituisce un monte ore che in fase di realizzazione può essere fruito in maniera 
personalizzata, secondo le necessità dei beneficiari, nel rispetto comunque di min. 1 – max. 6 ore 
per persona. 

L’erogazione del corrispettivo per i servizi per il lavoro effettuati prevede il rispetto delle modalità di 
erogazione e dei vincoli per il riconoscimento, nonché la verifica della documentazione giustificativa 
previsti nelle schede di dettaglio dei singoli servizi descritti alla precedente Sezione 6. 

Servizi formativi 

I Servizi formativi previsti nel Percorso 5 - Ricollocazione collettiva sono finanziati con 
l’applicazione delle tabelle standard per costi unitari indicate nei “Criteri e modalità per l’attuazione 
del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” approvati con deliberazione n. 327 
del 2 marzo 2018, ( “Criteri di attuazione”) e nel presente atto. In tali documenti e nel presente 
Avviso, sono indicati anche i limiti, le modalità di calcolo e i vincoli a cui i servizi formativi devono 
sottostare. L’utilizzo dei CUS (Costi Unitari Standard) provinciali FSE è stato autorizzato da 
ANPAL contestualmente all’approvazione del PAR GOL con nota ANPAL di data 16 giugno 2022 
protocollo n. 7871. 

Fa eccezione la Formazione per l’autoimprenditorialità (individuale) - LEP Percorsi per la creazione 
d’impresa che fa riferimento agli standard previsti dai LEP, così come definiti nell’Allegato B al 
Decreto Ministeriale 4/2018 e nelle Deliberazioni n. 5 del 9 maggio 2022 e n. 6 del 16 maggio  
2022 del Commissario Straordinario di ANPAL, successivamente adeguate con Deliberazione n. 5 
del 12 aprile 2023. 

Al fine di definire il valore finanziabile delle diverse azioni formative in sede di presentazione 
dell’ipotesi progettuale, l’Amministrazione prenderà come base di calcolo, la seguente tabella che 
riporta le diverse azioni formative con relative durate e i parametri CUS (quota fissa e quota 
variabile). 

SERVIZI A PROCESSO 

Azioni Formative Durata CUS quota fissa CUS quota variabile 

Formazione per le competenze digitali 16 - 60 ore 

203,40 €/h 0,86 €/h/allievo 
Formazione per l’aggiornamento delle 
competenze professionali - Upskilling A 16 - 60 ore 

Formazione per l’aggiornamento delle 
competenze professionali - Upskilling B 61 - 150 ore 

Formazione finalizzata alla 
riqualificazione - Reskilling 151 – 320 ore 180,27 €/h 0,76 €/h/allievo 

Formazione per l’autoimprenditorialità 
(individuale) 18 ore 45,00 €/h __________ 

Incidenza percentuale delle spese di progettazione dell’intervento: - 9,23% della quota fissa, 
ovvero per le azioni formative riproposte sul presente Avviso o già finanziate precedentemente dal 
Programma FSE o da altri fondi europei, nonché dal Piano sviluppo e Coesione, anche con 
contenuti parzialmente/sostanzialmente analoghi, il parametro quota fissa CUS è ridotto di 9,23%. 
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Si specifica, inoltre, che verranno riconosciute come spese rimborsabili esclusivamente le voci: 

B2.3.a Indennità di formazione 

Solo per i beneficiari disoccupati è prevista un'indennità per la frequenza delle attività Formazione 
finalizzata alla riqualificazione (Reskilling) e Formazione per l’aggiornamento delle competenze 
professionali (Upskilling) di durata pari o superiore alle 70 ore. 

L’indennità di partecipazione, in deroga rispetto a quanto specificato nei “Criteri di attuazione” 
approvati con deliberazione della Giunta Provinciale del 2 marzo 2018, n. 327 e, come indicato 
dalla Deliberazione n. 5 del 09.05.2022 di ANPAL, ammonta a 3,50 euro/ora indipendentemente 
dalla condizione economica e dall’età dei partecipanti. 

La stessa è riconosciuta da parte del Soggetto realizzatore, per le sole ore di aula/laboratorio in 
presenza, agli allievi che abbiano frequentato almeno il 70% della durata corsuale procapite 
(formazione d’aula/laboratorio ed eventuale FAD sincrona; sono escluse le ore di supporto 
formativo) e abbiano conseguito una abilitazione/certificazione/patentino o un attestato di messa in 
trasparenza degli apprendimenti con giudizio finale positivo in riferimento ad almeno un modulo, 
nella fase di verifica e valutazione degli apprendimenti. 

Le ore di assenza non possono essere computate ai fini del calcolo della frequenza, anche se 
dovute a malattia o a infortunio o a qualsiasi altra causa, se pur giustificabile. 

Nel preventivo finanziario l’indennità di formazione verrà calcolata sul totale delle ore di formazione 
d’aula/laboratorio previste a favore dei beneficiari disoccupati coinvolti nelle attività formative. 

L’erogazione dell’indennità, che costituisce reddito assimilato a lavoro dipendente (TUIR n. 
917/1986), e i conseguenti adempimenti fiscali connessi sono a carico del Soggetto realizzatore. 

Voce B2.6 – Spese per attività di sostegno all’utenza 

Nel caso di utenti con disabilità, potranno essere riconosciute spese di sostegno all’utenza per 
garantire la partecipazione alle attività formative. Tali eventuali costi, relativi esclusivamente a 
strumentazione didattica/servizi di valore unitario inferiore o uguale ai 500,00 euro IVA esclusa a 
partecipante, dovranno essere inseriti nel preventivo finanziario. Tali costi, non ricompresi 
nell’importo sopra definito attraverso l’utilizzo di costi unitari standard, saranno soggetti a 
valutazione in merito all’ammissibilità e congruità e saranno rimborsati dall’Amministrazione a costi 
reali a rendiconto al Soggetto realizzatore, per i servizi resi esclusivamente a favore di persone 
con disabilità attestate da un presidio sanitario competente, qualificabili come indennità al 
partecipante, su presentazione di fattura o nota di addebito riconducibile esclusivamente al servizio 
reso a favore di tale partecipante sulla base di quanto disposto nei “Criteri di attuazione”. 

In sede di gestione delle attività di formazione il Soggetto realizzatore dovrà rispettare i parametri 
attuativi riportati nelle tabelle sottostanti. 

Parametri attuativi 

Formazione per le competenze digitali 
Formazione per l’aggiornamento delle 
competenze professionali - Upskilling A 

Durata: da 16 a 60 ore 

Parametro % su Ore Aula % di scostamento massimo in 
sede di gestione 

Tutor 36,00% 16,00% 

Supporto all’apprendimento 21,00% 39,00% 

Parametro qualitativo minimo per la 
docenza 

% su Ore Aula % di scostamento massimo in 
sede di gestione 

Docenti Senior 43,00%  8,00% 
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Formazione per l’aggiornamento delle 
competenze professionali – Upskilling B 

Durata: da 61 a 150 ore 

Parametro % su Ore Aula % di scostamento massimo in 
sede di gestione 

Sottoarticolazione 10,00% 53,00% 

Tutor 35,00% 16,00% 

Supporto all’apprendimento 11,00% 39,00% 

Parametro qualitativo minimo per la 
docenza % su Ore Aula % di scostamento massimo in 

sede di gestione 

Docenti Senior 43,00% 8,00% 
 
 

Formazione finalizzata alla riqualificazione  
Reskilling Durata: da 151 a 320 ore 

Parametro % su Ore Aula % di scostamento massimo in 
sede di gestione 

Sottoarticolazione 14,00% 5,50% 

Tutor 30,00% 35,00% 

Supporto all’apprendimento 9,00% 53,00% 

Parametro qualitativo minimo per la 
docenza % su Ore Aula % di scostamento massimo in 

sede di gestione 

Docenti Senior 44,00% 41,00% 
 

Formazione per l’autoimprenditorialità 
(individuale) 

Durata: 18 ore 
Nessun parametro 

La realizzazione delle attività di formazione con parametri attuativi inferiori alle percentuali di 
realizzazione sopra indicate comporterà l'applicazione delle riduzioni previste nei “Criteri di 
attuazione”, Sezione A, paragrafo 4.3.2.4. 

In sede di approvazione del progetto verrà quantificato l'ammontare massimo della sovvenzione 
per i servizi formativi; tale somma costituisce l'ammontare massimo di finanziamento che verrà 
concesso per le attività. Successivamente all'approvazione del progetto, il soggetto realizzatore 
potrà effettuare delle modifiche al progetto, nel rispetto dei vincoli del presente Avviso e dei "Criteri 
di attuazione"; il finanziamento assegnato per i servizi formativi potrà pertanto subire riduzioni sulla 
base dei cambiamenti effettuati, ma non potrà in nessun caso essere aumentato. 

Tasso corsisti formati 

La quota di finanziamento riconosciuto per le attività formative necessita di un correttivo basato sul 
tasso di partecipanti formati al fine di evitare distorsioni nell’applicazione del metodo. Poiché la 
quasi totalità del costo standard previsto dipende dalla durata dell’attività e quindi dal CUS fisso 
dell’attività formativa j- esimo, può verificarsi che il finanziamento debba essere riconosciuto nella 
quasi interezza nonostante i partecipanti diminuiscano molto rispetto a quelli previsti in sede di 
avvio delle attività. Nel caso di attività di formazione rivolte interamente ad utenti disoccupati (intesi 
come coloro che hanno perso il lavoro o che sono in mobilità) o lavoratori sospesi la soglia al di 
sopra della quale non opera il correttivo è del 40% in ragione della particolare configurazione 
progettuale che non prevede strumenti né meccanismi di selezione e delle caratteristiche dei 
destinatari, che li rendono soggetti a un livello di dispersione superiore alla media. 
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Il raggiungimento di risultati inferiori alla percentuale indicata comporterà l'applicazione delle 
riduzioni previste nei “Criteri di attuazione”, alla Sezione A, paragrafo 4.3.2.4, Tab. 3. 

Si ricorda la definizione di partecipante “formato”, già presente alla precedente Sezione 6 . 

Si considera in ogni caso formato, ai soli fini del calcolo del tasso di corsisti formati, l’utente che, 
nonostante non abbia terminato l’attività formativa sia stato inserito positivamente nel mondo del 
lavoro, come previsto dai “Criteri di attuazione” approvati con deliberazione della Giunta 
Provinciale di data 2 marzo 2018, n. 327. 

Si precisa che, per la realizzazione dell’intervento progettuale, il Soggetto realizzatore dovrà 
provvedere all’apertura di apposite polizze assicurative. 

L’assicurazione dei partecipanti, pur essendo obbligatoria con i massimali previsti nei “Criteri di 
attuazione” alla Sezione A, paragrafo 3.4, non verrà rimborsata a costi reali, in quanto rientra nel 
parametro CUS quota fissa. 

Nel caso di calendarizzazione di servizi per il lavoro e attività formative con un orario di almeno 6 
ore giornaliere, il Soggetto realizzatore è tenuto a riconoscere a ciascun partecipante un buono 
pasto del valore nominale pari a euro 5,29. Tale buono è ricompreso nel parametro CUS quota 
fissa. 

Qualora l’Amministrazione accerti la mancata messa a disposizione del buono pasto, al Soggetto 
realizzatore verrà applicata una sanzione pari a euro 8,00 per ciascun buono pasto spettante, ma 
non assegnato. 

SEZIONE 10. Termini e modalità di presentazione della domanda e documentazione da 
trasmettere 

Per favorire la tempestività e la flessibilità degli interventi, i soggetti proponenti, in possesso dei 
requisiti di cui alla Sezione 5 del presente Avviso, potranno presentare le domande 

a partire dalle ore 12.00 di giovedì  02/10/2025 

Le proposte progettuali saranno finanziate come di seguito indicato, salvo chiusura anticipata 
dell’Avviso per esaurimento delle risorse disponibili: 

• 1° graduatoria: progetti presentati dalle 12.00 del 02/10/2025 alle 12.00 del 23/10/2025; 
• 2° graduatoria: progetti presentati dalle 12.00 del 27/10/2025 alle 12.00 del 18/11/2025; 

Compatibilmente con le risorse disponibili, le successive aperture di presentazione saranno 
definite con determinazione del Dirigente del Servizio attività per il lavoro, cittadini e imprese che 
sarà pubblicata nella pagina dedicata all’Avviso sul sito istituzionale di Agenzia del Lavoro. 

Si precisa che potrà essere finanziato un solo intervento progettuale per realtà aziendale/unità 
operativa aziendale. 

Con la presentazione delle domande di finanziamento si intendono conosciuti e accettati tutti gli 
obblighi e le condizioni contenute nel presente Avviso e relativi allegati, oltre che nei “Criteri di 
attuazione”. 

Le proposte progettuali dovranno essere redatte mediante l’utilizzo della procedura 
informatica. Per fare ciò è necessario collegarsi all’indirizzo internet www.agenzialavoro.tn.it 
seguendo il percorso: Utenti - Enti di Formazione - Area dedicata agli enti per la gestione delle 
iniziative a finanziamento europeo – Accesso alla presentazione di proposte progettuali GOL – 
Accesso alla presentazione: “Ricollocazione collettiva”.  

In tale Area il Soggetto proponente trova tutte le informazioni per progettare e, qualora l’Ente non 
fosse già registrato, la possibilità di effettuare la registrazione alla procedura informatica. 

A registrazione avvenuta, il Soggetto proponente può accedere all’Area riservata per compilare 
online la proposta progettuale che si compone della documentazione specificata di seguito. 

È necessario procedere alla conferma definitiva dei dati nella procedura informatica per poter 
procedere alla generazione dei documenti in formato digitale. Occorre, quindi, scaricare la 
domanda e i relativi allegati, sottoscrivere digitalmente i documenti in un unico file, caricarli sul 
sistema informatico (upload) e presentarli all’Amministrazione direttamente online, mediante il 
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sistema informatico. Anche ulteriori allegati (massimo 2 tabelle o schemi senza parte descrittiva) 
devono essere uniti ai file generati dal sistema informativo nell’unico file pdf sottoscritto 
digitalmente. 

Ogni proposta progettuale si compone dei seguenti documenti: 

1. Domanda di finanziamento (Modello A), contenente anche l’eventuale delega (qualora il 
Soggetto proponente intenda delegare quote di attività relative ai servizi formativi secondo la 
normativa prevista nei “Criteri di attuazione”), sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
o suo delegato con potere di firma, in regola con le vigenti normative sul bollo (16,00 euro); a tal 
fine, nella procedura di presentazione online è necessario indicare gli estremi della marca da 
bollo applicata (data di emissione e identificativo di 14 cifre). 

2. Descrizione progettuale (Modello B). La proposta progettuale dovrà essere redatta in lingua 
italiana, con un numero massimo di 70.000 (settantamila) caratteri, ed essere sottoscritta 
digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato, con potere di firma. Tale descrizione 
dovrà risultare particolarmente accurata e puntuale, in quanto farà fede per l’attuazione 
dell’intervento. E’ possibile aggiungere alla proposta progettuale eventuali allegati (massimo 
due tabelle o schemi senza parte descrittiva); tali allegati dovranno essere uniti al file generato 
dal sistema informativo riportante la descrizione progettuale. Il contenuto minimo e le 
caratteristiche della descrizione progettuale devono essere rispondenti ai requisiti indicati nei 
“Criteri di valutazione” (Allegato 5) del presente Avviso per la parte di attività riferita ai servizi 
formativi. La descrizione progettuale dovrà contenere le modalità con cui verrà garantito il 
principio di accessibilità ad eventuali partecipanti con disabilità, in tutte le fasi 
dell’intervento. 

3. Preventivo finanziario (Modello C) compilato secondo quanto previsto alla Sezione 9 
Dimensione finanziaria e spese ammissibili del presente Avviso e dai “Criteri di attuazione”, 
sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato con potere di firma. 

4. Dichiarazione di accettazione delle disposizioni generali di gestione (Allegato 1), 
sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato con potere di firma. 

5. Autodichiarazione relativa al rispetto dei principi previsti per gli interventi del PNRR, 
sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato (Allegato 2). 

6. in caso di proposte progettuali presentate da R.T.I., Consorzi o G.E.I.E.: 

a. non ancora costituiti: dichiarazione relativa al costituendo R.T.I./consorzio/G.E.I.E. 
(Modello D) sottoscritta digitalmente da tutti i legali rappresentanti o loro delegati con potere 
di firma. Inoltre, dovranno essere sottoscritti digitalmente da tutti i soggetti che intendono 
partecipare al consorzio o raggruppamento anche i modelli A), B), C) e la Dichiarazione di 
accettazione delle disposizioni generali di gestione. 

L’intervento progettuale non potrà avere inizio prima della consegna della documentazione 
relativa alla formalizzazione del R.T.I., consorzio o G.E.I.E.; 

b. costituiti: copia dell'atto di costituzione. In tal caso i modelli A), B), C) e le Disposizioni 
generali di gestione dovranno essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante della 
R.T.I., consorzio o G.E.I.E o suo delegato con potere di firma. Tale atto di costituzione va 
caricato nell'apposita sezione del sistema informatico dedicato ai dati dell'R.T.I., consorzio o 
G.E.I.E. 

Nel caso di R.T.I. o consorzio o G.E.I.E. già costituiti, il documento di costituzione va caricato 
nell’apposita sezione del sistema informativo dedicato ai dati del R.T.I./consorzio/G.E.I.E. 

7. Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati per tutti i soggetti coinvolti 
nella presentazione della proposta progettuale (Allegato 3). 

8. Dichiarazione sull’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi del/i titolare/i 
effettivo/i coinvolto/i nella presentazione delle proposta progettuale (Allegato 4). 

9. Accordo/i sindacale/i che attesta la situazione di crisi aziendale. 

Nel caso la sottoscrizione dei documenti sopraindicati sia effettuata non dal legale rappresentante, 
ma da un suo delegato con potere di firma, dovrà essere allegata la delega di firma che dovrà 
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contenere una specifica indicazione del potere di impegnare il Soggetto richiedente. 

I modelli per la presentazione delle proposte progettuali sono generati automaticamente dal 
sistema informativo. 

Con riguardo alla descrizione progettuale e al preventivo finanziario, si evidenzia che il 
cronoprogramma procedurale e finanziario sarà presidiato direttamente dall’Amministrazione e, 
pertanto, non costituisce elemento da inserire nella proposta progettuale. 

A caricamento effettuato, la procedura informatica rilascerà apposita ricevuta con data e ora 
dell'invio della domanda all’Amministrazione la quale costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento, ai sensi dell’art. 25 della legge provinciale n. 23 del 30 novembre 1992. 

Il procedimento dovrà concludersi in 90 giorni consecutivi dal giorno successivo al termine ultimo 
per la presentazione della domanda, fatte salve le sospensioni dei termini di cui alla precedente 
Sezione 7. 

Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Attività per il lavoro, cittadini e imprese 
dell’Agenzia del Lavoro (domicilio digitale formazione.adl@pec.provincia.tn.it). 

La mancata osservanza dei termini o delle modalità per la presentazione comporterà l'esclusione 
dalla procedura. Non saranno ammesse domande pervenute all'Amministrazione dopo la 
scadenza dei termini sopra indicati, anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia dovuto a 
causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto imputabile a terzi. 

Non comporteranno esclusione le irregolarità concernenti l’imposta di bollo, bensì le diverse 
conseguenze previste dalla vigente normativa come l’obbligo di regolarizzazione e l’applicazione 
delle relative sanzioni da parte dell’Autorità competente. 

SEZIONE 11. Modalità di valutazione e approvazione della domanda 

Le proposte progettuali che hanno superato la verifica di ammissibilità formale saranno valutate dal 
Nucleo tecnico di valutazione, secondo le procedure stabilite nei "Criteri di valutazione" 
(Allegato5). 

Saranno approvate solo le proposte progettuali che ottengono i punteggi minimi stabiliti nei 
suddetti “Criteri di valutazione”; le graduatorie saranno redatte in ordine decrescente di punteggio; 
in caso di parità di punteggio verrà data priorità alla proposta progettuale inviata per prima 
all’Amministrazione tramite il sistema informatico. 

Le graduatorie dei progetti saranno approvate e i progetti finanziati fino all’esaurimento delle 
risorse disponibili. 

L'esito del procedimento di valutazione sarà approvato con determinazione dirigenziale 
dell’Agenzia del Lavoro ai Soggetti proponenti e pubblicato sul sito internet 
www.agenzialavoro.tn.it, alla sezione “Utenti - Enti di Formazione - Area dedicata agli enti per la 
gestione delle iniziative a finanziamento europeo – Accesso alla presentazione di proposte 
progettuali GOL”. 

Costituiscono motivo di decadenza del finanziamento: 

• la mancata presentazione dell’atto costitutivo, entro 20 giorni consecutivi dalla 
comunicazione di finanziamento, da parte di R.T.I., consorzio, o G.E.I.E, non ancora costituiti 
all’atto di presentazione della proposte progettuale; 

• il mancato perfezionamento del procedimento di accreditamento ai servizi per il lavoro o alla 
formazione entro 20 giorni dalla comunicazione di finanziamento; 

• il diniego dell’accreditamento ai servizi per il lavoro o alla formazione, pur essendo stato 
attivato il procedimento di accreditamento nei termini previsti; 

• la revoca dell’accreditamento, a seguito di rinuncia dell’accreditamento o a seguito della 
perdita dei requisiti richiesti ai sensi Deliberazione della Giunta provinciale del 24 agosto 
2018, n. 1543 (Rete provinciale dei servizi per il lavoro) e della Deliberazione della Giunta 
Provinciale 18 luglio 2008, n. 1820 e s.m. (Sistema di accreditamento per l’affidamento in 
gestione degli interventi formativi cofinanziati dal Fondo sociale europeo: specificazione dei 
requisiti e determinazione della documentazione da presentare, ai sensi della sezione III del 
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Regolamento “Disciplina del coordinamento e dell’attuazione degli interventi della Provincia 
cofinanziati dal Fondo sociale europeo” di cui al D.P.P. 18-125/Leg., di data 9 maggio 2008, 
nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale n. 166/01 e s.m.i.); 

• il mancato regolare assolvimento degli obblighi assicurativi e contributivi, previa 
contestazione del mancato adempimento; 

• la rilevazione di irregolarità con la normativa antimafia (decreto legislativo di data 6 
settembre 2011, n. 159 e s.m.) nei casi previsti; 

• la mancata attivazione dell’intervento entro 30 giorni dalla comunicazione del finanziamento. 

SEZIONE 12. Obblighi dei Soggetti realizzatori 

Gli obblighi del Soggetto realizzatore sono previsti nella Dichiarazione di accettazione delle 
disposizioni generali di gestione (Allegato 1) e nell’Autodichiarazione relativa al rispetto dei principi 
previsti per gli interventi del PNRR (Allegato 2), il cui modello è stato approvato nel documento 
“Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR” inviato con circolare prot. n. 266995 di data 
14 ottobre 2021 dal Ministero dell’economia e delle Finanze, oltre che dal presente Avviso e dai 
“Criteri di attuazione”, ivi compreso l’obbligo di indicazione del codice CUP su tutti gli atti 
amministrativo- contabili. 

Gli obblighi relativi al rispetto dei principi previsti per gli interventi del PNRR, che ricadono sui 
Soggetti realizzatori, trovano espressione nella specifica dichiarazione da produrre ai fini della 
partecipazione all’Avviso (Allegato 2). 

Il soggetto realizzatore non potrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo o 
comunque attribuire incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex 
dipendenti pubblici, che abbiano esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per 
conto della Pubblica Amministrazione; il soggetto che non osserva la presente disposizione 
incorrerà nelle sanzioni previste all’art. 53, comma 16-ter del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m. 

Il soggetto realizzatore dovrà, altresì a verificare che le risorse professionali impiegate 
nell’erogazione dei servizi per il lavoro e dell’attività di formazione rivolta a minori non abbiano 
riportato condanne per i reati contro la libertà personale di minori di cui agli art. 600-bis, 600-ter e 
600-quater, 600- quinquies e 609-undecies del codice penale, né abbiano procedimenti penali 
pendenti per tali reati, né abbiano riportato condanne per le quali risulti una sanzione interdittiva 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori (art.2 D.lgs.39/2014). 

SEZIONE 13. Modalità di gestione degli interventi 

Tutti gli interventi ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati nel rispetto dei tempi e 
delle norme di attuazione del PNRR vigente e di ogni altra disposizione derivante dalla normativa 
nazionale e unionale applicabile, del presente Avviso nonché delle modalità indicate nelle relative 
proposte formative ammesse a finanziamento ai sensi della precedente Sezione 11, degli obblighi 
previsti e di eventuali atti successivi emanati dall’Amministrazione competente. 

La Provincia Autonoma di Trento, quale Soggetto attuatore responsabile della coerenza e della 
qualità del dato, è tenuta a trasmettere i dati di monitoraggio nei tempi previsti dal 
cronoprogramma indicato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Per beneficiare delle 
risorse PNRR, sussiste l’obbligo in capo al soggetto attuatore e, di conseguenza, al soggetto 
esecutore di rilevazione e imputazione dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, 
fisico e finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento 
(UE) 2021/241, nonché di conseguimento di milestone e target ad essi associati e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR 

Gli interventi progettuali finanziati dovranno essere realizzati in stretta collaborazione con la 
struttura competente della Provincia Autonoma di Trento, tenendo altresì conto di quanto previsto 
dalle L inee guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del PNRR - circolare 
RGS sul monitoraggio n. 27 del 21 giugno 2022. 
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Servizi per il lavoro 

Nel quadro del Piano Attuativo provinciale adottato con Deliberazione della Giunta provinciale n. 
1295/2022 e ss.mm., il percorso dei beneficiari del programma GOL inizia presso uno dei Centri 
per l’Impiego della provincia autonoma di Trento con la presa in carico, la profilazione quantitativa 
e qualitativa, tramite gli strumenti definiti dalla deliberazione n. 5 del 9 maggio 2022 del 
Commissario Straordinario di ANPAL, così come modificata dalla deliberazione n. 6/2022, al fine di 
pervenire all’assessment. 

Anche per i beneficiari degli interventi del presente Avviso le attività relative alla presa in carico dei 
beneficiari, all’assessment quali-quantitativo e alla sottoscrizione del patto di servizio 
personalizzato sono di esclusiva competenza del/i Centro/i per l’Impiego territorialmente 
competenti.  

Come specificato dalla Circolare Anpal n. 1/2023, i lavoratori svolgeranno l’assessment individuale 
quali-quantitativo, ricevendo una profilazione che tuttavia non inciderà sui LEP previsti dal 
Percorso 5 - Ricollocazione Collettiva. 

Il patto di servizio stipulato dai beneficiari dovrà contenere il riferimento al sopra citato percorso e, 
oltre agli esiti della profilazione; i contenuti e le misure identificate che devono tener conto della 
natura collettiva del percorso e fare riferimento all’accordo sindacale intervenuto in ambito 
aziendale e alle soluzioni identificate dagli attori che lo hanno sottoscritto ai fini del piano di 
ricollocazione. 

Con la sottoscrizione del patto di servizio personalizzato, i beneficiari saranno assegnati al 
Percorso 5 GOL - Ricollocazione collettiva e associati al soggetto realizzatore del progetto di cui 
sono destinatari nel gestionale informatico. Il Soggetto realizzatore dovrà avviare le azioni 
previste del progetto, a partire dall’attività di Orientamento specialistico dando 
comunicazione all’Amministrazione dell’Avvio, anche solo attraverso il sistema informativo. 
L’attività di orientamento potrà essere avviata a partire dall’associazione del primo beneficiario e 
concludersi non oltre 10 giorni lavorativi dall’associazione dell’ultimo beneficiario assegnato al 
progetto. 

I servizi per il lavoro dovranno essere realizzati in stretta collaborazione con l’Agenzia del lavoro – 
Servizio attività per il lavoro cittadini e imprese, tenendo conto altresì di quanto previsto dalle linee 
guida sul monitoraggio - circolare RGS sul monitoraggio n. 27 del 21 giugno 2022. 

Particolare attenzione, inoltre, dovrà essere riservata all’alimentazione del sistema informativo, in 
relazione a tutti gli aspetti procedurali, fisici e finanziari dei diversi servizi anche, qualora previsto, 
al fine di permettere all’Amministrazione provinciale il rispetto degli adempimenti riferiti al 
monitoraggio, controllo e rendicontazione delle spese, tramite il sistema ReGiS, nei confronti 
dell’Amministrazione centrale titolare di interventi del PNRR. 

Il coordinamento tra Agenzia del lavoro e il Soggetto realizzatore del progetto, dovrà essere 
garantito attraverso la costante compilazione e tempestivo aggiornamento da parte del Soggetto 
realizzatore del sistema provinciale informativo del lavoro (SPIL) e di altri gestionali informatici 
relativamente dello stato di attuazione delle singole misure per il lavoro presenti nel Patto 
sottoscritto dai beneficiari. 

Esclusivamente al fine di permettere il regolare svolgimento delle attività l’Agenzia del lavoro 
consentirà l’accesso del soggetto realizzatore al sistema informativo SPIL di Agenzia del lavoro 
per l’acquisizione dei dati strettamente necessari. Le informazioni saranno rese disponibili al 
soggetto realizzatore limitatamente al periodo necessario per l’erogazione dei servizi e per la loro 
rendicontazione. Il Soggetto realizzatore accederà al sistema informativo secondo le indicazioni 
fornite da Agenzia del lavoro. 

E’ fatto obbligo al soggetto realizzatore di aggiornare tempestivamente SPIL e gli altri gestionali 
informatici utilizzati alla gestione delle attività con tutte le informazioni di propria competenza. 

Per la gestione e registrazione dei servizi per il lavoro si utilizzeranno appositi registri cartacei 
forniti dall’Amministrazione, che fornirà indicazioni per il corretto utilizzo. 

Nella gestione e registrazione dei servizi per il lavoro, il soggetto realizzatore dovrà rispettare le 
disposizioni del presente Avviso e, in particolare, le modalità attuative definite nelle schede di 
ciascun servizio, così come riportate alla Sezione 6 Beneficiari e attività finanziabili, nel rispetto di 
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quanto previsto nel Piano Attuativo provinciale adottato con deliberazione della Giunta provinciale 
n. 1295 del 15/07/2022 e s.m. e nella Deliberazione n. 5 del 9 maggio 2022 del Commissario 
Straordinario di ANPAL, come successivamente modificata dalla Deliberazione n. 6/2022, in 
coerenza con gli standard del programma GOL. 

Il soggetto realizzatore avrà, inoltre, l’accortezza di indicare nella documentazione riferita alle 
diverse attività, così come previsto dall’art. 34 comma 2 del Regolamento (UE) 2021/241, che le 
stesse sono finanziate nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NEXT Generation UE 
(utilizzando la frase “Azione finanziata nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 
Programma GOL Garanzia Occupabilità Lavoratori – Missione 5 “Inclusione e coesione” 
Componente 1 “Politiche per il lavoro” - Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e della formazione” 
Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) e riportando nella documentazione il 
relativo emblema dell’Unione europea e del Programma GOL. 

Il Soggetto realizzatore non può delegare, neppure in modo parziale, i servizi per il lavoro definiti 
nell’ambito della proposta progettuale. 

Servizi formativi 

Le azioni formative finanziate dovranno essere realizzate in stretta collaborazione con Agenzia del 
lavoro – Servizio attività per il lavoro cittadini e imprese, tenendo conto altresì di quanto previsto 
dalle linee guida sul monitoraggio - circolare RGS sul monitoraggio n. 27 del 21 giugno 2022. 

Nella gestione delle attività formative il Soggetto realizzatore dovrà rispettare le disposizioni del 
presente Avviso e, per analogia delle tipologie di azioni realizzate, quanto previsto nei “Criteri di 
attuazione” approvati con deliberazione della Giunta Provinciale del 2 marzo 2018 n. 327 e s.m. 

Per la gestione e registrazione delle azioni formative si utilizzerà il registro elettronico; le modalità 
di gestione dello stesso sono approvate con l’Allegato 7 del presente Avviso, ad integrazione di 
quanto già previsto e normato nei “Criteri di attuazione”. 

Il soggetto realizzatore avrà l’accortezza di indicare nella documentazione riferita alle diverse 
attività formative, così come previsto dall’art. 34 comma 2 del Regolamento (UE) 2021/241, che le 
stesse sono finanziate nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NEXT Generation UE 
(utilizzando la frase “Azione finanziata nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 
Programma GOL Garanzia Occupabilità Lavoratori – Missione 5 “Inclusione e coesione” 
Componente 1 “Politiche per il lavoro” - Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e della formazione” 
Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) e riportando nella documentazione il 
relativo emblema dell’Unione europea e del Programma GOL. 

Sulle eventuali dispense e materiale didattico prodotti appositamente per le attività formative in 
parola, oltre ai succitati elementi obbligatori, dovrà essere riportata l’indicazione del titolo 
dell’intervento, il nominativo dell’autore o curatore con la seguente dichiarazione: “Finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU. I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo 
quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione europea, della Commissione 
europea o della Provincia Autonoma di Trento. Né l’Unione europea, né la Commissione europea, 
né la Provincia Autonoma di Trento possono essere ritenute responsabili per essi”. 

Particolare attenzione, inoltre, dovrà essere riservata all’alimentazione del sistema informativo, in 
relazione a tutti gli aspetti procedurali, fisici e finanziari delle diverse attività, anche, qualora 
previsto, caricando nel sistema stesso la documentazione di riferimento, al fine di permettere 
all’Amministrazione provinciale il rispetto degli adempimenti riferiti al monitoraggio, controllo e 
rendicontazione del target e delle spese, tramite il sistema ReGiS, nei confronti 
dell’Amministrazione centrale titolare di Interventi del PNRR. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano i principali paragrafi della Sezione A del 
documento dei “Criteri di attuazione” applicabili alle azioni formative oggetto del presente 
Avviso, precisando che ogni qualvolta nel citato documento si faccia riferimento a “Soggetti 
attuatori”, per il presente Avviso è da intendersi riferibile alla definizione “Soggetti realizzatori”. I 
regolamenti e la normativa di riferimento, le risorse finanziarie e il periodo temporale di riferimento 
sono da rapportare al Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori nell’ambito del Piano 
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Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU: 

1. Modalità di affidamento delle attività formative ai Soggetti attuatori; 

2. Definizione e struttura degli interventi formative (con particolare attenzione alle disposizioni ed 
i vincoli riferibili alla delega di quote di attività); 

3. Attuazione degli interventi formativi. Come precedentemente indicato, relativamente alle 
azioni di “Informazione e pubblicità”, la normativa unionale di riferimento è il Regolamento (UE) 
2021/241. Quando viene mostrato in associazione con un altro logo, l’emblema dell’Unione 
europea e del Programma GOL devono essere mostrati almeno con lo stesso risalto e visibilità 
degli altri loghi. L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere modificato con 
l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo 
può essere utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE. 

È possibile effettuare il download dell’emblema UE dal sito web UE: 

https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/logo-download-center_en 

Inoltre, si ricorda la definizione di partecipante “formato”. 

4. Costi ammissibili: definizione, soglie e procedure, con particolare riferimento ai sottoparagrafi:  

4.3 “Modalità di rendicontazione applicando le tabelle standard di costi unitari (di seguito 
indicata anche come rendicontazione CUS) di cui all’art. 67.1 (b) del Reg. (UE) 1303/2013”; 

4.1 “Modalità di rendicontazione a costi reali o tramite l’utilizzo di un tasso forfettario per il 
calcolo dei costi indiretti (art. 67.1 (a) e (d) del Reg. (UE) 1303/2013)”, 4.1.3 “Regime ordinario” 
(per le modalità di rendicontazione delle spese riconosciute a costi reali). Si ricorda che le 
modalità di erogazione e l’importo orario dell’indennità di partecipazione prevista, sono in 
deroga ai “Criteri di attuazione” approvati con deliberazione della Giunta Provinciale n. 327 del 
2 marzo 2018 e s.m., così come previsto alla Sezione 9 Dimensione finanziaria e costi 
ammissibili del Presente Avviso.  

6. Liquidazioni (stati di avanzamento e saldi) e fidejussioni; 

7. Modalità di rendicontazione: le dichiarazioni finali delle attività (con riferimento alle 
disposizioni a carattere generale, - ad es.: ammissibilità dei costi e modalità di documentazione 
delle spese, modalità di tenuta dei dati contabili, modalità di documentazione delle spese, 
modalità di restituzione nel caso di parziale o irregolare utilizzazione dei fondi già percepiti per 
la realizzazione dell’attività finanziata, consegna tardiva della rendicontazione e lo specifico 
sottoparagrafo 7.3 “Rendicontazione effettuata a costi unitari standard (CUS)”; a parziale 
integrazione di quest’ultimo paragrafo, tra la documentazione di rendicontazione, dovrà essere 
presentata copia/file digitale dei dati di presenza raccolti nel registro elettronico sottoscritti dai 
docenti, dai corsisti e dagli eventuali tutor; il sistema online di gestione produrrà direttamente i 
report con le registrazioni delle presenze. Nel caso di attività realizzate in FaD il Soggetto 
realizzatore dovrà presentare, oltre alla già prevista documentazione, i seguenti documenti: 

• il “registro delle presenze - FaD corsista” compilato e sottoscritto da ciascun corsista, 
corredato da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000; 

• i report automatici prodotti dalle piattaforme che garantiscono la certificazione puntuale 
dell’accesso dei destinatari e dei docenti dai sistemi informativi e di comunicazione utilizzati 
per garantire il collegamento. 

8. Le verifiche di gestione. I Soggetti realizzatori dovranno conservare presso di sé tutta la 
documentazione comprovante l’attività realizzata, tra cui, i titoli giustificativi delle spese 
sostenute (per le spese rendicontate a costi reali), i contratti sottoscritti, i registri di presenza 
anche in formato elettronico, eventuali dispense e testi didattici, per 15 anni e a metterla a 
disposizione dell’Amministrazione provinciale in qualsiasi momento secondo le modalità 
richieste, anche presso la propria sede o tramite caricamento sul sistema informatico. 
Dovranno, inoltre, provvedere ad una corretta conservazione e disponibilità dei documenti 
amministrativo-contabili riferiti all’attuazione del progetto. I dati contenuti nelle banche dati a 
disposizione della Commissione europea, saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico 
Arachne per l’individuazione del rischio di frode. Le azioni finanziate dovranno essere attuate 
nel rispetto di quanto definito nell’ipotesi progettuale approvata dall’Amministrazione provinciale 
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e successive eventuali integrazioni o modificazioni autorizzate, nel rispetto del budget massimo 
di finanziamento pubblico, definito con apposito atto amministrativo e nel rispetto dei parametri 
“CUS quota fissa”, “CUS quota variabile”, “dei parametri attuativi”, del “parametro qualitativo 
minimo per la docenza” e di quanto stabilito nell’Avviso e dalle modalità di applicazione delle 
tabelle standard per costi unitari definite nei “Criteri di attuazione” nonché di quanto previsto dai 
medesimi Criteri con riferimento alle singole voci di spesa rendicontabili a costi reali. Il Soggetto 
realizzatore dovrà, inoltre, mettere a disposizione dell’utenza coinvolta nelle azioni formative le 
attrezzature, i mezzi descritti e quant’altro indicato nella descrizione progettuale approvata 
dall’Amministrazione provinciale. Per tutti i moduli di area informatica è prevista 
obbligatoriamente la messa a disposizione di un personal computer (non tablet o altro 
dispositivo) per partecipante.  

In ogni caso tutti i servizi al lavoro e tutte le attività di formazione a cofinanziamento GOL dovranno 
essere effettuati fino all’esaurimento delle risorse ed in ogni caso dovranno essere conclusi e 
rendicontati entro il 31 dicembre 2027, fatti salvi gli eventuali diversi termini stabiliti da 
disposizioni ministeriali, di cui si prenderà atto con provvedimento dirigenziale e che saranno 
comunicati agli enti realizzatori con congruo anticipo. 

 

SEZIONE 14. Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione delle spese 

Per tutti i servizi e le attività oggetto del presente Avviso, l’Amministrazione procederà ad erogare 
il finanziamenti come previsto alla Sezione A lettera b) del paragrafo 6, sotto paragrafo 6.1 dei 
“Criteri di attuazione”: 

• uno o più anticipi fino al massimo del 20% del finanziamento concesso a partire dall’avvio 
dell’intervento, previa presentazione di idonea documentazione fiscale. La richiesta può 
essere presentata a partire dalla prima giornata di attività inserita nel sistema informatico. La 
liquidazione dell’anticipo è subordinata alla presentazione da parte dei Soggetti realizzatori 
privati di idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa (secondo quanto stabilito al 
paragrafo 6.2 dei “Criteri di attuazione”); 

• uno stato di avanzamento fino all’80% dell’importo rendicontato (rendiconto depositato 
presso l'Amministrazione provinciale), senza presentazione di fideiussione, decurtato 
dell’anticipo eventualmente già richiesto. L’erogazione dello stato di avanzamento può 
avvenire esclusivamente a seguito dell’espletamento dei controlli amministrativi del 100% 
previsti alla Sezione A paragrafo 8.1 dei “Criteri di attuazione”. 

• saldo: erogato a seguito del controllo della rendicontazione finale e del rispetto di tutti i 
requisiti previsti per il riconoscimento dell’importo finanziato. L’erogazione del saldo sarà 
subordinata alla verifica rendicontuale in loco come previsto dai citati “Criteri di attuazione” 
alla Sezione A paragrafo 8.3. 

Le sovvenzioni del presente Avviso sono escluse dal campo di applicazione dell’Iva ai sensi 
dell’art.2, comma 3 lettera a) del D.P.R. n. 633/72. La liquidazione dell’importo riferito ai diversi 
servizi erogati è subordinata alla registrazione, da parte del Soggetto realizzatore, dei dati richiesti 
nei gestionali durante la gestione e alla conclusione delle diverse azioni. 

L’Amministrazione procederà ai pagamenti, a seguito di apposita verifica della regolarità del 
versamento degli oneri contributivi e assicurativi da parte del Soggetto realizzatore e in 
adempimento del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. L’Amministrazione acquisirà le 
informazioni inerenti la permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa del Soggetto 
realizzatore e la documentazione antimafia. Soltanto dopo le predette verifiche, qualora 
necessarie, si provvederà al pagamento. 

La rendicontazione delle attività, deve avvenire entro il termine ordinatorio di 75 giorni dalla 
conclusione dell’intervento progettuale ed in ogni caso dovranno essere conclusi e rendicontati 
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entro il 31 dicembre 2027, fatti salvi gli eventuali diversi termini stabiliti da disposizioni 
ministeriali, di cui si prenderà atto con provvedimento dirigenziale e che saranno comunicati agli 
enti realizzatori con congruo anticipo. 

 

Tutta la gestione finanziaria degli interventi deve essere effettuata attraverso un sistema di 
contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, indicando il codice CUP. Il soggetto 
realizzatore inoltre dovrà utilizzare uno o più conti correnti bancari dedicati. 

I soggetti realizzatori dovranno conservare presso di sé tutta la documentazione comprovante 
l’attività realizzata, tra cui, i registri di presenza anche in formato elettronico per 15 anni e si 
impegnano a metterla a disposizione dell’Amministrazione provinciale e degli altri organi 
dell’Unione Europea o nazionali preposti in qualsiasi momento secondo le modalità richieste, 
anche presso la sede degli stessi, anche mediante sistemi di partecipazione da remoto o virtuali o 
tramite caricamento sul sistema informatico; dovranno, inoltre, provvedere ad una corretta 
conservazione e disponibilità dei documenti amministrativo-contabili riferiti all’attuazione di 
ciascuna azione. 

Per ricevere l’erogazione del finanziamento il soggetto realizzatore non dovrà aver ricevuto altre 
agevolazioni finanziarie pubbliche o compensi privati, per la realizzazione dell’intervento finanziato, 
relativamente agli stessi costi ammissibili. 

Per le modalità di rendicontazione: 

A) per quanto riguarda i servizi al lavoro: al fine di assicurare la correttezza delle procedure di 
rendicontazione, la regolarità della spesa ed il conseguimento degli traguardi intermedi e finali e di 
ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale, applicabile al PNRR, si 
specifica quanto segue. 

Le attività di orientamento specialistico, di accompagnamento al lavoro e di supporto 
all’autoimpiego (attività a processo) vanno registrati al momento dell’effettuazione delle stesse e 
sono rendicontabili e liquidabili per le ore effettivamente svolte, secondo le modalità e i tempi 
declinati nelle schede descrittive dell’attività. E’ onere del soggetto realizzatore conservare idonea 
documentazione comprovante l’eventuale malfunzionamento del gestionale informatico per il caso 
di registrazione non contestuale. 

L’attività d’incontro domanda/offerta sarà remunerata esclusivamente a risultato secondo i 
parametri e previo rispetto delle condizioni di riconoscimento declinate nella scheda descrittiva 
dell’attività. 

B) per quanto riguarda le attività formative, si richiama la Sezione A, paragrafo 4. “Costi 
ammissibili: definizione, soglie e procedure” dei “Criteri di attuazione”, con particolare riferimento ai 
sottoparagrafi 4.1 “Modalità di rendicontazione a costi reali o tramite l’utilizzo di un tasso forfettario 
per il calcolo dei costi indiretti (art. 67.1 (a) e (d) del Reg. (UE) 1303/2013)”, 4.1.3 “Regime 
ordinario” (per le modalità di rendicontazione delle spese riconosciute a costi reali), 4.3. “Modalità 
di rendicontazione applicando le tabelle standard di costi unitari (di seguito indicata anche come 
rendicontazione CUS) di cui all’art. 67.1 (b) del Reg. (UE) 1303/2013” nonché il paragrafo 7. 
“Modalità di rendicontazione: le dichiarazioni finali delle attività” con riferimento ai contenuti 
generali riferiti all’Ammissibilità dei costi e modalità di documentazione delle spese, la modalità di 
tenuta dei dati contabili, la modalità di documentazione delle spese, modalità di restituzione nel 
caso di parziale o irregolare utilizzazione dei fondi già percepiti per la realizzazione dell’attività 
finanziata, consegna tardiva della rendicontazione e lo specifico sottoparagrafo 7.3 
“Rendicontazione effettuata a costi unitari standard (CUS) con l’elenco della documentazione 
necessaria ai fini della rendicontazione, integrata con i dati di presenza raccolti nei registri cartacei 
e nel Registro Elettronico sottoscritti dai docenti, dai corsisti e dagli eventuali tutor. Il sistema 
online di gestione produrrà direttamente le registrazioni effettuate. 

Inoltre, nel caso di attività realizzate in FaD il Soggetto realizzatore dovrà presentare, oltre alla già 
prevista documentazione, i seguenti documenti: 

• i “registri delle presenze - FaD corsista” compilati e sottoscritti da ciascun corsista, corredati 
da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000; 

• i report automatici prodotti dalle piattaforme che garantiscono la certificazione puntuale 
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dell’accesso dei destinatari e dei docenti ai sistemi informativi e di comunicazione utilizzati 
per garantire il collegamento. 

Si ricorda, come precisato alla Sezione 13, che i regolamenti e la normativa di riferimento, le 
risorse finanziarie e il periodo temporale di riferimento sono da rapportare al Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

SEZIONE 15. Modifiche dell’Avviso 

È ammessa la modifica del presente Avviso con riferimento ad aspetti che non rivestano carattere 
sostanziale e non incidano sulla natura dell’Avviso stesso. 

Target e milestone non possono in ogni caso essere oggetto di modifica. 

E’ fatto obbligo di trasmettere le modifiche/integrazioni del presente Avviso nonché la 
documentazione relativa a rimodulazioni finanziare/rifinanziamenti del medesimo all’Unità di 
Missione PNRR MLPS per l’espletamento delle verifiche di competenza e per l’ottenimento della 
necessaria autorizzazione. 

Le modifiche al presente Avviso sono adottate con deliberazione della Giunta Provinciale. Con il 
medesimo atto sono indicati i termini e le modalità operative, conseguenti alle modifiche di cui 
sopra, a cui i Soggetti realizzatori dovranno attenersi. 

SEZIONE 16 Modifiche/variazioni del progetto 

Eventuali modifiche che si rendessero necessarie durante l’attuazione del progetto vengono 
proposte dal Soggetto realizzatore, con comunicazione anche mediante il sistema informativo, al 
Servizio Attività per il lavoro, cittadini e imprese, e devono essere adeguatamente motivate e 
documentate in relazione alle necessità sopravvenute alla base della richiesta. Tali modifiche 
dovranno rispettare e garantire le finalità, gli obiettivi e i risultati attesi definiti in sede progettuale e 
non potranno in ogni caso comportare una variazione sostanziale della tipologia/natura del/i 
servizio/i interessato/i. 

Le modifiche e variazioni progettuali, per quanto non previsto nel presente Avviso, si applicano le 
regole fissate dai “Criteri di attuazione”. 

In ogni caso le previsioni inerenti target e milestone non potranno essere oggetto di modifica. 

SEZIONE 17. Responsabile dell’Avviso 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Attività per il lavoro, cittadini ed imprese 
di Agenzia del Lavoro della Provincia Autonoma di Trento, dott. Luca Aldrighetti, indirizzo e-mail 
formazionesegreteria.adl@provincia.tn.it, indirizzo di posta elettronica certificata: 
formazione.adl@pec.provincia.tn.it. 

In relazione ai termini procedimentali si applica quanto disposto dalle norme di cui alla Sezione 10. 

SEZIONE 18. Tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell'espletamento del 
presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., nonché ai sensi 
della disciplina del Regolamento UE 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. 
Infine i dati personali saranno trattati secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del 
Regolamento UE 2021/241. 

SEZIONE 19. Meccanismi sanzionatori 

Servizi per il lavoro 

I meccanismi sanzionatori previsti per l’irregolare gestione dei servizi per il lavoro si ispirano ai 
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seguenti principi: 

• scostamenti di lieve entità: riparametrazione del finanziamento; 
• possibilità di sospensione o di revoca del finanziamento nel caso di accertamento sia della 

violazione delle Disposizioni generali di gestione (Allegato 1) in ragione della gravità della 
violazione stessa, sia di violazione dei principi generali di DNSH e tagging climatico e 
digitale.  

• casi più gravi di accertamento di una irregolarità nella esecuzione e gestione delle attività (ad 
esempio nel caso in cui il servizio realizzato non presenti gli standard di servizio stabiliti): 
revoca totale del finanziamento. 

L’Agenzia del lavoro provvede al mancato riconoscimento, parziale o totale in riferimento 
all’entità dell’irregolarità riscontrata, dell’importo finanziato per il servizio erogato a favore dei 
singoli beneficiari o gruppo di beneficiari e/o al recupero degli importi già erogati nei seguenti casi: 

• nel caso di incompleta o erronea compilazione dei registri; 
• nel caso di utilizzo di documentazione priva dei loghi previsti o con un utilizzo di loghi 

incompleti o difformi; 
• nel caso di incompleta e/o erronea compilazione dei sistemi informatici previsti; 
• nel caso di difformità, riscontrata tramite verifica in loco, tra i documenti in originale 

conservati presso il soggetto realizzatore e i documenti inviati, anche attraverso il sistema 
informativo, ad Agenzia del lavoro; 

• nel caso di omessa esibizione o di assenza della documentazione richiesta, quale prova di 
effettuazione dei servizi o del risultato raggiunto; 

• nel caso di inosservanza ed inadempienza delle Disposizioni generali di gestione (Allegato 
1), parte integrante del presente Avviso;  

• in esito a verifiche da parte di Organismi di controllo provinciali, nazionali e unionali; 
•  la mancata attivazione dell’assicurazione, comporta il mancato riconoscimento dei servizi 

erogati nel periodo di scopertura assicurativa e al recupero di quanto eventualmente 
corrisposto. 

L’Agenzia del lavoro provvede alla revoca totale del finanziamento nei seguenti casi: 

• nel caso in cui il soggetto realizzatore non acconsenta alle verifiche in loco; 
• nel caso in cui il soggetto realizzatore abbia richiesto agli utenti erogazione di somme a 

qualsiasi titolo in riferimento alle attività erogate; 
• nel caso si accerti, tramite verifica in loco, che le attività sono state erogate da personale non 

accreditato o irregolarmente delegato; 
• nel caso di gravi difformità, riscontrata tramite verifica in loco, tra i documenti in originale 

conservati presso il soggetto realizzatore e i documenti inviati, anche attraverso il sistema 
informativo, ad Agenzia del lavoro; 

• nel caso di omessa esibizione o di assenza della documentazione richiesta quale prova di 
effettuazione dei servizi o del risultato raggiunto; 

• nel caso di accertamento di eventuali irregolarità, frodi, indebiti utilizzi delle risorse, conflitti di 
interesse e doppio finanziamento pubblico degli interventi (art. 8, comma 4 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77 convertito con legge n. 108/2021) e nel caso di violazione delle 
Disposizioni generali di gestione (Allegato 1), parte integrante del presente Avviso; 

• nel caso in cui si riscontrino più di 3 casi di mancata o parziale erogazione dei servizi 
secondo le modalità e nei termini previsti, per cause imputabili al soggetto realizzatore; 

• nel caso in cui si riscontrino, tramite eventuale accertamento presso la sede dell’ente, più di 
3 casi, di mancata consegna all’utente di eventuale documentazione prevista a seguito del 
completamento del servizio di Orientamento specialistico e/o di Accompagnamento al lavoro 
(curriculum vitae); 

• nel caso in cui il soggetto realizzatore non provveda, in modo reiterato, a inoltrare ad 
Agenzia del lavoro e/o ai Centri per l'Impiego territorialmente competenti le comunicazioni 
previste ai fini della gestione della condizionalità. 
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Agenzia del lavoro provvederà a segnalare al competente Servizio Lavoro, i casi di revoca totale 
del finanziamento sopra riportati e altre violazioni di cui si riportano di seguito le principali: 

• nel caso in cui il soggetto realizzatore non cooperi con l'Agenzia del Lavoro, i suoi Centri per 
l'impiego e gli altri soggetti pubblici e privati accreditati coinvolti nel progetto; 

• nel caso in cui il soggetto realizzatore non fornisca le informazioni all'Agenzia del Lavoro 
secondo le modalità da questa indicate; 

• nel caso in cui il soggetto realizzatore non fornisca le informazioni richieste ai fini del 
monitoraggio di cui all'art. 7 dell’Allegato 1 della richiamata deliberazione della Giunta 
provinciale 1543/2018; 

• nel caso in cui emerga che il soggetto accreditato risulti non più in possesso di uno o più dei 
requisiti richiesti per l’accreditamento; 

• nel caso in cui emerga che la sede di erogazione dei servizi per il lavoro non risponde ai 
requisiti previsti dall’accreditamento o non risulti essere stata comunicata al Servizio Lavoro, 
come da disposizione di cui alla precedente Sezione 5. 

Servizi formativi 

I meccanismi sanzionatori previsti per l’irregolare gestione delle azioni formative sono definiti nel 
citato documento dei “Criteri di attuazione”, che codifica le sanzioni con “S._”, ne specifica gli 
ambiti e le modalità di applicazione. A seconda della gravità dell’irregolarità riscontrata, le sanzioni 
possono comportare la revoca parziale (intesa anche come riduzione percentuale dell’importo 
finanziato o rendicontato, applicata a seguito di riscontro di irregolarità di gestione) o totale del 
finanziamento assegnato. 

In particolare, si segnalano le seguenti sanzioni: 

S.1 Affidamento irregolare (riferito all’affidamento di quote di attività a terzi): revoca parziale 

S.2 Pubblicità (irregolare): revoca parziale 

S.5 Trasmissione delle schede di iscrizione/conferma di partecipazione all’intervento: revoca 
parziale o totale 

S.6 Copertura assicurativa (da attivare in mancanza di posizioni assicurative aziendali, che 
coprano le fasi di formazione, anche effettuate fuori dalla sede ordinaria di lavoro e che 
ricomprendano i beneficiari): revoca parziale o totale 

S.8 Calendario: revoca parziale 

S.9 Ritiro dei partecipanti o superamento del tetto massimo di assenze: revoca parziale 

S.10 Registri: revoca parziale o totale 

Per la gestione/registrazione delle azioni formative a valere sul presente Avviso si utilizzerà il 
registro elettronico, le modalità di gestione dello stesso potranno essere precisate con successive 
disposizioni. 

L’utilizzo dei registri cartacei è previsto in caso di malfunzionamento del registro elettronico o per 
attività realizzate in FaD. 

Le attività formative registrate in difformità rispetto a quanto stabilito dai “Criteri di gestione” e dalle 
indicazioni fornite dall’Amministrazione non saranno considerate documentate né ai fini del calcolo 
della quota fissa del CUS, né ai fini del calcolo della quota variabile del CUS e dei parametri 
attuativi. 

S.12 Intralcio e impedimento alle funzioni di controllo: revoca parziale o totale 

S.01 CUS Programmazione: revoca parziale 

S.02 CUS Dotazioni partecipanti: revoca parziale 

Per completezza delle informazioni, si richiama, inoltre, il SI.GE.CO. del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali titolare di interventi del PNRR Italia, con particolare riferimento al paragrafo 
4.8 “Misure di prevenzione di irregolarità e frodi, corruzione, conflitti di interesse e duplicazione dei 
finanziamenti e procedure di recupero”. 

Infine, in caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH e tagging climatico e 
digitale - ove specificamente previsti dall’Avviso – l’Amministrazione provinciale si riserva la facoltà 
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di sospendere o revocare il finanziamento. 

SEZIONE 20. Potere sostitutivo 

In caso di mancato rispetto degli obblighi e impegni finalizzati all’attuazione di quanto previsto nel 
presente Avviso, nel caso in cui sia a rischio il conseguimento degli obiettivi individuati nell’Avviso 
stesso, si applicano le procedure di intervento sostitutivo stabilite all’art. 12 del decreto legge 31 
maggio 2021, n. 77, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

SEZIONE 21. Comunicazione 

Per gli obblighi di comunicazione si fa rimando a quanto indicato dalla Circolare RGS-IGRUE n. 21 
del 10 ottobre 2021, Allegato 1, punto 3.4.1 “Obblighi di comunicazione a livello di progetto”. 

SEZIONE 22. Controversie e Foro competente 

In caso di controversie che dovessero sorgere in ordine all’Avviso il foro competente è quello di 
Trento. 

SEZIONE 23. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si rinvia alle norme unionali, nazionali e 
regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei Piani e programmi di riferimento settoriale. 

SEZIONE 24. Allegati 

Allegato 1: Dichiarazione di accettazione delle disposizioni generali di gestione 

Allegato 2: Autodichiarazione relativa al rispetto dei principi previsti per gli interventi del PNRR 

Allegato 3: Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati 

Allegato 4: Dichiarazione insussistenza di situazioni di conflitto di interessi del titolare effettivo 

Allegato 5: Criteri di valutazione 

Allegato 6: Quadro di riferimento delle abilità/competenze per la transizione ecologica - 
classificazione ESCO, riclassificate dall’ANPAL. 

Allegato 7:  Modalità di gestione del registro elettronico 
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ALLEGATO II 
 

 
 

ALLEGATO 1 
 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLE DISPOSIZIONI GENERALI DI GESTIONE 

relative all’“Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali – Percorso 5  
“Ricollocazione collettiva” del piano attuativo GOL della Provincia autonoma di Trento” 

a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione 
finanziato dall’UE – Next Generation EU 

Il sottoscritto/a   nato/a a   il   

Legale rappresentante dell’organismo denominato   

con sede a   cod.fisc./partita iva   

Proponente il progetto denominato   

(codice  ) 

DICHIARA 

• di avere preso visione ed accettato quanto contenuto nella seguente normativa e 
documentazione: 

• Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione” del PNRR; 

• Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 
modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli 
effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e 
preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• Articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza”; 

• Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza. 

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in G.U. 
n. 306 del 27 dicembre 2021; 
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• Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce 
l'Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
PNRR e corrispondenti milestone e target; 

• Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

• Obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 

• SI.GE.CO Sistema di gestione e controllo del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
titolare di interventi del P.N.R.R. Italia; 

• Linee guida sul monitoraggio-circolare RGS sul monitoraggio n. 27 del 21/06/2022; 

• Deliberazione della Giunta provinciale n. 1295 del 15/07/2022 di approvazione definitiva del 
PAR della Provincia Autonoma di Trento, così come da ultimo aggiornato con deliberazione 
della Giunta provinciale n. 1194 del 2 agosto 2024; 

• Legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2, “Attività della Provincia nell’ambito dell’Unione 
europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale”; 

• Legge provinciale 16 giugno 1983, n. 19, recante “Organizzazione degli interventi di politica 
del lavoro”; 

• “Documento degli interventi di politica del lavoro della XVII legislatura” adottato con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 179 di data 13 febbraio 2026; 

• Programma operativo Fondo sociale europeo 2014 -2020 della Provincia autonoma di Trento 
(PO FSE), approvato dalla Commissione europea con decisione del 17 dicembre 2014 
C(2014) 9884 e con deliberazione della Giunta provinciale del 29 dicembre 2014,n. 2377 e 
modificato con Decisione C (2018) 5292 del 3 agosto 2018 e con deliberazione della Giunta 
provinciale 24 agosto 2018, n. 1544; 

• Regolamento d'esecuzione dell'articolo 18 della legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 
(Attività della Provincia nell'ambito dell'Unione europea, rapporti interregionali e 
cooperazione territoriale) per l'attuazione dei Programmi operativi 2014-2020 del Fondo 
sociale europeo e del Fondo europeo di sviluppo regionale, approvato con Decreto del 
Presidente della Provincia n. 12-26/Leg. di data 14 settembre 2015; 

• Delibera della Giunta Provinciale n. 327/2018 che reca “Modifiche e integrazioni dei criteri e 
modalità di attuazione del Programma operativo FSE 2014-2020 per il periodo di 
programmazione del FSE 2014-2020” di seguito denominati “Criteri di attuazione” ; 

• Delibera della Giunta Provinciale n. 1690/2015 di conferma dei CUS per il PO FSE 2014-
2020; 

• Deliberazione della Giunta provinciale 18 luglio 2008, n. 1820 (Sistema di accreditamento 
per l’affidamento in gestione degli interventi formativi cofinanziati dal Fondo sociale europeo: 
specificazione dei requisiti e determinazione della documentazione da presentare, ai sensi 
della sezione III del Regolamento “Disciplina del coordinamento e dell’attuazione degli 
interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo sociale europeo” di cui al D.P.P. 18-125/Leg., 
di data 9 maggio 2008, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale n. 166/01 e s.m.i.); 

• Deliberazione di Giunta provinciale n. 1543 del 24 agosto 2018 (Rete provinciale dei servizi 
per il lavoro. Aggiornamento della regolamentazione); 

• Determinazione del Servizio Europa n. 33/2020 “Modifica del calcolo della quota fissa e 
variabile del parametro ora/corso, in applicazione delle tabelle di costi unitari standard per le 
azioni formative relative al potenziamento delle competenze chiave relative all'Asse 1 
"Occupazione" Obiettivo specifico 8.5 "Favorire l'inserimento lavorativo e l'occupazione dei 
disoccupati di lunga durata e dei soggetti con maggior difficoltà di inserimento lavorativo, 
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nonché il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata" a 
cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo.” 

Il sottoscritto si impegna altresì: 

• ad accettare, preliminarmente all'eventuale finanziamento dell'attività da parte della Provincia 
autonoma di Trento, le seguenti disposizioni generali di gestione: 

DISPOSIZIONE N.1 

Il soggetto realizzatore dichiara di aver preso visione della normativa sopra riportata e dell’Avviso, 
di cui tale atto, è parte integrante e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini, gli 
obblighi e le condizioni previste. 

Il codice Unico di Progetto CUP, sarà assegnato dall’Amministrazione all’Avviso e sarà registrato 
nel sistema informatico. 

Le attività progettuali finanziate devono essere realizzate in stretta collaborazione con la Struttura 
provinciale competente, di seguito detta “Provincia”. 

Nella gestione delle medesime attività il soggetto realizzatore si impegna a: 

• osservare la normativa unionale, nazionale e provinciale in materia di lavoro e accreditamento; 

• osservare la normativa unionale, nazionale e provinciale in materia di informazione e pubblicità; 

• osservare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali 
obbligatorie, nonché rispettare la normativa in materia fiscale; 

• rispettare le disposizioni ed i vincoli alla delega di quote di attività formative, secondo quanto 
disposto nella sezione A dei “Criteri di attuazione”; 

• non delegare a terzi attività o parti di attività relative ai servizi per il lavoro, gestendo ed 
attuando in proprio tutte le varie fasi operative; 

• accettare il controllo in itinere ed ex-post dell’Unità di Missione del Programma GOL, della 
Provincia autonoma di Trento o di altro organismo di controllo incaricato, volto ad accertare il 
corretto svolgimento dei servizi per il lavoro e delle attività formative sotto il profilo organizzativo, 
amministrativo e didattico, garantendo la massima collaborazione del proprio personale durante 
lo svolgimento dei predetti controlli, anche attraverso l’agevolazione delle visite ispettive; 

• fornire all’Amministrazione provinciale i dati necessari per la gestione, il controllo, il 
monitoraggio e la rendicontazione delle attività progettuali; 

• accedere al Sistema Provinciale Informativo del Lavoro (SPIL) secondo le indicazioni fornite da 
Agenzia del lavoro per l’acquisizione dei dati strettamente necessari, che saranno resi 
disponibili limitatamente al periodo necessario per l’erogazione dei servizi per il lavoro e alla 
formazione e per la loro rendicontazione; 

• aggiornare tempestivamente SPIL e/o altri gestionali delle attività, con tutte le informazioni 
relative agli adempimenti di propria competenza, secondo quanto previsto dall’Avviso e dai 
“Criteri di attuazione”; 

• assicurare la tracciabilità (es. SMS/email/telefonate registrate, ecc.) delle comunicazioni con gli 
utenti presi in carico quale presupposto giuridico per la gestione della condizionalità e 
comunicarne tempestivamente l’eventuale superamento del tetto massimo delle assenze o ritiro, 
secondo quanto stabilito dall’Avviso e dai “Criteri di attuazione”; 

• utilizzare per la registrazione delle presenze dei partecipanti ai servizi per il lavoro e alle attività 
formative lo strumento del Registro Elettronico o in alternativa il/i registro/i cartaceo/i fornito 
dall’Amministrazione provinciale; 

• conservare presso di sé la documentazione, i registri cartacei ed elettronici, i report in caso di 
FAD, i testi didattici e le dispense, relativi sia ai servizi per il lavoro sia alle attività di formazione 
per quindici anni e a metterla a disposizione dei competenti uffici dell’Amministrazione 
provinciale e degli altri organismi dell’Unione Europea o nazionali preposti, in qualsiasi 
momento secondo le modalità richieste, anche nella sede degli stessi secondo quanto stabilito 
nell’Avviso e nei “Criteri di attuazione”, anche mediante sistemi di partecipazione da remoto o 
virtuale. A tal proposito si evidenzia che l’Amministrazione attuatrice è comunque obbligata ad 
assicurare la disponibilità della documentazione e di ogni altra informazione richiesta 
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nell’espletamento dei controlli anche unionali eseguiti alla conclusione degli interventi, in 
conformità alla normativa unionale; 

• provvedere ad una corretta conservazione e disponibilità dei documenti amministrativo-contabili 
riferiti all’attuazione del progetto; 

• conseguire dei risultati in riferimento a Milestone e Target previsti per la Riforma 1.1. e 
comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati all’intervento con la 
produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente. 

Nella gestione degli interventi si impegna per il rispetto dei seguenti principi: 

• di DNSH “do no significant harm” (non arrecare un danno significativo all’ambiente), per cui si 
prevede che le attività previste non debbano avere ripercussioni negative sull’ambiente; 

• di Tagging clima e digitale, per cui le attività previste devono porre particolare rilievo sull’aspetto 
del mondo naturale e del mondo digitale; 

• di Parità di genere, per cui deve essere garantita la fruizione delle attività da parte di chiunque; 

• di Valorizzazione dei giovani, per cui la formazione deve diventare uno strumento di sviluppo 
delle competenze e delle abilità personali orientato a favorire l’inserimento, soprattutto dei 
giovani, nel mondo del lavoro; 

• di Riduzione dei divari territoriali, per cui le attività devono costituire un fattore inclusivo e 
aggregante della realtà territoriale regionale; 

• di Accessibilità in tutte le fasi dell’intervento,per cui le attività previste dovranno porre in essere 
misure organizzative e strumentali che garantiscono la partecipazione dei destinatari con 
disabilità in condizioni di parità con gli altri partecipanti all'iniziativa; 

• di assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, 
per cui non deve esserci una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del 
dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie del bilancio statale, 
ovvero non devono essere percepiti altri finanziamenti da organismi pubblici e/o privati per le 
medesime attività oggetto di remunerazione nell’ambito del presente Avviso rivolte ai 
beneficiario presi in carico e non devono essere richieste erogazioni di somme a qualsiasi titolo 
ai beneficiari; 

• dei principi generali previsti dalla normativa nazionale e unionale di riferimento applicabile al 
PNRR, così come riportati nell’Allegato 2 dell’Avviso, recante il “Format di autodichiarazione” 
per la procedura di selezione mediante avviso pubblico dei progetti afferenti agli interventi del 
PNRR ed in specie, nell’ambito del presente Avviso, alle misure attuative del Programma GOL. 

DISPOSIZIONE N.2 

Le azioni finanziate devono essere attuate: 

• nel rispetto di quanto definito nella descrizione progettuale approvata dalla Provincia e 
successive eventuali integrazioni o modificazioni autorizzate; 

• nel rispetto del budget massimo di finanziamento pubblico, definito con apposita 
determinazione, nel rispetto degli importi massimi ammissibili previsti dall’Avviso e dai “Criteri di 
attuazione”. 

Il soggetto realizzatore deve mettere a disposizione dell’utenza coinvolta nelle azioni formative le 
attrezzature e i mezzi descritti nella descrizione progettuale approvata dall’Amministrazione 
provinciale, nonché a fornire all’utenza il materiale didattico e di cancelleria previsto nella 
medesima descrizione progettuale. Con riguardo agli eventuali moduli in ambito informatico, il 
soggetto realizzatore è tenuto a fornire un personal computer a ciascun partecipante. 

DISPOSIZIONE N.3 

Gli interventi finanziati devono essere conclusi dal soggetto realizzatore entro i termini previsti 
specificatamente nell’Avviso. 

La rendicontazione degli oneri di gestione sostenuti è effettuata secondo le modalità descritte 
nell’Avviso e nella sezione A dei “Criteri di attuazione” e comunque entro e non oltre il 31 luglio 
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2026, pena il non riconoscimento delle spese sostenute. I termini di presentazione della 
rendicontazione sono stabiliti nell’Avviso e nella Sezione A dei “Criteri di attuazione”. 

DISPOSIZIONE N.4 

Il soggetto realizzatore si impegna ad accettare il controllo, anche ispettivo, della Provincia 
finalizzato a verificare e garantire il corretto utilizzo delle risorse, ai sensi del capo III del 
sopracitato regolamento d’esecuzione della L.P. 2/2015 e, in particolare, a consentire l’accesso ai 
propri locali, nonché all’eventuale piattaforma informatica utilizzata per la modalità di erogazione a 
distanza della formazione, ai funzionari incaricati dello stesso ed a fornire la documentazione e le 
informazioni richieste. 

Il soggetto realizzatore assume il ruolo di Responsabile del trattamento dei dati personali dei 
destinatari degli interventi formativi, ai sensi del Regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio, n. 679/2016 (Regolamento generale sulla Protezione dei Dati - GDPR) e si impegna al 
rigoroso rispetto, con la diligenza di cui all’art. 1176, comma 2, del Codice civile, della predetta 
normativa unionale, della relativa disciplina nazionale e delle prescrizioni dell’Autorità di controllo. 

Titolare dei dati è la Provincia autonoma di Trento. Ai sensi del comma 3, dell’articolo 28, del 
Regolamento citato, in qualità di Responsabile esterno del trattamento dovrà: 

• trattare i dati personali comuni nonché quelli appartenenti a particolari categorie di dati delle 
persone fisiche iscritte alle diverse azioni dell’intervento progettuale, soltanto su istruzione 
documentata del Titolare, per le finalità di implementazione e rendicontazione dei corsi. Tali dati 
saranno raccolti ed elaborati attraverso il Sistema informativo del lavoro della Provincia di 
Trento e il sistema informativo per la gestione delle attività al quale viene autorizzato l’accesso 
per i soli dati relativi ai partecipanti ai propri interventi. I trattamenti, che potranno essere 
effettuati con o senza strumenti automatizzati, comprendono solamente le operazioni di raccolta, 
registrazione, estrazione, consultazione e uso di tali dati personali; 

• informare immediatamente il Titolare del trattamento qualora un'istruzione violi il Regolamento o 
altre disposizioni, relative alla protezione dei dati; 

• informare preventivamente il Titolare riguardo a obblighi giuridici che imponessero al 
Responsabile il trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione 
internazionale, nel rispetto del Capo VI del Regolamento, salvo che la normativa in questione 
vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico; 

• garantire il rispetto dei principi unionali in ambito di protezione dei dati personali in ogni fase e 
per ogni operazione del trattamento e, in particolare, quelli di cui agli articoli 5 e 25 del 
Regolamento, nonché il rispetto della Privacy Policy del Titolare approvata con deliberazione 
della Giunta provinciale 54/2019 e s.m.; 

• garantire che le persone che trattano dati personali siano specificamente autorizzate, 
adeguatamente istruite e si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo 
legale di riservatezza; 

• adottare tutte le misure richieste dall'articolo 32 del Regolamento 679/2016, dirette a garantire 
la sicurezza dei dati personali. In caso di trattamento con strumenti automatizzati, il 
Responsabile dovrà altresì garantire l’adozione di misure di sicurezza analoghe e non inferiori a 
quelle minime di cui alla circolare AGID n. 2/2017 (Misure minime di sicurezza ICT per le 
pubbliche amministrazioni) e s.m. e integrazioni; 

• tenendo conto della natura del trattamento, assistere il Titolare con misure tecniche e 
organizzative adeguate, al fine di soddisfare l’obbligo del titolare di dare seguito alle richieste 
per l’esercizio dei diritti dell’interessato (Capo III del Regolamento), nonché informare 
tempestivamente il Titolare dei reclami eventualmente presentati dagli interessati; 

• mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli 
obblighi di cui alla presente disposizione o che derivano dal Regolamento, consentendo e 
contribuendo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare, dal suo 
DPO o da altro soggetto a ciò deputato; 

• comunicare immediatamente al Titolare, non appena venuto a conoscenza dell’evento, ogni 
violazione dei dati personali (data breach) che potrebbe riguardare dati personali che tratta per 
conto del Titolare e cooperare con il Titolare per l’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 
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33 e 34 del Regolamento. Tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a 
disposizione, il Responsabile dovrà fornire tutte le informazioni disponibili relative alla natura 
della violazione (compresi il numero approssimativo di interessati e di relative registrazioni); alle 
probabili conseguenze della violazione; alle misure adottate o di cui si propone l’adozione; 

• nei casi previsti dall’art. 37 del Regolamento, procedere alla nomina del Data Privacy Officer 
(DPO), garantendo il rispetto delle prescrizioni di cui agli articoli 38 e 39 del Regolamento; 

• procedere alla designazione per iscritto degli Amministratori di Sistema, conservandone l’elenco 
e adottando sistemi idonei alla registrazione dei relativi accessi logici e conservare i relativi 
access log per almeno 6 mesi, nel rispetto del Provvedimento del Garante del 27/11/08; 

• provvedere alla predisposizione del Registro delle attività del trattamento nei termini di cui all’art. 
30 del Regolamento mettendolo tempestivamente a disposizione su richiesta del Titolare o 
dell’Autorità di controllo; 

• effettuare la segregazione (fisica e logica) dei dati personali (ovvero mantenerli separati rispetto 
a quelli di cui è Titolare, o Responsabile per altri soggetti) ed informare tempestivamente il 
Titolare di ogni variazione o perdita (anche parziale) dei requisiti e delle garanzie offerte; 

• cancellare o restituire tutti i dati personali, su scelta del Titolare del trattamento, nei limiti 
temporali fissati dalla disposizione n. 1 relativamente alla rendicontazione degli interventi, fatte 
salve eventuali sospensioni dei termini connesse a procedimenti giudiziari o su richiesta 
debitamente motivata della Commissione europea, e cancellare le copie esistenti dei dati 
personali in oggetto, salvo che il diritto dell'Unione o degli Stati membri preveda la 
conservazione dei dati, esclusa ogni altra forma di conservazione anche per finalità compatibili; 

• ricorrere ad altro Responsabile del trattamento, nel rispetto di quanto previsto dal comma 4 
dell’art. 28, solamente previa autorizzazione scritta del Titolare. 

Le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del Regolamento. Le 
presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme ai diritti e agli 
obblighi previsti dal Regolamento, o che pregiudichi i diritti o le libertà fondamentali degli 
interessati. In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, 
vigenti tra le Parti al momento della sottoscrizione delle Disposizioni, o conclusi successivamente, 
prevalgono le presenti clausole. 

In caso di azione di risarcimento civile, o responsabilità amministrativa, promossa nei confronti del 
Titolare per i danni provocati, o le violazioni commesse dal Responsabile a seguito di 
inadempienze normative o contrattuali, il Responsabile stesso manleva integralmente il Titolare, da 
ogni eccezione rimossa. Analogamente, il Responsabile manleva integralmente il Titolare, da ogni 
eccezione rimossa, in caso di applicazione di sanzioni da parte dell’Autorità di controllo per 
inadempienze normative o contrattuali commesse dallo stesso Responsabile. 

DISPOSIZIONE N.5 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

Su richiesta degli interessati la Struttura provinciale competente eroga i finanziamenti con la 
seguente cadenza e importi percentuali: 

- uno o più anticipi fino al massimo del 20% del finanziamento concesso a partire dall’avvio 
delle attività, previa presentazione di idonea documentazione fiscale. La richiesta può essere 
presentata a partire dalla prima giornata di attività inserita nel sistema informatico. La liquidazione 
dell’anticipo è subordinata alla presentazione da parte dei Soggetti realizzatori privati di idonea 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa (secondo quanto stabilito al paragrafo 6.2 dei “Criteri 
di attuazione”; 

- uno stato di avanzamento fino all’80% dell’importo rendicontato (rendiconto depositato presso 
l'Amministrazione provinciale), senza presentazione di fideiussione, decurtato dell’anticipo 
eventualmente già richiesto. L’erogazione dello stato di avanzamento può avvenire esclusivamente 
a seguito dell’espletamento dei controlli amministrativi del 100% previsti alla Sezione A paragrafo 
8.1 dei “Criteri di attuazione”. 

- saldo: erogato a seguito del controllo della rendicontazione finale e del rispetto di tutti i requisiti 
previsti per il riconoscimento dell’importo finanziato. L’erogazione del saldo sarà subordinata alla 
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verifica rendicontuale in loco come previsto dai citati “Criteri di attuazione” alla Sezione A paragrafo 
8.3. 

Tutta la gestione finanziaria degli interventi deve essere effettuata attraverso un sistema di 
contabilità separata o una codificazione contabile adeguata. Il soggetto realizzatore inoltre dovrà 
utilizzare uno o più conti correnti bancari, così come disposto nei “Criteri di attuazione” e 
assicurare la tracciabilità dei pagamenti. Il pagamento dello stato di avanzamento/saldo verrà 
effettuato successivamente all’effettuazione delle verifiche da parte dell’Amministrazione ed entro 
30 giorni dalla presentazione da parte del soggetto attuatore della documentazione per la 
liquidazione dell’anticipo/saldo. Nel caso la Provincia richieda integrazioni o rettifiche alla stessa, il 
termine inizierà a decorrere dal momento della loro presentazione. 

Nei casi previsti dalla legge, l’Amministrazione procederà ai pagamenti degli stati di avanzamento 
e del saldo, a seguito di apposita verifica della regolarità del versamento degli oneri contributivi e 
assicurativi da parte del soggetto realizzatore e in adempimento del Decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”. L’amministrazione acquisirà d’ufficio le informazioni inerenti la permanenza 
della regolarità contributiva ed assicurativa del soggetto realizzatore e la documentazione 
antimafia. Soltanto dopo le predette verifiche, qualora necessarie, si provvederà all’emissione del 
mandato di pagamento. 

La Provincia, per l’esame della documentazione relativa alla documentazione contabile, potrà 
avvalersi di soggetti iscritti nel registro dei revisori legali istituito presso il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze sezione A, di cui al D.lgs. n. 135 del 17 luglio 2016. 

Al fine di consentire l’attività di revisione, il soggetto realizzatore collabora con la Provincia e/o la 
società o/e con il revisore incaricato dalla Provincia, fornendo documentazione mancante ed 
eventuali chiarimenti in merito all’attività di gestione ed alle spese sostenute. 

DISPOSIZIONE N.6 

Il soggetto realizzatore è tenuto ad adempiere agli obblighi di informazione e comunicazione nelle 
forme e nei modi previsti nell’Avviso e nella Sezione A dei “Criteri di attuazione” e previsti 
dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che le 
Operazioni sono finanziate nell’ambito del PNRR con esplicito riferimento al finanziamento da 
parte dell’unione europea e all’iniziativa Next Generation EU “Finanziato dall’unione Europea – 
Next generation EU” riportando nella documentazione tra gli altri sempre l’emblema dell’Unione 
europea e quello del Programma GOL. 

DISPOSIZIONE N.7 

In caso di inosservanza da parte del soggetto realizzatore delle disposizioni stabilite nell’Avviso, 
nella sezione A dei “Criteri di attuazione” e nelle presenti disposizioni, verranno applicate le 
corrispondenti sanzioni. 

Per eventuali controversie è competente il Foro di Trento. Per quanto non espressamente previsto 
nelle presenti disposizioni, si fa riferimento alle leggi in materia e alle consuetudini locali. 

DISPOSIZIONE N.8 

Il soggetto realizzatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione delle risorse 
umane occupate nelle attività finanziate e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in 
caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia 
dell’Amministrazione, che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle 
prestazioni stabilite, sollevando con ciò la Provincia autonoma di Trento da ogni e qualsiasi 
responsabilità. 

Il soggetto realizzatore deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/o 
collaboratori derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi 
compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale, fiscale e 
infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 
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Il soggetto realizzatore si impegna, inoltre, all’integrale osservanza delle disposizioni di cui alla 
normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, ed in 
particolare del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (e di quelle disposizioni che verranno emanate nel corso 
dell’esecuzione delle attività); tale osservanza dovrà essere rispettata anche per i locali e le 
attrezzature messe a disposizione dell’utenza. 

Ai fini dell’osservanza della normativa di cui al precedente periodo, il soggetto realizzatore si 
impegna sin d’ora a collaborare con le strutture della Provincia preposte in ordine all’attuazione 
delle misure di sicurezza e di emergenza adottate nelle sedi ove saranno eseguite le attività. 

Il soggetto realizzatore si impegna ad avviare l’attività solo dopo aver assicurato gli utenti iscritti 
provvedendo all’apertura di apposite posizioni assicurative a favore degli stessi presso l’I.N.A.I.L. 
ed alla stipula di idonee polizze assicurative (presso una Agenzia Assicurativa abilitata) RCO, RCT 
e polizze assicurative infortuni che coprano i rischi di invalidità permanente e morte durante tutto il 
periodo di erogazione delle attività, così come previste dall’Avviso e dai “Criteri di attuazione” con 
relativi massimali. Le assicurazioni (posizioni assicurative presso l'I.N.A.I.L. e polizze assicurative 
R.C.O. e R.C.T.), già attivate per i propri dipendenti da parte del datore di lavoro per l’attività 
ordinaria d’impresa, risultano essere idonee per la partecipazione alle attività formative, previa 
verifica dell’effettiva copertura delle fasi di formazione anche nel caso di lavoratori sospesi e per 
attività effettuate fuori dalla sede ordinaria di lavoro. 

Stipulate le idonee assicurazioni o verificata la sussistenza di assicurazioni aziendali, gli estremi 
delle posizioni assicurative dovranno essere inseriti nel sistema informativo prima dell’avvio delle 
attività. Il soggetto realizzatore si impegna a manlevare e tenere indenne la Provincia da tutte le 
conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni predette. 

Nel caso di inosservanza delle disposizioni sopraccitate verranno applicate le sanzioni previste 
dalla sezione A dei “Criteri di attuazione”. 

DISPOSIZIONE N. 9 

Il soggetto realizzatore si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo o 
comunque attribuire incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex 
dipendenti pubblici, che abbiano esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per 
conto della Pubblica Amministrazione; il soggetto che non osserva la presente disposizione 
incorrerà nelle sanzioni previste all’art. 53, comma 16-ter del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m. 

Il soggetto realizzatore si impegna, altresì a verificare che le risorse professionali impiegate 
nell’erogazione dei servizi per il lavoro e delle attività di formazione non abbiano riportato 
condanne per i reati di cui agli art. 600-bis, 600-ter e 600-quater, 600- quinquies e 609-undecies 
del codice penale, né abbiano procedimenti penali pendenti per tali reati, né abbiano riportato 
condanne per le quali risulti una sanzione interdittiva all’esercizio di attività che comportino contatti 
diretti e regolari con minori (art.2 D.lgs.39/2014). 

Data Il legale rappresentante o suo delegato1 
(Nome e Cognome indicati a stampa) 

    
 Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

Ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell’art. 1341 del c.c., il Soggetto proponente approva 
espressamente, dopo attenta lettura, le clausole del presente atto, ed in particolare le Disposizioni 
n. 3, n. 4, n. 5, n. 7 e n. 8. 

Data Il legale rappresentante o suo delegato 
(Nome e Cognome indicati a stampa) 

    
 Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

                                                 
1 Secondo quanto previsto dall’Avviso, la Dichiarazione di accettazione delle disposizioni generali di contratto deve 
essere firmata digitalmente dal legale rappresentante o da un suo delegato con potere di firma. Nel caso di RTI o 
consorzio o GEIE non costituiti, la presente Dichiarazione dovrà essere firmata digitalmente dai legali rappresentanti (o 
loro delegati) di tutti i componenti. 
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